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La seduta comincia alle 14.5. 

SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
sul processo verbale, l'onorevole Salvatore 
Orlando. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Ieri l'onore-
vole Canepa, nel suo discorso, dichiarò che 
io, in un colloquio privato con lui, nei cor-
ridoi aveva corretto l'affermazione da me 
fatta alla Camera, che il rappresentante 
della Federazione degli uomini di mare 
aveva votato contro il Credito navale, in 
seno alla Commissione per la riforma del 
codice sulla marina mercantile. Ora, per il 
rispetto che dobbiamo a quest'Assemblea 
e a noi stessi, per il quale ogni afferma-
zione fatta qua dentro deve essere stata 
prima controllata, in modo che non si possa 
mai dubitare della parola di un deputato, 
debbo alla Camera una brevissima dichia-
razione, per mettere la verità a posto e 
spiegare come si svolse il mio colloquio con 
l'onorevole Canepa, e quali indicazioni a 
lui diedi. 

Nella seduta del 21 marzo 1911, in seno 
alla Commissione per la riforma del codice 
della marina mercantile (non credo di tra-
dire nessun segreto perchè i nostri att i sono 
pubblici e stampati) si svolse la discussione 
sul progetto di credito navale presentato 
dall'onorevole Luzzatti insieme eoa gli altri 
progetti che ora discutiamo, e che avrebbe 

dovuto venire alla discussione della Ca-
mera in questa stessa occasione. 

Sull'articolo 11 fu proposto di introdurre 
nella graduatoria dei .crediti privilegiati 
altri due titoli, aggiunti ai tre che nello 
stesso progetto erano inclusi, ed erano le 
spese di giustizia, i salari ed emolumenti 
degli equipaggi, le indennità dovute per 
salvataggio ed assistenza, i quali in sostan-
za non intaccavano la sicurezza del credito 
costituito dall'ipoteca navale, in modo cher 

anche con la loro precedenza, il credito na-
vale avrebbe potuto effettuarsi. 

F u proposto, nel desiderio di giungere 
ad un'ipotetica unificazione del diritto ma-
rittimo internazionale, di introdurre altri 
due titoli in precedenza sempre dell'ipoteca 
navale, che era la base del credito navale, 
e la sostanza del disegno di legge. E questi 
titoli furono i prestiti contratti dal capitano 
per necessità di navigazione ed i crediti 
risultanti da avarìe di abbordaggio. 

L a discussione si imperniò sull'articolo 11 
che stabiliva la graduatoria dei crediti (e 
l'onorevole Presidente era presente, eredo)r 

su questo punto, che 1' introduzione di 
questi due nuovi titoli avrebbe distrutto 
ogni sicurezza dell'ipoteca navale, perchè 
trattandosi di eventualità di navigazione 
che poteva sorgere ad ogni momento, 
ogni consiste nza, ogni sicurezza di quest'ipo-
teca navale veniva a sparire- ed il credito 
navale cadeva. Dopo lunga discussione, si 
venne alla votazione nella quale in pochi 
si rimase a sostenere la necessità di la-
sciare intatto il disegno di. legge; ma molti 
votarono contro, e fra questi, ripeto, il rap-
presentante della Federazione degli uomini 
di mare e ciò con mio vivo dispiacere. I l 
disegno di legge Luzzatti, infatti, dopo 
quella deliberazione,-non è venuto alla Ca-
mera, nè ci verrà per certo e possiamo con-
siderare questo disegno di legge sul credito 
navale come caduto. 

Avevo pertanto ragione di dire che il 
rappresentante degli uomini di mare aveva 
votato contro il credito navale: perchè è 
vano affermare astrattamente che si vuole 
il credito navale, quando si vota contro 
i mezzi per i quali questo credito navale 
può sorgere. 

Quindi torno ad affermare quel che ho 
detto ; e dichiaro che non ho corretto nulla 
nei corridoi come non correggo nulla nel-
l'Aula, e che l'affermazione da me fat ta ieri, 
resta tale e quale. 

Non ho altro a dire. 
CANEPA. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CANEPA. L'onorevole Salvatore Orlan-

do, in seduta pubblica, aveva dichiarato che 
il signor Casimiro Oarosino aveva vo ta to 
contro il credito navale; poi, p r iva tamente , 
mi ha spiegato che questa votazione pel 
Carosino s'era esplicata in questo modo : 
aveva vota to contro il primo grado dell'ipo-
teca che protegge il eredito navale. Ora, 
questa seconda par te è un apprezzamento: 
si può ritenere, come ritiene l 'onorevole 
Orlando, che chi non conceda all ' ipoteca 
navale il primo grado, venga in realtà ad 
essere contrario al credito navale; ma è un 
apprezzamento non condiviso da tu t t i co-
loro che votarono col Carosino, e che fu-
rono maggioranza, contro la minoranza della 
Commissione. 

In questo senso, certo, egli, parlando con 
me, ha un poco corret to la sua afferma-
zione nel senso che ha spiegato: che non si 
t r a t t a v a d 'una votazione esplicita contro il 
credito navale ; ma contro una collocazione 
d'ipoteca, che, a suo modo di vedere, ve-
niva a ferire il credito navale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, si intende approvato il pro-
cesso verbale. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia gli onorevoli: Pa-
dulli e Pini, di giorni 15; Carcano e Loero, 
di 3 , Rava, di 7; Giacinto Gallina e Ro-
mussi, di 4; Montù e Strigari, di 5; Gra-
ziadei. di 20; per motivi di salute, l 'onore-
vole Deveccbi, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E , b o r d i n e del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole ministro della guerra an-

nuncia di aver da to risposta scrit ta al-
l ' interrogazione dell'onorevole Di Saluzzo 
« per conoscere quali difficoltà s ' incontrino 
dalla Corte dei conti ad una pron ta ed 
equa liquidazione delle pensioni dei sot tuf-
©iali dei carabinieri reali, giusta il concetto 
della legge n. 690 del 1911, e per sapere se 
ad eliminare tali difficoltà non ri terrebbe il 
ministro opportuno un ritocco alla legge 
in modo da evitare ogni interpretazione 
meno esat ta della medesima ». 1 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per rispondere 
all ' interrogazione da lei r ivol tami il 20 cor-
rente ho chiesto gli opportuni elementi al 
competente ufficio del Ministero ed anche 
alla Corte dei conti. 

« Ma le notizie raccolte non mi pongono 
in grado di intendere esa t tamente la por-
t a ta del quesito, ed ingenerano qualche in-
certezza sulla estensione della risposta da 
darle. 

« Quindi, perchè questa possa riuscire il 
più possibile precisa ed esauriente, mi è 
duopo farle preghiera di volermi chiarire il 
suo pensiero, specificandomi maggiormente 
l 'oggetto della interrogazione. 

« Con la circostanza mi è grato confer-
marmi 

« Il ministro 
« S P I N G A R D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della guerra annuncia d 'aver dato risposta 
scritta a l l ' in terrogazione degli onorevoli 
Barzilài, Pozzato, Faustini , Sighieri, Colon-
na di Cesarò, Samoggia, Caetani, Abbiate 
e Giovanni Amici, « per conoscere quali prov-
vedimenti in tenda prendere per r imediare 
al disservizio amminis t ra t ivo presso le di-
rezioni e gli stabil imenti d'artiglieria in 
seguito alla cons ta ta ta deficienza numerica 
del personale di ragioneria ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — «I l ruolo organico 
del personale dei ragionieri di artiglieria 
venne ridotto, con la legge 17 luglio 1910, 
n. 549, al numero s t re t t amente indispensa-
bile ai bisogni ordinari del servizio e in tale 
riduzione si tenne presente, come risulta 
dalla relazione che accompagnava la legge 
stessa, il diverso ordinamento degli stabi-
limenti di artiglieria, l 'abolizione delle tre-
dici direzioni con la istituzione degli uffici 
dei materiali presso i reggimenti da fortezza 
e la creazione di nuovi reggimenti. 

« Se non che, per le ragioni già note alla 
Camera, la soppressione delle direzioni non 
ha avuto più luogo ed inoltre il presente 
s ta to di guerra ha fa t to sorgere la neces-
sità di far f ronte ad imprevedute esigenze 
di servizi s traordinari . Di tali esigenze di 
servizio però alcune sono di cara t tere per-
manente , mentre al tre debbono ritenersi 
sol tanto transitorie. 

« I n quanto ai servizi permanenti , le va-
canze che si sono verificate nel ruolo dei 
ragionieri di artiglieria saranno subito rico-
perte appena sia compiuto il concorso ban-
dito con decreto del 1° febbraio prossimo 
passato pei posti disponibili di ragionieri, 
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i di cui esami sono stati iniziati il 28 cor-
rente mese. 

«Circa poi le esigenze di carattere tran-
sitorio, è da tener conto che oltre i ragio-
nieri compresi nel ruolo organico, prestano 
servizio altri ragionieri collocati fuori ruolo 
con la legge predetta, i quali, giusta i con-
cetti espressi nella mentovata relazione, 
furono appunto mantenuti per essere adi-
biti ai lavori straordinari. 

« Poiché anche questo personale in so-
prannumero non si dimostra sufficiente nelle 
attuali contingenze disporrò perchè sia as-
sunto in servizio altro personale straordi-
nario, avendo motivo di ritenere che ces-
sato questo periodo eccezionale dovuto in 
gran parte a cause del tu t to temporanee, 

ù servizi di artiglieria riprenderanno il loro 
andamento normale. 

« Dopo tale periodo eccezionale vedrò 
•quali provvedimenti sarà necessario di adot-
tare perchè i servizi di artiglieria abbiano 
l a loro definitiva sistemazione. 

« II ministro 
« SPINGARDX ». 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta all'interrogazione degli onorevoli 
Morpurgo e Giorgio Niccolini, al ministro 
di agricoltura, industria e commercio, « per 
sapere se intenda di proporre un provvedi-
mento legislativo, il quale, in analogia al-
l 'articolo 220 della legge comunale, ammetta 
l'oblazione stragiudiziale nelle contravven-
zioni di cui l'articolo 63 della legge 20 marzo 
1910 sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Tenuto conto 
dei voti espressi da alcune Camere di com-
mercio e industria anche fra le più impor-
tanti, il Ministero è disposto a presentare 
un disegno di legge nel senso desiderato 
dagli onorevoli interroganti. 

« Il Ministero si riserva però di far par-
ticolareggiati studi anche per vedere quali 
disposizioni transitorie siano da stabilirsi 
per le denuncie non ancora presentate al-
l 'atto dell 'entrata in vigore del nuovo prov-
vedimento legislativo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CAPALDO ». 

PRESIDE NTE. Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura, in-
dustria e commercio, annunzia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione dell'ono-

•g^ • ••iflSits 
re-vole Rizzetti, al ministro» di; agri coltura,, 
industria e commercio, « per sapere quando, 
sarà pubblicato il regolamento per l 'appli-
cazione della Convenzione tteblo-svizze-pa per-
la pesca, il quale regolamento» già doveva 
essere pubblicato da lungi), tempo in con-
formità degli impegni presi con il Governo 
svizzero, e perchè si venga così finalmente 
a far cessare l 'attuale situazione deplore-
vole, veramente indecorosa per il nostro 
Stato, ed oltremodo dannosa aìle regioni 
peschereccie dei Yerbano e del Lago di Lu-
gano ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il regolamento 
per la pesca nelle acque comuni all'Italia«, 
ed alla Svizzera fu approvati* con regio de-
creto del 17 marzo 1912 e pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del 21 maggia corrente. Di 
ciò si è data subito notizia ai prefetti di 
Novara, di Sondrio, di Milano e di Como. 
Sono in corso di stampa 2,000 capi© del de-
creto e del regolamento per farne distribu-
zione f ra le autorità dei comuni interessati, 
fra gli agenti e i pescatori. 

« Il sottosegretario di Siato 
« CAPALDO », 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura, in-
dustria e commercio annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione dell'ono-
revole Samoggia al ministro di agricoltura, 
industria e commercio « se non sia divenuta 
indegna del sussidio di cui at tualmente 
fruisce la Società dei viticultori del Monfer-
rato con sede in Casale che, sussidiata per 
contribuire a reprimere le frodi e sofistica-
zioni nei vini si fa paladina e sostenitrice 
di mistificazioni condannate dai tribunali e 
rovinose per il commercio leale ed onesto 
dei vini ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Alla Società dei 
viticoltori italiani di Casale Monferrato que-
sto Ministero dal 1908 suol corrispondere un 
annuo sussidio, per la vigilanza che essa 
esplica in applicazione della legge 11 luglio 
1904, n. 388, contro le frodi dei vini. 

« Oltre al servizio di vigilanza questa So-
cietà esercita pure un'azione diretta, costi-
tuendosi parte civile nei giudizi di contrav-
venzione alla legge sui vini. Qualche accusa 
è bensì stata mossa recentemente contro 
la sua opera, affermandosi che questa non 
sia sempre improntata ad equità ed impar-
zialità. 

« Da quello che al Ministero consta, sta-
rebbe, in fatto, che l'accusa sarebbe più 
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ì ' e i f e t t o delle avversi'©-ni di p a r t e che di u n 
esame spassionato ed obbiet t ivo. E ciò sa-
r ebbe confe rmato anche da u n a r e c e n t e s e n 
tenza della Cassazione di R o m a . 

« Se altro vi sia contro la Società , il Mi-
nistero lo ignora. Certo, ogni app rezzamen to 
o giudizio, di ca ra t t e r e p u r a m e n t e personale, 
•esula dalla sua competenza . 

« Qualora ai Ministero venisse a r i sul tare 
che la Società dei viticoltori di Casale si 
Allontanasse dallo scopo per cui viene sussi-
diata , il con t r ibu to ministeriale non avrebbe 
•certo ragione d'essere. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C A P A L D O ». 

• P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
t a r i o di Sta to per l 'agr icol tura , industr ia e 
commercio comunica di aver d a t o r isposta 
scr i t ta alla in terrogazione dell ' onorevole 
Samoggia al ministro di agr icol tura , indu-
s t r i a e commercio « per sapere se, conoscen-
do ciò che avviene f r a Ca t t ed ra a m b u l a n t e 
d 'agr icol tura di Mondovì e Ufficio agrar io 
provinciale di Cuneo, non r i tenga doveroso 
e dignitoso in terveni re e per togliere il con 
flitto e per impedire lo sperpero del pub-
blico dana ro che ce r t amen te ne der iverebbe 
dal sorgere di una seconda Cat tedra ambu-
lan te d 'agr ico l tura a Mondovì ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « A Cuneo si co-
s t i tu ì u l t imamen te il Consorzio per il man-
t e n i m e n t o della Ca t tedra a m b u l a n t e di 
agr icol tura , a norma della legge 14 luglio 
1907, n. 513. Le Ca t tedre esis tent i nella pro-
vincia si sarebbero così unif icate con se-
zioni nei capoluoghi di circondario. 

« I l Comizio agrar io di Mondovì , che 
p r ima man teneva , col concorso del Mini-
stero, quella Cat tedra circondariale, aderì 
p i enamente al Consorzio, sciogliendo di con-
seguenza il Ministero dal l ' impegno preso 
per un con t r ibu to di lire 2,000 a n n u e fino 
al 1913. 

« Sembra , ora, che, in segui to al l 'appli-
cazione di un articolo del r ego lamen to ri-
g u a r d a n t e la nomina del Comitato d i re t t ivo 
della Cat tedra consorziale, il Comizio agra-
rio di Mondovì, il quale si crede leso nei 
suoi interessi, siasi svincolato da l l ' impegno 
che aveva preso ed ha chiesto quindi che 
il Ministero man tenga il proprio c o n t r i b u t o 
di lire 2,000 alla Ca t t ed ra di Mondov ì che 
si vorrebbe r isprist inare in forma a u t o n o m a . 

« I l Ministero si è l ega lmen te vincolato 
a fo rma della p rec i ta ta legge 14 luglio 1907, 
n. 513, col Consorzio provinciale di Cuneo, 
e, d ' a l t ro canto , è convin to della necessità 

di evi tare un inuti le sperpero di denaro, 
che der iverebbe dalla con temporanea fun-
zione di due Ca t t edre a Mondovì . 

« Segui terà quindi a spiegare la sua opera 
perchè il dissidio, sorto più per ragioni for-
mali che sostanziali, si appiani nel miglior 
modo a vantaggio del l 'agricol tura della re-
gione. 

« Né si d u b i t a che le egregie persone, 
che sono alla tes ta degli enti in confli t to 
vor ranno secondare gli sforzi del l 'Ammini-
strazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« CAPALDO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to pei lavori pubbl ici annunc ia 
di aver da to r isposta scr i t ta alla interroga-
zione dell 'onorevole Cutrufe l l i : <s per cono-
scere q u a n d o si inizieranno i lavor i di ri-
costruzione della dogana di Messina ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per la r icostru-
zione della Dogana di Messina il locale uf-
ficio speciale del Genio civile per il servizio 
t e r remoto ha presen ta to in d a t a del 15 di-
cembre .1911 un proget to sul quale, in base 
al disposto dell' art icolo 3 delle vigenti 
norme tecniche, si è dovu to richiedere il 
parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i , sia perchè l 'al tezza complessiva 
dell'edificio superava quella di met r i dieci, 
sia perchè i singoli piani erano più alti di 
metri 5. 

« Il p rede t to consesso suggerì alcune mo-
dificazioni che furono subi to ord ina te e si 
a t t e n d e ora la r iproduzione del proget to 
r i fo rmato che, giusta assicurazioni avu te dal 
Genio civile, po t r à avvenire per la fine del 
prossimo giugno. 

« Se il p roge t to così modificato non darà 
luogo ad ul ter iori osservazioni, si po t rà di-
sporne senz 'a l t ro l ' appa l to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubblici 
annunc ia di aver d a t o r isposta scr i t ta ad 
u n ' a l t r a in ter rogazione dell 'onorevole Cu-
trufel l i , « per conoscere quando p o t r a n n o 
iniziarsi i lavor i di r icos t ruzione dell 'Uni-
vers i t à di Messina ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La redazione del 
proget to degli edifìci univers i tar i di Mes-
sina è s t a t a a f f ida ta al l ' i spet tore superiore 
del Genio civile commenda to re B o t t o met-
tendo, a di lui disposizione, t u t t i i mezzi 
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necessari per il sollecito adempimento del-
l ' importante mandato commessogli. 

« I l detto funzionario ha già presentato 
lo studio di massima di un primo gruppo 
di edifìci, comprendente i padiglioni desti-
nati alle Cliniche ed agli Is t i tut i di mede-
cina, ed ha in istato di avanzata compila-
zione quello dei fabbricati occorrenti per il 
ret torato, la biblioteca e le facoltà di legge, 
di lettere e di scienze. 

« Era desiderio dell 'amministrazione di 
far tradurre, senza ritardo, in progetto de-
finitivo gli studi di massima suaccennati 
concernenti le costituzioni della Facoltà me-
dica, ma ciò non è stato sinora possibile a 
causa delle varie difficoltà sorte circa l 'ubi-
cazione delle cliniche e le effettive esigenze 
dei vari ist i tuti universitari a cui era da 
provvedere. 

« Per analogo motivo hanno dovuto su-
bire una sosta gli studi di massima per le 
altre facoltà: studi che il commendatore 
Bot to si proponeva di ultimare entro lo 
scorso agosto. 

« Fu quindi, di accordo col Ministero 
dell'istruzione pubblica, incaricata una spe-
ciale Commissione, composta di funzionari 
dipendenti dai due Ministeri, di fissare de-
finitivamente nei limiti delle esigenze didat-
tiche e della disponibilità dei mezzi finan-
ziari, il fabbisogno degli Is t i tu t i universitari. 

« Tale Commissione ha presentato recen-
temente le sue proposte le quali sono in 
corso di esame. 

« Il problema della ricostruzione del-
l 'Università di Messina, può, quindi, rite-
nersi avviato ad una sodisfacente risolu-
zione, e si assicura che nulla si ometterà 
per affrettare lo studio e l 'approvazione dei 
progetti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione dell'onorevole Samoggia per 
sapere « se, a lenire la grave disoccupazione 
che si lamenta in Milano e provincia, non 
ritenga doveroso affrettare la esecuzione 
di quelle opere, o urgenti o di somma e 
generale utilità, il cui studio è completo 
o quasi, e che r ipetutamente sono s ta te 
indicate e sollecitate dalle autori tà locali e 
dagli interessati ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Si hanno pre-
senti le raccomandazioni dell'onorevole in-
terrogante e nei limiti dei fondi di bilancio 

disponibili non si mancherà di affret tare 
l 'approvazione dei progetti di opere pub-
bliche nella provincia di Milano, dei quali 
sia già ult imato lo studio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno di oggi è degli 
onorevoli Cabrini, Rondani e Fraccacreta, al 
ministro degli affari esteri « sulla condot ta 
del dirigente l'ufficio legale presso il Con-
solato italiano in Boston, in occasione dello 
sciopero di Laurence e sul rifiuto dello 
stesso dirigente a lasciar seppellire nel ci-
mitero italiano di Boston la salma di un 
connazionale perchè trasportata in forma 
civile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per . 
gli affari esteri. Anzitutto, mi sta a cuore 
di dichiarare all'onorevole Cabrini che, nel 
rispondere alla sua interrogazione, m'a t -
terrò alle questioni specifiche che in essa 
sono contenute : poiché un giudizio gene-
rico potrebbe esorbitare dal testo dell'in-
terrogazione e forse spingere me, che ho 
la responsabilità della risposta, a conside-
razioni che sarebbero fuori di luogo. 

L' interrogazione dell'onorevole Cabrini 
contiene anzi tut to una domanda sulla con-
dot ta del dirigente l'ufficio legale del Con-
solato italiano in Boston in occasione dello 
sciopero di Lawrence. Risponderò all'ono-
revole Cabrini che l 'avvocato Frank Le-
veroni non andò a Lawrence, come di-
rigente dell'ufficio legale, ma vi andò in-
viato dal nostro console per assumere in-
formazioni sul l 'andamento dello sciopero 
ed, occorrendo, per potere sul luogo as-
sumere tu t t e le notizie che potevano met-
tere il Consolato in grado di provvedere, 
qualora se ne presentasse il bisogno, a re-
clami o aiutare i nostri connazionali che 
erano implicati nello sciopero. Certo i no-
stri connazionali erano implicati nello scio-
pero, perchè come m'insegna l'onorevole 
Cabrini, in quello sciopero di Lawrence gli 
scioperanti americani, erano 22 mila e gli 
italiani 9 mila, e la maggioranza, ameri-
cana, era forse la più violenta. 

Ad ogni modo il nostro console credette 
opportuno di mandare l 'avvocato Frank 
Leveroni a solo titolo di informatore su 
quanto succedeva. 

Sull'azione poi del nostro Consolato, in 
quello sciopero, io faccio notare all 'onore-
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vole Cabrini che il nostro Consolato mandò 
il signor F r ank Le veroni pr ima di t u t t o 
per poter in qualche modo fare opera con-
ciliativa, nell'interesse dell 'elemento operaio 
i tal iano ed in pari tempo l ' invitò a seguire 
a t t en t amen te (e qui leggo un brano del , 
rapporto) «lo svolgimento dei fa t t i , ad ac-
cogliere i reclami dei lavoratori ed a ve- ' l gliare che le leggi locali non fossero violate 
a danno loro dalle pubbliche autor i tà ».Inol-
tre lo inviò a Lawrence, perchè conoscendo 
be^e l'inglese, egli poteva mettersi in rap-
por to cogli scioperanti americani e pren-
dere, appunto , sull 'elemento americano t u t t e 
quelle informazioni che potevano anche tor-
na re a vantaggio dell 'elemento i tal iano in 
Lawrence, che prendeva par te a quello scio-
pero. La signorina Colletar, presidente della 
Società i taliana in Boston, fece parecchie 
visite a Lawrence. I l console Di Rosa si recò 
personalmente a conferire con il gonverna-
tore per chiedere il r ispet to della legge in 
prò degli scioperanti nostri connazionali, 
per ottenere specialmente la punizione dei 
colpevoli di violenze a danno degli sciope-
rant i italiani, specialmente a r iguardo della 
dolorosa uccisione della connazionale Anna 
Lopizzo e del fer imento di Domenico Ra-
pisarda e Albertino Carosso ot tenendo in 
seguito al premuroso interessamento suo, 
assicurazioni formali e soddisfacenti dalle 
autor i tà locali. 

Dunque la condot ta del F rauk Leveroni 
in questa questione dello sciopero non f u 
che circoscritta alle istruzioni che aveva 
avuto dal nostro console, istruzioni, r ipeto, 
di cara t tere in format ivo e non esecutivo. 

In quan to alla seconda par te dell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Cabrini, che riguar-
da il rifiuto dello stesso dirigente a lasciar 
seppellire nel cimitero i ta l iano in Boston la 
salma di un connazionale, perchè traspor-
t a t a in forma civile, io debbo rispondergli 
che qui l 'azione del Leveroni è s t a t a asso-
lu tamente nulla, perchè si t r a t t a di un ci-
mitero appar tenen te ad una società pr iva ta , 
la quale realmente è riconosciuta come ente 
morale e possiede come proprio patr imonio 
un cimitero cattolico. 

Ora gli s ta tu t i ed i regolamenti di que-
sta associazione, che sono s ta t i approvat i 
dalle autor i tà americane, vie tano di dare 
seppellimento nel cimitero della società alle 
persone mor te in is ta to di ubbriachezza, ai 
suicidi, alle persone non ba t tezza te o non 
cattoliche. 

Quindi l 'azione del Leveroni, che pure 
appar t iene a questa società, che ha nel suo 

s t a tu to stabil i te queste prescrizioni per il 
seppell imento delle salme in quel cimitero 
è stata- assolutamente nulla, perchè anche 
se egli si fosse opposto, cioè avesse preteso 
il seppellimento, gli s t a tu t i di quella società, 
che era propr ie tar ia di quel cimitero, avreb-
bero impedi to l 'accoglimento di ta le do-

' manda. 
Spero così di avere esaurientemente ri-

sposto alla interrogazione dell ' onorevole 
Cabrini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C A B R I N I . Debbo esprimere la mia me-
raviglia per il f a t to che essendosi indub-
biamente il Ministero degli esteri rivolto 
al Consolato di Boston per avere le infor-
mazioni e gli elementi necessari per rispon-

- dere a questa interrogazione, il Consolato 
in queste informazioni si sia diffuso con 
t a n t a ricchezza di particolari intorno a f a t t i 
che non fo rmavano argomento della inter-
rogazione, mentre invece ha t rascura to com-
ple tamente quan to venne più appassionata-
mente discusso dalla s tampa i tal iana di Bo-
ston e di a l t re cit tà nord-americane, e per 
il quale indubbiamente doveva il Consolato 
di Boston prevedere che qui si sarebbe 
f a t t a discussione. 

Non entro nel meri to delle istruzioni 
(ciò è estraneo alla interrogazione) che il 
Consolato di Boston ha creduto di dare al 
dirigente dell'ufficio legale a riguardo dello 
sciopero delle ar t i tessili in Laurence: mi 
riferisco a l l ' a t to che f u compiuto dal diri-
gente di quell 'ufficio legale per sua inizia-
t iva e che suscitò le più aspre e vivaci po-
lemiche. 

Domando quindi se sia conforme alle di-
re t t ive di politica della emigrazione più e 
più volte af fermate dal banco del Governo 
dal ministro degli affari esteri e dal suo sot-
tosegretar io di Sta to , le quali impongono 
ai nostri rappresentant i la più assoluta neu-
t ra l i tà nei conflitti f r a capitale e lavoro, 
quando addi r i t tura non spingano i rappre-
sentan t i stessi a sostituire ad una neut ra-
l i tà assoluta un in tervento nel senso di 
sconsigliare alla nos t ra emigrazione di an-

! dare a fare la funzione di abbassa-salari , 
5 la quale addensa tempeste e minacce sulla 
! emigrazione stessa. Domando se sia con-
! forme a tal i diret t ive l ' a t teggiamento as-
| sunto di f ron te a quello sciopero dal diret-

tore dell'ufficio legale del nostro Consolato 
di Boston. 

Perchè, con quale dir i t to questo signore 
i si è permesso di esprimere il suo pensiero av-
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Terso alle ragioni per le qual i gli operai 

i ta l ian i combat tevano sol idalmente con gli 

operai americani? 

Con qual ragione questo rappresentante, 
pagato con il nostro denaro, interveniva in 
quel conflitto invitando i lavoratori a preoc-
cuparsi delle sorti della povera industria 
nord-americana? Con quale ta t to insinuava 
deplorazioni per l'opera delle Trades-U nions 
americane, le quali avevano ot tenuta una 
legge che riduceva l'oraiio settimanale a 
54 ore, e determinando quindi l 'agitazione 
della classe operaia, la quale, come di so-
lito, dinanzi a queste riduzioni legali della 
giornata o della sett imana di lavoro, se è 
pagata a cottimo domanda natura lmente 
un aumento del cottimo stesso, e se invece 
è pagata a giornata si oppone alle decur-
tazioni di mercede cui ricorrono i padroni? 

Tutto ciò è recisamente contrario agli 
interessi delle classi operaie ^d alle diret-
tive di politica della emigrazione che da 
quel banco sono state più e più volte 
affermate. 

Domando ora come questo signore possa 
più a lungo essere preposto ad un servizio 
così delicato, che ha bisogno di essere circon-
dato da t u t t a la fiducia e da t u t t a la confi-
denza, quando egli si è mostrato tanto ap-
passionato nel prendere le difese dell'indu-
strialismo americano : al punto che si è 
avuto questo bello spettacolo che gli operai 
italiani si sono sentiti avversati dal rappre-
sentante del loro paese, mentre una parola 
a loro favore, una parola di giustificazione 
dello sciopero veniva pronunziata dal segre-
tario del governatore dello Stato del Mas 
sachusset. 

Ora è per lo meno strano che le nostre 
masse emigrate siano esposte a questa 
situazione che il giorno in cui esse parteci-
pano a unu sciopero si debbano trovare 
contro il,, rappresentante del Consolato il 
quale sconfessa e sconsiglia un'azione che 
è dichiarata legittima precisamente dai rap-
presentanti del paese di immigrazione. 

In quanto alla seconda parte, lealmente 
dichiaro che, se le cose stanno nei precisi 
termini esposti dall'onorevole sottosegre-
tario di Stato, in questo caso il torto è 
del morto : ma trovo strano che un libero 
pensatore che si proponeva di non voler i 
funerali religiosi, fosse entrato a far parte 
e avesse pagato le quote sociali di una so-
cietà la quale nel suo s tatuto avrebbe simili 
disposizioni. 

Mantengo invece le censure e le critiche 
all 'azione del signor Franck Leveroni - che » 

potrebbe anche chiamarsi italianamente^ 
Francesco ! - nei riguardi dei nostri conna-
zionali scioperanti. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Uè ha la facoltà. 
D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Debbo dichiarare all'ono-
revole Cabrini, che ha voluto un po' gene-
ralizzare la questione, che anzitut to con-
divido con lui il principio che l'azione dello 
Stato nei rapport i con l'emigrazione debba 
ispirarsi a quei principii che dal banco del 
Governo sono stat i altra volta a l tamente 
proclamati e che oggi l'onorevole Cabrini 
ha ribaditi dal suo banco di deputato. 

Det to questo, mi pare di aver risposto 
all'onorevole Cabrini specificatamente e nei 
limiti circoscritti dalla sua interrogazione* 
perchè da quanto ri-ulta dal rapporto del 
Di Rosa, console in Boston, l'azione del 
signor Frank Leveroni è s tata molto limi-
ta ta e molto circoscritta; egli, secondo il 
rapporto del console (che tra parentesi è-
uno dei consoli più diligenti ed è stato lun-
gamente nell 'ambiente americano a New 
York e quindi conosce molto bene cose e 
costumi) si è limitato solo ad assumere in-
formazioni e a trasmetterla al Consolato«. 
Soltanto ha raccomandato che si mante-
nesse la tranquillità e l 'ordine pubblico. 

L'onorevole Cabrini ha accennato ad al-
cune accuse che sono state fa t te al .Leve-
roni. 

Non voglio entrare nel merito di queste 
accuse; e poiché vedo l'onorevole Rondani>. 
rammento che egli ebbe la bontà di man-
darmi un giornale che conteneva queste 
accuse; ma il Leveroni si scusò di queste 
accuse dicendo che esse erano il r isultato 
di lotte locali perchè egli appart iene al par-
ti to cattolico. 

CABRINI . Io ho citato dei fa t t i precisi. 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari isteri. Ed a prova di questo egli, 
dice: « Mi si è accusato di avere anche de-
nunciato un complotto per un a t t en ta to al 
presidente dello Stato, complotto che da 
un'inchiesta f a t t a si è dimostrato insussi-
stente e quindi l 'accusa era assolutamente 
infondata ; quanto alle accuse che si fanno 
alla mia persona esse provengono molte 
volte da ostilità di carattere politico anzi-
ché da mancanze nel disimpegno del mio 
ufficio ». 

In questo stesso senso anche il console 
mi ha scritto e quindi, quanto all'azione 
del Consolato, ritengo che il console si sia 
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r ego la to molto bene avendo o t t enu to dalle 
au to r i t à locali t u t t e le garanzie possibili 
a favore dei nostri emigran t i contro gli a t t i 
di violenza che erano minacciati . 

Questo a ch ia r imento di quan to ho de t to 
prima^ 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cabrini ai minis tr i dell'in-
t e rno e di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, « sulla agitazione dei mondaris i in co-
mune di Fe r re ra Erbognone (Favia); e spe-
cia lmente: a) sulla condot ta della au to r i t à 
di pubbl ica sicurezza; b) sulla inosservanza 
degli articoli 18 e 27 della legge 16 giugno 
1907 sulla r isicoltura ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S t a to per 
l ' in terno ha faco l tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. F r a i col t iva tor i del riso ed i 
mondar is i erano sorte contestazioni nel co-
mune di Fe r re ra Erbognone , in provincia di 
P a v i a ; le solite contestazioni che avven-
gono nel l ' imminenza della s tagione risicola. 

D a una par te i mondaris i t endevano ad 
o t tenere u n a g iorna ta di o t to ore di lavoro, 
da l l ' a l t ra i colt ivatori del riso volevano che 
la g iornata fosse di nove ore. Sul prezzo non 
c 'era g rande contestazione. 

I l dissidio si acuì al pun to , che la au-
to r i t à di pubbl ica sicurezza t e m e t t e che 
le cose andassero al di là di quello, che si 
po teva u m a n a m e n t e prevedere, e si t rovò 
cos t re t t a a mandare sul luogo un dist into 
commissario di pubblica sicurezza, il cava-
liere Morelli, allo scopo di t e n t a r e possibil-
mente un accordo ed evi tare lo sciopero. 
Per disgrazia lo sciopero non si evitò, e, al-
l o r q u a n d o ebbe a manifestarsi , l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza dove t te n a t u r a l m e n t e in-
te rveni re per f renare gli eccessi, che eventua l -
men te si fossero p o t u t i mani fes ta re , e che 
si mani fes ta rono , perchè vi fu una colonna 
di scioperanti , che cercò di impedire che 
lavora tor i forest ier i fossero assunt i nei la-
vori per conto di un de te rmina to col t ivatore. 

In seguito a queste violenze e resistenze 
alla forza pubbl ica furono ar res ta t i il se-
gre ta r io e il po r t aband ie ra della lega dei 
contadini , e vennero denuncia t i al tr i set te 
od o t to operai, 

Ora, na tu ra lmen te , l ' au tor i t à giudiziaria 
s ta i s t ruendo il procedimento. 

Comprende l 'onorevole Cabrini come io 
non possa i n t r a t t ene rmi su questo punto , 
perchè è sistema, che credo apprezzato an-
che da lui, che, allora q u a n d o l ' au to r i t à 
giudiziar ia in te rv iene in un conflit to, quella 

poli t ica non se ne debba più occupare. Di-
chiarerò so l tanto che, siccome, in simili casi 
si usa manda re i presunt i colpevoli dinanzi al 
magis t ra to per ci tazione dire t t i ss ima, io ho 
chiesto le ragioni, per cui questo s is tema, 
suggeri to dal Codice di p rocedura penale, , 
non è s ta to seguito, e mi si è r isposto che 
erano trascorse le q u a r a n t o t t o ore, s tabi-
l i t e dal Codice di p rocedura penale. 

Spero che il processo si svolga il più célere-
mente possibile; e mi auguro di g ran cuore 
che gli i m p u t a t i se r isul t ino innocent i siano 
assolti; e mi auguro altresì che questi f a t t i 
non si verifichino più, nell ' interesse delle 
classi lavoratr ic i , e di t u t t i coloro, che sono 
in r appo r t i continui con gli agricoltori. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l'a-
gricoltura, industr ia e commercio. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. R ipe to 
da questo banco quan to dissi in una con-
versazione p r iva ta al l 'onorevole Cabrini, 
e cioè, che il Ministero ha, per mezzo del-
l'Ufficio del lavoro, richiesto alla p r e f e t t u r a 
le notizie per po te r r ispondere all 'onorevole 
Cabrini circa l 'asseri ta inosservanza degli 
art icoli 18 e 27 della legge 16 giugno 1907 
sulla r is icoltura. Poiché queste notizie non 
sono ancora pervenute , lo pregherei di ripre-
sentare , per questa par te , la interrogazione, 
od a voler consentire che sia discussa sa-
bato. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

CA B R I N I . Ripresenterò la seconda par-
te della in ter rogazione perchè persuaso 
che gli elementi, che saranno forni t i all 'o-
norevole sot tosegretar io d i s t a t o per l 'agri-
col tura , indust r ia e commercio, lo dovranno 
condurre alla consta taz ione della inosser-
vanza dei due articoli da me ci tat i , e poi 
alla persuasione che occorre provvedere a 
migliorare disposizioni di legge non rispon-
dent i allo scopo, che si era proposto il legi-
slatore congegnando la legge sul lar is icol tura. 

Per quan to r iguarda la risposta, d a t a m i 
dall 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' interno, debbo rilevare una s t r ana con-
t raddiz ione che s tr ide nelle informazioni che 
gli sono s ta te comunica te . D 'accordo nel 
riconoscere il ca ra t te re economico della Ver-
tenza; d 'accordo nel riconoscere la buona 
volontà, spiegata dalla p re fe t tu ra di Pavia , 
che t en tò di indur re gli agricoltori r i lu t -
t an t i di Fer re ra E rbognone a consentire un. 
miglioramento della mercede, e non peggio-
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Tare, anzi, le mercedi della stagione prece-
dente. 

Perchè nel comune di Ferrerò Erbognone 4 

questo avviene di s t iano, e per questo si 
dovette chiedere l ' intervento della prefet-
tu ra . Una buona par te di quegli agricol-
tori, sobillati da un animo nostalgico dei 
sistemi del 1898, va organizzando questa 
s t rana dimostrazione di armonismo sociale : 
mentre in questi ultimi anni le condizioni 
dell 'agricoltura sono venute migliorando, i 
salari dovrebbero invece essere peggiorati. 
Da 2.70 col 1910 si scese a 2.50 col 1911: 
quest 'anno si tentò di pagare gli operai 
2.30, donde la controversia che si sarebbe 
tosto composta se le Commissioni di arbi-
t r a to avessero funzionato, non saremmo 
entra t i nella fase più acuta del conflitto. 
Oggi è di questo che intendo occuparmi bre-
vissimamente, osservando come sia strano 
che il segretario delle organizzazioni dei 
contadini possa essere accusato di oltraggio, 
mentre egli, quando l 'arresto avvenne, si 
t rovava tranquil lo ad esaminare ed a sbri-
gare la sua corrispondenza in una casa del 
comune, lontano dal posto dove il preteso 
conflitto avveniva. E dico « preteso » per-
chè si t r a t t a v a di una squadra di povere 
donne e di ragazzi, dagli o t to ai dodici anni, 
che si erano sdraiati sulla s t rada pubblica 
per impedire il passaggio alle operaie ve-
nu te da altri comuni. 

I carabinieri, comandat i da quel non di-
st into funzionario, (mi permet ta l'onore-
vole sottosegretario di Sta to di non con-
sentire nell 'aggettivo che egli ha adoperato) 
si scagliarono su donne e fanciulli con modi 
che potevano indubbiamente essere più cor-
re t t i ed umani, t a n t o che, molte donne e 
fanciulli r iportarono contusioni che un me-
dico dichiarò guaribili in sette, ot to e dieci 
giorni. 

Ma quello che denota un preoccupante 
s ta to d 'animo da parte di quella autori tà 
di pubblica sicurezza, sono le circostanze in 
cui gli arresti avvennero. L 'arresto del se-
gretario è avvenuto mentre, cosa s t rana, da 
alcuni giorni parecchi fittabili andavano di-
cendo che il segretario stesso sarebbe s ta to 
arrestato. L'arresto era preannunziato prima 
ancora che il conflitto entrasse nella fase 
acuta. M io vorrei che l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to si interessasse di un al t ro 
f a t to che se assodato, come me ne fa testi-
monianza, un collega la cui serenità e im-
parzialità è da t u t t i riconosciuta, il collega 
Montemartini, che si recò sul posto e volle 
interrogare quelli di una pa r te e dall 'altra, 

chiamerebbe sul labbro dell'onorevole sot-
tosegretario di Sta to parole di rimprovero 
e di rampogna . 

Dunque,a me risulta che, arrestata la capo 
lega, essa fu dai carabinieri portata in co-
spetto di quello tra gli agricoltori che aveva 
invitato gli altri alla resistenza e che era 
da tutti segnato a dito come l'autore vero 
della coalizione dei fittabili contrario a con-
sentire alle stesse proposte che la prefettura 
era venuta facendo. 

Qui non c 'entrerebbe più la difesa della 
legge, non si t ra t te rebbe più di difesa della 
l ibertà del lavoro, di cui vedo che un altro 
collega in tende occuparsi; qui si t ra t terebbe 
di rappresaglia, di vendet ta , di un at to in-
degno di un funzionario. 

Mi associo all 'augurio f a t t o dall 'onore 
vole sottosegretario di Sta to , che gli arrestat i 
vengano l iberati subito, o per lo meno ven-
gano processati per direttissima. Ma un altro 
augurio formulo: che gli agricoltori di quella 
zona risicola abbiano a porgere 1' orec-
chio, non a quelli t ra loro che li vanno in-
citando contro le t r a t t a t i ve con le leghe, e 
contro le ragionevoli domande di migliora-
menti chele leghe presentano, ma a quei 
fittabili moderni, e sono parecchi, che li vo-
gliono educati a sensi civili, affinchè gli ine-
vitabili urti di classe siano rivestiti di forme 
corrette ed educate. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le 
interrogazioni inscritte nell 'ordine del giorno 
di oggi. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati alle 11 di sa-
bato , primo giugno, col seguente ordine 
del giorno : 

Ammissione alla let tura di sei proposte 
di legge dei deputa t i Cao-Pinna, Bianchini, 
Dell 'Acqua, Leone, Meda e Materi. 

Esame della domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio: 

Contro il deputa to Arturo Luzzat to 
per contravvenzione al regolamento sulla 
circolazione delle automobili (1145). 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Sull ' insegnamento dell 'arabo nelle scuo-

le tecniche (Approvato dal Senato) (1144); 
Provvediment i per le assicurazioni so-

ciali nei r iguardi degli operai italiani emi-
grati all 'estero e degli operai stranieri re-
sidenti nel Regno (1149); 

Modificazioni all 'articolo 10 della legge 
5 aprile 1908, n. 141, concernente la cinta 
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daziaria ed il piano generale edilizio rego-
latore della città di Torino (1155). 

Esame delle seguenti proposte di legge : , 
Divisione in due del comune di Casale 

Corte Cerro, del deputato Beltrami (1113) ; 
Modificazione alla legge sulle cancelle-

rie e segretrrie giudiziarie, del deputato 
Manna ed altri deputati (1135). 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Angiulli : Inscrizione nei collegi 
dei ragionieri. 

Se ne dia lettura. 
BASLINI , segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 3 giugno 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Angiulli ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
ANGIULLI . Onorevoli colleghi, la Ca-

mera ricorderà le innumerevoli petizioni, 
che per oltre un ventennio affluirono al 
banco della Presidenza, le continue agita-
zioni fra coloro che esercitavano la profes-
sione di ragioniere prima della istituzione 
dei corsi di ragioneria, e fra coloro che 
senza aver frequentato questi corsi eserci-
tavano la funzione di ragioniere, ossia alla 
lotta fra ragionieri diplomati e ragionieri 
provetti. 

A questo stato di cose, pose termine la 
proposta di legge d'iniziativa parlamentare 
degli onorevoli Danieli, Pullè e Morpurgo, 
di cui fu strenuo propugnatore il non 
mai abbastanza compianto onorevole Fasce. 
Questa proposta d'iniziativa parlamentare 
divenne poi la legge del 15 luglio 1906, con 
la quale si disciplinarono e si stabilirono 
in modo definitivo le condizioni per l'eser-
cizio della professione di ragioniere. 

Una delle disposizioni più importanti di 
quella proposta di legge fu quella dell'ar-
ticolo quinto ; per il quale tutti coloro che 
avevano esercitato la professione di ragio-
niere per un periodo continuativo di dieci 
anni, pur essendo sforniti dei titoli richiesti, 
e coloro che avevano esercitato questa pro-
fessione per cinque anni purché si fossero 
sottoposti ad un esame. pratico professio-
nale, venivano inscritti nell'albo dei ragio-
nieri. 

Nella Commissione parlamentare sorse 
anche forte discussione sul termine da con-
cedersi per l'inscrizione; e alcuni compo-
nenti la Commissione sostennero che que-
sto termine dovesse essere per lo meno di 
un triennio, altri di ùn biennio. Ma pre-

valse l'idea che il termine non dovesse su-
perare quello dell'anno, e si stabilì infatti 
nel medesimo articolo, nell'ultimo comma, 
che, per l'iscrizione nell'albo dei ragionieri 
presso le Corti d'appello territoriali, il ter-
mine non dovesse superare l'anno e dovesse 
decorrere dal giorno della promulgazione 
della legge; cosicché, promulgata la legge 
il 15 luglio 1906, il termine scadeva nel 
15 luglio 1907. 

Sennonché non si previde allora l 'im-
mensa- difficoltà che si sarebbe avuta nel 
regolare le disposizioni transitorie per l'in-
scrizione, perchè non solo si doveva prov-
vedere a disciplinare l'albo da formarsi 
presso le Corti d'appello per le nuove iscri-
zioni, ma anche alla cancellazione delle 
iscrizioni ingiustificate o contrarie alla legge, 
al modo comesi dovesse intendere espletata 
la pratica per l'iscrizione, come si dovesse 
compiere l'esame verbale e scritto, ed esple-
tare i giudizi disciplinari. 

E le difficoltà furon tali che il regola-
mento per le iscrizioni non potè essere pub-
blicato che dopo quasi cinque mesi dalla 
pubblicazione della legge; cioè il 9 dicem-
bre 1906. E siccome questo regolamento 
stabiliva il modo con cui avrebbe dovuto 
procedersi all'inscrizione, ne conseguì che 
quel termine benefico accordato dalla legge 
per l'inscrizione in un anno, venne effetti-
vamente ridotto, per la tardiva pubblica-
zione del regolamento medesimo, a sei mesi. 

Ne conseguì perciò che molti di coloro 
che si trovavano all' estero, non poterono 
usufruire dei benefìci della legge, molti che 
ebbero le domande d'iscrizione rigettate non 
poterono presentare alle Corti di appello 
quei ricorsi, che muniti di altri documenti 
ed altre giustificazioni, sarebbero valsi a mo-
dificare i primi pronunziati giudiziali. In 
effetti come esplicare nel breve termine di 
sei mesi una procedura simile, quando in sei 
mesi il Collegio dei ragionieri non è arrivato 
neppure, ad esaminare le innumerevoli do-
mande d'iscrizione? Non è perciò equo che 
la legge abbia concesso un termine che per 
circostanze estranee alla volontà di coloro, 
a cui beneficio è dato, venga abbreviato, e 
per cui la legge medesima divenga inappli-
cabile. 

I ragionieri iniziarono allora nuove agi-
tazioni, presentarono altre petizioni e chie-
sero, in sostanza, al Parlamento una dispo-
sizione legislativa per la concessione di al-
tri sei mesi per l'iscrizione, in compenso dei 
sei mesi dei quali non avevano potuto be-
nefidare per effetto della tardiva applica-
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zione del regolamento. Chiesero cioè che le 
domande d'iscrizione dei collegi dei ragio-
nieri per coloro che si trovano nelle condi-
zioni dell'articolo 5 della legge del 15 luglio 
1906, potess ro essere presentate entro sei 
mesi dalla data della promulgazione della 
presente disposizione legislativa. 

Questa disposizione che mi onoro oggi di 
presentare, confortato dalla benevolenza di 
una infinità di colleghi che ad essa hanno 
aderito, sarà senza dubbio benevolmente 
accolta dalla Camera e dall'onorevole mi-
nistro guardasigilli anche, perchè della bontà 
di essa e del suo fondamento razionale, giu-
ridico e morale egli ha dato una prova in 
questi ultimi giorni col suo intuito profondo, 
e di cui gli va data lode. 

Infa t t i prevedendo la possibilità che aves-
sero a verificarsi dei ritardi nell'applicazione 
delle leggi proposte al Parlamento, tra cui 
quella del codice di procedura penale, egli 
ha stabilito che i termini per l'applicazione 
delle leggi dovessero decorrere non dal 
giorno della promulgazione, ma dalla data" 
dei decreti che approvano i regolamenti e 
le altre disposizioni transitorie. 

Mi auguro quindi di avere dall'onorevole 
sottosegretario di S tnto per la grazia e giu-
stizia una parola di assicurazione in fa-
vore di questa classe, della quale il Parla-
mento si è tanto benevolmente occupato 
per il passato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà ài parlare 
l'onorevole sottosegretario di S tato per la 
grazia e giustizia. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e per i culti. Con le consuete 
riserve, consento che sia presa in conside-
razione questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell'onorevole Angiulli si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di l e g g e : Anticipa 
zione, da p a r t e della C a s s a depositi e pre-
st i l i , di l ire 4 0 0 , 0 0 0 aila Concessione i ta-
liana in T i e n t s i n ( C i n a ) . , 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Antici-
pazione, da parte della Cassa depositi e pre-
stiti, di lire 400,000 alla Concessione ital iana 
in Tientsin. 

Se ne dia lettura. 

B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 
n. 1017-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è .aperta. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa, 
la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

i 
Art. 1 

« L a Cas^a depositi e prestiti è autoriz-
zata a fare anticipazioni al Tesoro della S tato 
per un valore capitale non superiore alle 
lire 400,000, destinate a provvedere ad ur-
genti lavori di bonifica di parte delle aree 
fabbricabili ed al compimento di lavori stra-
dali e di fognatura nella Concessione italiana 
in Tientsin (Cina). 

« Dette anticipazioni saranno concesse 
all'interesse del 4 per cento annuo e rim-
borsabili in 30 annualità a partire dal 1° gen-
naio successivo alla data delle eseguite som-
ministrazioni. Sulle somme dalla Cassa de-
positi e prestiti somministrate nel corso 
dell'anno sarà corrisposto il solo interesse 
nel l 'anzidetta misura dalla data di ogni 
mandato al 31 dicembre successivo ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Le somme delle anticipazioni di cui al-
l 'articolo 1, saranno dalla Cassa depositi e 
prestiti versate in tesoreria nelle epoche che 
saranno indicate di volta in volta, e con-
temporaneamente inscritte, con decreto del 
Ministero del tesoro, nel bilancio dell 'entrata 
alla categoria « Movimento di capitali » e 
in apposito capitolo della categoria « Movi-
mento di capitali » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per esser messe a disposizione di quell 'Am-
ministrazione per le anticipazioni autoriz-
zate dalla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Le somme che annualmente la Conces-
sione i tal iana di Tientsin sarà tenuta a cor-
rispondere per il rimborso delle anticipazioni 
di cui al l 'articolo 1 ed i relativi interessi, 
saranno inscritte al bilancio del l ' entrata 
nella categoria « Movimento di capitali » ed 
in corrispondenza uguali somme saranno 
stanziate nel bilancio del Ministero degli 
affari esteri pure alla stessa categoria « Mo-
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v i m e n t o di capital i » per provvedere al pa-
g a m e n t o alla Cassa deposit i e prest i t i delle 
annua l i t à d ' a m m o r t a m e n t o ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

« I provent i s t raordinar i der ivant i dalla 
v e n d i t a dei te r reni bonificat i della Conces-
s ione i ta l iana in Tientsin, che si verifiche-
r anno nel periodo d ' a m m o r t a m e n t o delle 
anticipazioni , sa ranno i n t e r a m e n t e versat i 
a s computo del residuo debi to, e l ' annua-
l i tà d ' a m m o r t a m e n t o verrà ana logamente 
r ido t t a . 

« Gl ' import i di tal i versament i saranno 
i m p u t a t i nel bilancio d e l l ' e n t r a t a e nello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri con fo rmemen te a q u a n t o 
è ind ica to nel precedente ar t icolo 3 per le 
annua l i t à d ' a m m o r t a m e n t o ». 

(È approvato). 

Art . 5. 

« Sino a completa estinzione del debito, le 
somme rappresen tan t i le annua l i t à compren-
sive delle quo te di a m m o r t a m e n t o e di in-
teressi cost i tu i ranno la p r ima assegnazione 
da farsi in ciascun anno nel bilancio passivo 
•della concessione i t a l i a n a in Tientsin ». 

(È approvato). 

Ar t . 6. 

« Nel rendiconto generale consunt ivo del-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e dello S ta to , di cui al-
l 'ar t icolo 71 del testo unico di legge sulla 
Amminis t raz ione e sulla contabi l i tà generale 
dello S t a t o , app rova to col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 2*), p a r t e 
seconda - Conto generale del pa t r imonio -
Sezione dei conti speciali - ve r rà annual-
m e n t e incluso il rendiconto delle en t r a t e e 
delle spese che concernono la concessione 
i ta l iana in Tients in ». 

{È approvato). 

Art . 7. 

«Con apposi to decreto da emanars i di 
concerto f r a i minis tr i degli affari esteri e 
del tesoro, sa ranno de te rmina te le norme 
di contabi l i tà della gestione della Conces-
sione i ta l iana in Tients in e la fo rma delle 
re la t ive scr i t ture ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 
a scrut inio segreto. 

Appro\azione del disegno di legge: Conversione 
in l e g g e del regio decreto 2 4 dicembre 1 9 1 1 , 
» . I i 8 i concernente la proroga per l'anno 
1 1 4 2 del concorso governativo previsto dagli 
articoli 5 della l e g g e V i marzo 1 9 0 7 , n. I l i » 
e 6 della legge ì \ luglio 1 1 0 7 , n. S 3 8 , 
a pareggio dei bilanci dei comuni del l e z z o -
giorno e delle isole della Sicilia e della Sar-
degna. ( 1 0 9 0 ) 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del regio decreto 24 dicem-
bre 1911, numero 1484, concernente la 
proroga per l ' anno 1912 del concorso go-
vernat ivo previs to dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116 e 6 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 538, a pareggio dei bilanci dei 
comuni del Mezzogiorno e delle isole della 
Sicilia e della Sardegna. 

Se ne dia l e t t u r a . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1 0 9 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo all 'esame degli articoli . Av-

ver to che il Governo e la Giun ta del bilan-
cio, propongono un articolo aggiunt ivo, per 
cui l 'ar t icolo unico d iventerà articolo pr imo. 
Avver to pure che al t i tolo di questo dise-
gno di legge v a n n o aggiunte le parole « e 
proroga del concorso stesso per l ' anno 1913 ». 

Art . 1. 

« È conver t i to in legge il regio decreto 
24 d icembre 1911, n. 1484, concernente la 
proroga per l ' anno 1912 del concorso gover-
na t ivo a favore dei comuni del Mezzogiorno 
e delle Isole di Sicilia e Sa rdegna previs to 
dagli art icoli 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116 e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538, 
e nelle proporzioni s tabi l i te dalla legge 9 lu-
glio 1908, n. 442 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« I l concorso governat ivo , di cui al re-
gio decreto conver t i to in legge col prece-
dente articolo, sarà corrisposto anche per 
l ' anno 1913. 
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« Con decreto del Ministero del tesoro 
sarà provveduto per la iscrizione della cor-
r ispondente spesa nel bilancio del Ministero 
delle finanze ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo t a to 

a scrutinio segreto. 

Presentazione di nn disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di 
presentare alla Camera il disegno di legge, 
approvato dal Senato del Regno : Sull'or-
d inamento del notar iato e degli archivi no-
tarli'". 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge, approva to dal 
Senato del Regno : Sul l 'ordinamento del no-
tar ia to e degli archivi notaril i . 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to 
e distribuito. 

Approvazione del disegno di legge: Sulla fa-
coltà da concedere al Governo del Re di 
provvedere con decreto reale alla deter-
minazione del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole m e -
die governative. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Sulla 
facol tà da concedere al Governo del Re di 
provvedere con decreto reale alla determi-
nazione del numero degli insegnanti straor-
dinari ed ordinari delle scuole medie go-
vernat ive. 

Se ne dia l e t tu ra . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1097-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscrit t i e nes-

suno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do let tura: 

« A par t i re dall'esercizio 1912-13 il nu-
mero degli insegnanti s t raordinari ed ordi-

nari delle scuole medie governative, che 
giusta l 'articolo 11 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142, deve essere annua lmen te fissato con 
la legge del bilancio della pubblica istru-
zione, sarà stabili to mediante decreto reale, 
secondo le norme prescri t te dal p rede t to 
articolo di legge, promosso dal ministro 
della pubbl ica istruzione di concerto con 
quello del tesoro ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà f rappoco alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Assegna-
zione straordinaria di lire 4 2S ,000 al bilan-
cio del Ministero della marina per l 'eserci-
zio finanziario 4 9 1 1 - 1 2 , in dipendenza delle 
spese incontrate per la partecipazione della 
regia marina all'Esposizione internazionale 
di Torino 1 9 1 1 . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Asse-
gnazione s t raordinar ia di lire 25,000 al bi-
lancio del Ministero della marina per l'e-
sercizio finanziario 1911-912, in dipendenza 
delle spese incontra te p e r l a partecipazione 
della regia mar ina all 'Esposizione interna-
zionale di Torino 1911. 

Se ne dia le t tura . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Ve di Stam-

pato n. 1105 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessu-

no chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico, 
del quale do let tura : 

« È approvata la maggiore assegnazione 
s t raordinar ia di lire 25,000, in aggiunta alle 
spese effet t ive consolidate del Ministero 
della mar ina per lVsercizio finanziario 1911-
1912, da erogarsi per spese incontra te in di-
pendenza della partecipazione della regia 
mar ina all 'Esposizione internazionale di To-
rino del 1911. 

« L'assegnazione sudde t t a sarà, con de-
creto del Ministero del tesoro, inscri t ta nel-
la pa r te s traordinaria dello s tato di previ-
sione della spesa del Ministero della mar ina 
per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà ora alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 
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Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . P roced iamo ora alla vo-

tazione segreta dei seguent i disegni di 
legge, t es té app rova t i per a lza ta e s edu t a : 

Ant ic ipazione da p a r t e della Cassa 
depositi e pres t i t i di lire 400,000 alla Con-
cessione i ta l iana in Tients in . (1017) 

Conversione in légge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1484, col quale venne 
disposta la proroga per l 'anno 1912 del con-
corso governat ivo previs to dagli art icoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116 e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti-
nenta le e delle isole della Sicilia e della 
Sardegna, nella misura de t e rmina t a dal-
l 'ar t icolo 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 
e proroga del concorso stesso per l ' anno 1913. 
(1090) 

Sulla facol tà di concedere al Governo 
del Re di p rovvedere con decreto reale alla 
de te rminaz ione del numero degli insegnant i 
s t raord inar i ed ordinari delle scuole medie 
governa t ive . (1097) 

Assegnazione s t raord inar ia di 25,000 
lire al bilancio del Ministero della mar ina 
per l'esercizio finanziario 191112, in dipen-
denza delle spese i n c o n t r a t e per la parte-
cipazione della regia mar ina all 'Esposizione 
in ternazionale di Torino 1911. (1105) 

Si faccia la ch iama. 
B A S L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le ur-

ne e procederemo nell 'ordine del giorno. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione sul disegno di l e ^ r . Servizi posti li e commerciali marittimi sov-venzional i . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Servizi postali e commercial i mari t -
t i m i sovvenzionat i . 

Tu t t i gli oratori inscri t t i nella discus-
sione generale t e rmina rono di parlare; però 
s t amane si sarebbe inscr i t to l ' onorevo le 
De Cesare... 

D E C E S A R E . Io mi sono iscri t to sol-
t a n t o per parlare sul terzo ordine del giorno 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Allora darò pr ima fa-
coltà di parlare all 'onorevole ministro. Poi 
si chiuderà la discussione generale, riser-
v a n d o facol tà di par lare all 'onorevole rela-

tore; e quindi si passerà agli ordini del 
giorno, sui quali po t rà fare una dichiara-
zione di voto l 'onorevole De Cesare. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole mini-
s t ro della mar ina . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. (Segni d'attenzione). Onorevoli de-
pu ta t i . Dopo le lunghe, vivaci, esaurient i 
discussioni che nel l 'ul t imo quadr iennio t ra -
vagl iarono il Paese ed il P a r l a m e n t o siamo 
ormai a r r iva t i al p u n t o da po te r esaminare 
con serenità il ponderoso problema dei ser-
vizi mar i t t imi sovvenzionat i , in torno al 
quale, non sempre concordant i t r a loro, t an t i 
e così vi ta l i interessi si ag i tano . 

Queste migliorate condizioni di a m b i e n t e 
sono ce r t amen te in gran p a r t e la conse-
guenza na tura le della linea di condot ta se-
gui ta dal Governo, nel p repa ra re il p roge t to 
di legge che ne occupa, e dalla vos t ra Com-
missione, nello esaminarlo c o n i a scorta dei 
voti da ogni p a t t e inviat i e col proposi to 
di secondarli nei maggiori l imiti possibili. 

Siamo pe rvenu t i così al r i su l ta to , di 
cui va da ta ampia lode alla Commissione, 
di fo rmulare proposte definit ive, le quali 
r a p p r e s e n t a n o lo sforzo massimo consenti to 
in questo momento per armonizzare t ra 
loro le singole tendenze ed i singoli bisogni 
alla s t regua dello interesse generale del 
Paese, unica guida possibile in caso di con-
flitti. 

L a p r ima difficoltà che si p resen tava 
era quella delle proporzioni da serbare nello 
sviluppo da assegnarsi alla mar ina sovven-
zionata , in r appo r to a quella l ibera. 

A questo r iguardo, io non ho che da con-
fermarvi quan to già venne d ichiara to nella 
relazione minister iale , che accompagna il 
disegno di legge, e con fe rma to dalla vos t ra 
Commissione, e cioè, che, pu r movendo dal 
vivo desiderio di contr ibuire nella maniera 
più larga, allo sviluppo della mar ina libera,-
come è s t a to r iconosciuto financo dall 'ono-
revole Salvatore Orlando, che di ques ta è il 
più fervido sostenitore, noi ci siamo, alla 
pari dei nostr i predecessori, t rova t i a l -
l ' a t t o pra t ico dinnanzi a difficoltà che non, 
èra possibile superare senza correre il pe-
ricolo di t u r b a m e n t i gravi p e r l a economia 
nazionale in genere e per i traffici mar i t t i -
mi in ispecie. 

Noi, per tan to , abbiamo dovu to fermarci 
là dove era il l imite es t remo che v e -
niva imposto dal la prudenza , per le stesse 
ragioni che ieri fu rono con t a n t a f ranchezza 
esposte dall 'onorevole Bet tòlo . 
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L'esserci f e rma t i in questo p u n t o però 
non ci ha impedi to di ge t t a re le basi solide 
della grande, invoca ta t rasformazione, di 
segnare l'inizio di quello che po t rà essere 
in un avveni re prossimo - a l lo rquando si • 
av ranno maggiori e più sicuri e lement i di 
giudizio - la mar ina libera, alla quale fin 
da questo m o m e n t o noi abb iamo voluto 
dar v i ta au tonoma con uno speciale disegno 
di legge e con norme liberali, conformi alla 
sua na tura , e con re la t iva larghezza di mezzi, 
così da pe rme t t e r e un esper imento esau-
riente, e da contr ibuire alla preparaz ione 
del l ' ambiente ed al sorgere di quel com-
plesso di interessi che dovranno gradual -
mente essere a t t r a t t i nella nuova orbi ta . 

I l secondo elemento impor t an t e del pro-
b lema era quello della du ra t a da assegnarsi 
ai con t ra t t i . 

Come è noto, noi s iamo in mater ia , che 
è sogget ta a sollecite t ras formazioni , spe-
c i a lmen te nell 'epoca a t tua l e , non solo per 
i vert iginosi progressi e per i rapidi sposta-
ment i di interessi e di corrent i commerciali , 
ma più ancora perchè si svolge in un campo 
aper to alle competizioni internazionali . 

Ora, sia per ciò, sia per la non l on t ana 
scadenza dei t r a t t a t i di commercio e di na-
vigazione, che ci legano con numerosi paesi 
mar i t t imi e che cesseranno di aver vigore 
il 3.1 dicembre 1917, il Governo non si è 
c r edu to au tor izza to ad assegnare ai con-
t r a t t i in discussione una d u r a t a superiore 
ai dieci anni , la quale, ment re ci assicura 
comple ta l ibertà d 'azione per l ' o r i en tamen to 
della nos t ra polit ica dei traffici in rappor to 
a ciò che sarà per verificarsi allo scadere 
dei t r a t t a t i , d ' a l t r a par te , ci consente un 
ragionevole margine di t empo per s tudiare 
e p rovvedere con t r anqu i l l a coscienza ed 
in conformi tà dei nostri interessi, a secondo 
•degli eventi . 

Quan to al numero delle linee ed al ri-
p a r t o di esse in gruppi , la soluzione che vi 
p r o p o n i a m o corrisponde al p roge t to di legge 
presenta to , salvo quelle modificazioni che 
gli event i verificatisi in questo interval lo , 
10 s tudio f a t t o col concorso della Commis-
sione pa r l amen ta re ed i vot i pervenut i h a n n o 
consigl iato di in t rodurv i . 

Oltre al m a n t e n i m e n t o di quelle comu-
nicazioni, che t radizional i interessi e neces-
si tà imprescindibil i rendono indispensabil i , 
11 proget to p rovvede alla cont inuazione ed 
alla intensificazione delle linee che devono 
unire alla pa t i i a i nuovi te r r i tor i . 

Nel disegno di legge, la r ipar t iz ione dei i 

servizii era fissata in t r e g r u p p i : Tirreno, 
Adriat ico e de l l 'Egi t to . 

Con l ' amp l i amen to da to alle linee della 
Libia, il g ruppo Tirreno avrebbe assunto 
impor tanza r e l a t ivamen te eccessiva, ment re , 
d ' a l t ro canto, col concen t ramento in un solo 
gruppo di una re te t roppo vas ta di linee, 
non si addiveniva , come in al tre circostanze 
si fece, ad una equa r ipart izione. Non di-
ment icando che in P a l e r m o ebbe origine 
la marina sicula e che in quel pa t r io t t i co 
cent ro di a t t i v i t à esiste anche un cantiere 
di grande impor tanza , t e n u t o conto al-
tresì che i servizi della Libia possono con-
siderarsi come avent i base nel mezzogiorno 
d ' I t a l i a , sorse il concet to di costi tuire un 
g ruppo speciale suddividendo il g ruppo Tir-
reno in due: Tirreno superiore e Tirreno in-
feriore, ed aff idando a q u e s t ' u l t i m o le 
linee che si svolgono nella Tunisia e nella 
Libia. 

Con ciò si è inteso anche di rendere più 
economico l 'esercizio del gruppo, sia per la 
omogenei tà dei servizi e per la uti l izzazione 
del materiale, che, come è noto, è cos t i tu i to , 
per le linee postali, da o t to nuovi piroscafi 
di ugual t ipo, con la velocità di qua t to r -
dici miglia, e sia anche peruhè, eserci tandosi 
i servizi di quella zona da una sola az ienda, 
non ci sarà duplicazione di rappresen tanza 
e di impiaut i . 

Le modificazioni a p p o r t a t e al p r imi t ivo 
p roge t to con la Commissione pa r l amen ta re 
non sono molte, m a sono tali che servono 
a rendere meno difficile l 'esecuzione di al-
cune linee ed in qualche caso valgono an-
che a soddisfare alcuni desideri mani fes ta t i 
e riconosciuti legi t t imi . 

Alla linea di B o m b a y f u prescr i t to mag-
gior tonnellaggio ed il p ro lungamento a 
Kur rakee , mentre alla linea coloniale per 
l 'Er i t rea e la Somalia si è reso faco l ta t ivo 
il p ro lungamento da Mombasa a Zanzibar , 
e si sono diminui t i gli approd i della cos ta 
delia Somalia per rendere la linea stessa 
più r i spondente al fine di u n a comunica-
zione celere. 

Ma non per questo si sono t r a scura t i gli 
scali minori, in quan to che si è i s t i tu i ta 
una seconda linea con un piccolo piroscafo, 
che serve al raccogl imento delle merci con-
cent randole pr inc ipa lmente in Aden, in coin-
cidenza coi piroscafi delle nostre linee pr in-
cipali. 

Inol t re con la linea 4 del Gruppo Colo-
niale si è o t t enu to il vantaggio di migliorare 
no tevolmente le comunicazioni t r a l ' I t a l i a 
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e la Colonia Eri trea, riducendo da dodici a 
set te giorni il tempo necessario per il viaggio. 

La maggior parte dei voti pervenuti si 
riferiscono alla linea che da Genova - pei 
porti del Eegno va fino a Venezia - chia-
mata comunemente « del periplo italico ». 

Una linea settimanale, che dovesse toc-
care circa quaranta scali in andata ed al-
t re t tant i nel ritorno, tenuto conto delle 
operazioni com merciali, del tempo che per-
derebbe per la limitazione del lavoro in 
alcuni porti, delle difficoltà di navigazione 
che facilmente si incontrano nei paraggi 
che deve attraversare, sarebbe indubbia-
mente soggetta a tali e così gravi difficoltà 
di esecuzione e ad una così considerevole 
perdita di tempo per l 'approdo negli scali 
minori, ove sono insignificanti gli sbarchi, 
che ne avrebbero sofferto immensamente 
gli scali principali, ove la densità del mo-
vimento commerciale reclama lunghe soste. 

I l Governo, d'accordo con la Commis-
sione, ha proposto un emendamento, che, 
mentre non respinge le aspirazioni degli 
scali minori, limita gli approdi a quei casi 
soltanto in cui vi sia da imbarcare o da 
sbarcare una quantità minima di merci. 

In tal modo negli scali nei quali vi sarà 
traffico corrispondente a questa limitazione, 
l 'approdo potrà essere anche settimanale, e 
negli altri l 'approdo verrà effettuato sol-
tanto quando il limite sia raggiunto. 

Per assicurare fin dall'inizio dei servizi 
ed anche durante lo svolgimento dei me-
desimi l'approdo costante a quei-porti che 
abbiano o siano per raggiungere un traffico 
sufficiente si è stabilito che entreranno fra 
i porti ad approdo normale tu t t i quelli che 
durante un periodo di due anni consecutivi 
abbiano dato un movimento di 5,000 ton-
nellate in media annua lungo questa linea. 

Una delle sistemazioni che più stavano 
a cuore al Governo era anche quella del-
l 'Adriatico, ed il Governo, non dimentican-
do quanto sia vivo nelle regioni bagnate 
da quel mare il ricordo dell'antica gran-
dezza, non ha e s i t a t o - c o m e dimostrerò fra 
breve all'onorevole Foscari - ad accogliere 
fin dove era possibile i voti manifestati . 
Così alla linea giornaliera, fra Venezia e 
Trieste, fu sostituita un'altra trisettimanale, 
fu soppressa la linea ^Brindisi, Corfù e Pireo 
e furono, per compenso e seguendo i desi-
deri manifestati dalla rappresentanza com-
merciale di Venezia, intensificati i viaggi 
della nuova linea commerciale da Venezia 
pel Mar Nero, rendendo settimanale la linea 
fra Venezia "e Costantinopoli con prolun-

ISfi l 

i gamenti alternati nel Danubio e nell 'Ana-
j tolia. 

Le comunicazioni dell'Adriatico con la 
Libia sono assicurate, per ora, dal « periplo 
libico » del secondo gruppo, che unisce 
Venezia, Ancona, Bari , Brindisi con la Ci-
renaica e con la Tripolitania. 

Kiguardo alle linee celeri per l 'Egi t to , si 
è soltanto aumentato il tonnellaggio dei 
piroscafi - tenendo presente che quello pre-
scritto è il minimo - senza imporre nuovi 

j oneri, inquantochè mentre avrebbero resa 
i più difficile l'aggiudicazione di detto gruppo, 
I non avrebbero migliorato il conseguimento 
! del fine cui le dette linee son destinate, 
j 7 

che è quello di permettere ai viaggiatori 
che si muovono dall 'Europa all 'Egitto, e vi-
ceversa, di percorrere il minor t rat to ma-
rittimo con la maggiore velocità. 

L'onorevole Celesia, al quale devo rin-
graziamenti per aver riconosciuto il prò-
getto lodevole nel suo complesso, ha insi-
stito, a proposito di dette linee, nel chiedere 
che la velocità venga ridotta a 17 o 18 mi-
glia, per riversare alla marina libera un 
milione che, secondo lui, per tale fa t to si 
economizzerebbe. 

Ho già accennato allo scopo della isti-. 
| tuzione di queste linee, e perciò la Camera 

comprenderà che noi dobbiamo insistere 
nel conservare la prescritta velocità, per 
avere la certezza assoluta di vincere nel 
Mediterraneo qualsiasi concorrenza in que* 
sto campo, anche quella delle linee stra-
niere che fanno capo a Brindisi. 

Certo - come è stato detto - queste linee 
rappresentano un tentativo ardito, ma il 
Governo, che in questa materia ha proce-
duto sempre con la maggiore cautela, ha 
in questo caso ritenuto doveroso tale ten-
tat ivo per at trarre nel nostro paese la ricca 
corrente di forestieri che annualmente si 
recano in Egi t to , e per utilizzare nel modo 
migliore rà felice posizione geografica della 
penisola che si protende nel Mediterraneo 
come un molo avanzato. 

E d è specialmente per quest'ultima ra-
gione, che si appalesano non accettabil i le 
richieste dell'onorevole Foscari e dell'ono-
revole Canepa di far proseguire le linee ce-
leri d 'Egi t to sino a Venezia ed a Genova, 
riducendone la velocità. Noi, se seguissimo 
questa richiesta, verremmo ad annullare im-
mediatamente gli enormi benefìzi della no-
stra favorevole situazione geografica e con 
questi tut t i gli altri che ci siamo proposti 
di assicurare al nostro paese! 

; Siamo lieti invece di avere sentito che 
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l 'onorevole Pan tano condivide appieno la 
nostra opinione, sulla convenienza di con-
servare alle linee d 'Eg i t to le carat terist iche 
proposte. 

Ciascun gruppo di linee avrà una sede 
propria di a rmamento , e cioè il primo gruppo 
in Genova, il secondo in Palermo, il terzo in 
Venezia ed il quar to in Napoli. E poiché Na-
poli avrebbe avuto un t r a t t a m e n t o di gran 
lunga inferiore a quello f a t t o agli al tr i t re 
porti , così, per ragioni di equità, si è sta-
bilito che una delle linee del primo gruppo, 
e cioè quella commerciale pel Mar Nero, 
avesse sede di a r m a m e n t o in Napoli, e che 
avessero pure sede in Napoli ta lune linee a 
con t r a t t o speciale. 

Affinchè poi gli assuntori dei servizi non 
possano sot trarsi a quegli obblighi che dalla 
designazione della sede di a rmamento loro 
derivano, si è r i tenuto opportuno definire, 
d 'accordo t ra Governo e Commissione, che 
cosa debba intendersi per sede di arma-
mento. 

Tale definizione è s t a t a -oggetto di cri-
t iche da par te dell 'onorevole Di Stefano, il 
quale avrebbe desiderato che si fosse reso ob-
bligatorio per l 'assuntore di ciascun gruppo 
il r i fornimento del carbone e^delle provvis te 
nella propria sede di a rmamen to . 

A noi una disposizione [simile appare 
inaccet tabi le perchè menomatr ice di ogni 
principio di l ibertà e t endente a creare un 
privilegio ingiustificato a t u t t o danno del 
servizio. 

Quanto ai servizi che vi proponiamo per 
la Libia, essi corrispondono in gran pa r t e 
a quelli che il Governo, valendosi delle fa -
coltà, che gli accorda lo S ta to di guerra, 
ha is t i tu i to seguendo di pari passo la con-
quista di quelle coste ed ispirandosi ai bi-
sogni ed alle necessità via via affermantisi , 
di n a t u r a specialmente militari e postali . 

Così, fu in pr imo tempo necessario di col-
legare i punt i occupat i dalle t ruppe e quelli 
scelti per appoggio del l 'Armata con le prin-
cipali basi di r i fornimento del Regno, che 
sono, come è noto, Napoli per l 'esercito 
e Spezia per la marina, coll 'aggiunta, per 
questa , di Augusta, base provvisoria per 
l ' a t tua le guerra. 

Seguirono immedia tamente le esigenze 
postali, che non solo sono permanenti , ma 
pur dest inate ad intensificarsi in breve collo 
sviluppo della colonia. 

Quindi, r imaneggiando le vecchie linee, 
si formò la commerciale se t t imanale Geno-
va-Tripoli-Tobruk, che tocca i principali 
port i della costa del Tirreno ed i pun t i più i 

impor tan t i della costa libica. Il prolunga-
mento di questa linea, a se t t imane alternate,,, 
da Bendasi a Venezia, con scalo nei prin-
cipali port i del litorale Adriatico, come ab-
biamo proposto, met terà in comunicazione 
stabile, a periodo fisso, ambo i versanti della 
penisola con t u t t a la costa libica, costi tuendo 
l 'arteria maestra degli scambi commerciali 
f ra l ' I tal ia e la sua colonia. 

Per le esigenze del servizio postale, poi,, 
non vi è chi non riconosca che la pos ta 
segue sempre la via più rapida e più sicura 
e quindi non abbandona le ferrovie pel mare 
se non quando non riesca possibile l'are al-
t r iment i . 

Questa verità assiomatica indica Siracusa,, 
che è tes ta di linea della re te ferroviaria 
dello S ta to verso la Libia e che è altresì 
do ta ta di un buon porto, come un punto 
obbligato nei r iguardi della posta per le li-
nee di navigazione che muovono dal l ' I ta l ia 
verso quella costa. 

Così, delle sei linee postali contenute nel 
disegno di legge, t re par tono da Siracusa e 
due vi fanno scalo, avendo origine a Napoli. 
Conviene però subito osservare che il pro-
lungamento a Napoli di queste ul t ime due 
corrisponde alla contemporanea soppres-
sione della a t tua le doppia linea set t imanale, 
da Napoli allo stret to di Messina, della na-
vigazione di S ta to . 

Occorre appena accennare che i viaggia-
tori, od almeno la grande maggioranza di 
essi preferiscono, come la posta , la via più 
rapida e sicura e come la linea commerciale 
servirà egregiamente pel traffico, così le li-
nee postali riusciranno gra te ai passeggierL 

Con ciò r i teniamo di aver provveduto in 
modo sufficiente ai bisogni del primo pe-
riodo di sviluppo della nuova Colonia, m ^ 
non esitiamo ad accet tare l 'ordine del giorno 
della Commissione, r iguardante la isti tuzione 
di nuove linee di navigazione per la Libia, 
richieste dallo svolgimento dei traffici e dalle 
relazioni con altri porti del cont inente e 
delle isole, augurandoci che lo sviluppo ra-
pido ed intenso della Colonia ne aff re t t i la 
at tuazione. 

L'onorevole Foscari ha sostenuto che l a 
via più breve per la nostra nuova Colonia 
è quella di Brindisi; ma, tralasciando di 
esaminare part icolarmente alcune inesat-
tezze nelle quali è caduto. . . 

FOSCARI . Le dimostri. 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro dei-

la marina. ...io devo fargli considerare che 
il centro d' irradiazione del movimento verso 
la Libia è indubbiamente R o m a ; ed è a 
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questo centro appunto che devono tendere 
le comunicazioui verso le nuove terre ita-
liane, passando per Napoli e pei porti della 
Sicilia orientale, ove esistono ragioni di più 
int imo collegamento con la Libia. Anche 
volendo assegnare a Roma, nelle comunica-
zioni in discorso, il carat tere esclusivo di 
centro politico, e por tando più verso l ' I ta-
lia set tentr ionale il centro commerciale delle 
comunicazioni stesse, e precisamente a Bo-
logna, come accenna l 'onorevole Foscari, 
un esame scrupoloso delle distanze da Roma 
e da Bologna alla Libia per le vie di Siracusa 
e di Brindisi, e un calcolo esatto del tempo 
occortente a percorrerle, por tano a conclu-
sioni ben diverse da quelle dell'onorevole 
Foscari, quali risultano dal primo dei pro-
spetti che chiedo di allegare al mio di-
scorso. 

Così, solo da Bologna a Bengasi per la 
via di Brindisi si ha un risparmio di ore 3.20 
in confronto della via di Siracusa (con 38 
ore di mare anziché 27), ma da Bologna a 
Tripoli la via di Siracusa presenta su quella 
di Brindisi un vantaggio di ore 6.10. 

In quanto alle comunicazioni da Roma, 
bast i l 'accennare che da Roma a Bengasi e 
da Roma a Tripoli, per la via di Siracusa, 
si ha r i spet t ivamente un vantaggio di ore 
sette e di ore 16.30 in confronto della via 
di Brindisi. 

I l primitivo testo dell 'articolo 39 del Ca-
pitolato stabiliva che ai t raspor t i di pas-
seggieri, merci, valori e bestiame f ra scali 
del Regno, ed agli stessi t rasport i f r a scali 
nazionali e quelli della Tunisia, della costa 
orientale Adriatica, e delle Colonie, dove-
vano applicarsi, all'inizio dei servizi, le ta-
riffe di f a t t o in vigore nel 1910, diminuite 
del 10 per cento, salvo a provvedere entro 
un anno, alla perequazione di tali tariffe, nei 
riguardi delle merci. 

Tali disposizioni, t rovando perfet to ri-
scontro nelle corrispondenti del Capitolato 
pei servizi affidati alla Società « Puglia », 
la pratica ha potuto già dimostrare quali e 
quante difficoltà s ' incontrino nel fare l 'ac 
cer tamento delle tariffe di f a t to relative 
alle merci, e sopra t tu t to a provvedere alla 
loro perequazione. Ad ovviare a tali diffi-
coltà, che sarebbero s ta te oltremodo più 
gravi per aziende di navigazione important i , 
si è pensato di stabilire, con apposite tabelle, 
i prezzi massimi da applicarsi ai t rasport i 
suindicati, all'inizio dt i servizi - prezzi che, 
dai minuziosi calcoli fa t t i , risultano in ogni 
caso inferiori del 10 per cento a quelli di 
f a t t o ora applicati , salvo qualche caso in 

cui, per effetto della perequazione, la ridu-
zione sorpassa-lievemente tale percentuale -
sicché non restano neppure spostati sensi-
bilmente i presunti prodot t i del traffico. 

In tal guisa si raggiungono due scopi : 
primo, si elimina, fino dalla pr ima at tua-
zione dei servizi, la sperequazione d e l i e t a 
riffe, delle quali il commercio si è sempre 
dolu to ; secondo, si rende possibile fin dal 
primo giorno dell'esercizio l 'applicazione 
delle nuove tariffe. 

Le tabe l le rappresentant i il limite mi-
nimo di tar iffa , al quale gli assuntori do-
v ranno scendere, a mano a mano che l'in-
cremento del traffico permet te rà di com-
pensare i minori introiti derivanti dalle 
riduzioni stesse, o quando gli utili netti della 
azienda eccedano il 5.50 per cento del ca-
pi ta le azionario, sono state, nella forma, ar-
monizzate con quelle dei massimi, pur man-
tenendo i prezzi nella stessa misura di quelle 
delle tabelle precedenti , salvo qualche spo-
s tamento in più o in meno, derivante dai 
f a t to di avere, per ogni singola zona, com-
p u t a t a la riduzione costante del quaranta 
per cento sui corrispondenti prezzi mas -
simi. 

Né ciò basta, chè, prevenendo il giusto 
desiderio dell 'onorevole Pan tano , anche da 
un altro punto di vista abbiamo voluto^ 
completare il disegno di legge, per assicu-
rare sin da questo momento ogni benefìzio 
e prevenire qualsiasi inconveniente. 

L'esercizio del complesso di servizi ma-
ri t t imi, in torno al quale discutiamo, e la 
costruzione del nuovo materiale prescri t to 
me t tono gli assuntori nella condizione di 
dover disporre di un capitale ri levante. A 
faci l i ta rne la raccolta, i precedenti progetti 
di legge, presentati dagli onorevoli Schanzer 
e Bettòlo, concedevano al concessionario od 
agli assuntori la facoltà di emettere obbli 
gazioni fino al limite del triplo del capitale 
il pr imo e del doppio il secondo, accordando, 
pel servizio delle medesime, la garanzia di 
t u t t a o par te della sovvenzione. 

Siffat to provvedimento si presenta più 
che oppor tuno, indispensabile a chiunque 
si occupi di questa mater ia col proposito 
di fare opera p ra t i ca ; che se non venne 
compreso fin dal principio nel disegno di 
legge in discussione, la causa è da ricercarsi 
nella contemporanea presentazione del di-
segno di legge per la istituzione del credito 
navale, la cui funzione si è appunto quella 
di raccogliere capitali mettendoli a disposi-
zione della industria del l 'armamento ma-
r i t t imo tanto sovvenzionato quanto libero. 
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Ma la istituzione del Credito navale, e 
qui rispondo all 'onorevole Carcassi, esige 
prel iminarmente che vengano modificate 
alcune disposizioni del Codice per la ma-
rina mercantile, e specialmente che venga 
sosti tui to l ' is t i tuto della ipoteca a quello 
vigente del pegno navale. 

Or bea3, la Commissione reale, che ha 
l ' incarico di s tudiare e preparare il nuovo 
Codice per la marina mercantile, se ha e-
saur i to questa par te del suo compito, non 
è ancora g iunta al termine del suo vasto 
lavoro. 

Occorre, per tanto , in t rodurre in questo 
stesso disegno di legge il provvedimento 
indispensabile delle obbligazioni; questa è 
la ragione degli articoli aggiuntivi 6-bis e 
6-ter, che Governo e Commissione d 'accordo 
vi invi tano ad approvare . 

Quanto alla misura delle sovvenzioni 
- come f u già detto nella relazione mini-
s t e r i a l e - quella assegnata alle linee nuove 
è s ta ta de te rmina ta in base a l l ' ammon-
tare delle spese di esercizio e degli introiti , 
s tabil i to presunt ivamente con criterii ri-
gorosi. 

Per le linee già esistenti, invece, si serbò 
la misura già stabil i ta nei precedenti pro-
getti ed esperimentata nelle gare, e ciò in-
d ipendentemente da qualsiasi considera-
zione, in rappor to ai gruppi ai quali le 
singole linee vennero assegnate, cosicché 
non vi è da temere sperequazioni t r a gruppo 
e gruppo. 

Se questo procedimento avesse tenuto 
presente l 'onorevole Di Stefano, ce r t amen te 
si sarebbe astenuto dalle osservazioni mosse 
per questa parte al disegno di legge, osserva-
zioni le quali, del resto, muovono da un pre-
supposto essenziale erroneo, in quanto la sov-
venzione assegnata ai piroscafi di 2,500 ton-
nellate e 14 miglia di velocità, del gruppo 
Tirreno inferiore, non è di lire 4.40, bensì 
di lire 6.66 per miglio. 

Con la esposizione f a t t a , io credo di a-
vere ampiamente i l lustrato e giustificato il 
disegno di legge e risposto, a misura che 
se ne è presenta ta l'occasione, ad alcune 
osservazioni che erano s ta te formulate . 

Devo però ancora chiarimenti e spiega-
zioni ad alcuni oratori e prego perciò la 
Camera di cont inuare ad accordarmi la sua 
benevola at tenzione. 

L'onorevole Foscari si è doluto, t ra l'al-
tro, della grande sperequazione che, a suo 
avviso, esisterebbe a danno dell 'Adriatico, 
nella ripartizione delle linee tra i vari gruppi . 

A prova delle sue affermazioni, egli dice 

I che delle sovvenzioni por ta te dal disegno 
di legge, ascendenti in complesso a lire 16 
milioni, circa 12 milioni sono dest inat i al 
versante del Tirreno e poco più di 4 a quello 
Adriat ico; che dei 74 piroscafi di 180,000 
tonnellate , costi tuenti il materiale per l'e-
sercizio dei nuovi servizi, solo 17 di 42,000 
tonnel la te sono destinati all 'Adriatico, men-
t re ben 57, di 138,000 tonnellate, andranno 
al Tirreno. 

Evidentemente , l 'onorevole Foscari per 
dimostrare la sua tesi ha fa t to un esame 
t roppo a f f re t t a to dei qua t t ro gruppi di 
linee ist i tuit i dal disegno di legge, sof-
fermandosi poi alle cifre r iassuntive dei 
var i elementi che li formano, e t raendone 
in conseguenza delle conclusioni 'che non 
r ispondono e sa t t amen te alla realtà delle 
cose. Se egli avesse approfondi to l 'esame 
circa la costi tuzione dei var i gruppi, ciò 
che gli sarebbe s ta to assai facile nella sua 
qual i tà di membro della Commissione dei 18; 
se avesse ricordato .che nell 'Adriatico vi 
sono dei servizi già aff idat i alla Società 
« Puglia »; se oltre di questo egli avesse 
considerato che vi sono al t re linee di na-
vigazione sovvenzionate contemplate da 
particolari disegni di legge sot topost i all'e-
same della stessa Commissione... 

FOSCARI . L 'ho det to. 
LEONARDI=C ATTOLICA,ministro della 

marina. ... Se, infine, avesse t enu to il debito 
conto della grande diversità di condizioni 
dei due versanti nei riguardi commerciali, 
geografici, ecc., è indubi ta to che egli stesso 
sarebbe venuto a conclusionisostanzialmente 
diverse, quali è da to desumere dalle tabelle 
nn. 2, 3, 4 dimostrat ive, che prego la Pre-
sidenza vengano allegate al resoconto. 

Esaminando i n f a t t i l ' in t ima costituzione 
dei qua t t ro gruppi del disegno di legge in 
discussione, e t enu to conto delle linee con-
templa te da disegni di legge speciali, si ha 
che per fare un confronto raz 'onale e va-
lu tare esa t tamente i benefici concessi all 'uno 
ed all 'altro versante, occorre, in r iguardo al 
Tirreno, aggiungere al primo ed al secondo 
gruppo le linee del Centro America, di Lon-
dra, del Canadá, del Cile e la metà del 
quar to gruppo (linee celeri del l 'Egit to fa-
centi capo l 'una a Napoli e l 'a l t ra a Brin-
disi). 

I n r iguardo all 'Adriatico, poi, occorre ag-
giungere al terzo gruppo la linea Venezia-Cal-
cut ta , le linee a t tua lmen te esercitate dalla 
Società « Puglia » in forza di un cont ra t to 
quindicennale (linee che hanno la loro sede 
e il loro sviluppo nell 'Adriatico e servono 
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anche alle relazioni con l'estero) e l 'altra 
metà del quarto gruppo. Inoltre, conside-
rando che il periplo italico serve ugualmente 
all'uno e all'altro mare, e che il periplo li-
bico si svolge in parte anche nell'Adriatico, 
occorre, per rendere esatto il raffronto fra 
i due versanti, assegnare all'uno e all'altro 
metà del periplo italico, e tre quarti circa 
al Tirreno e un quajto all'Adriatico del 
periplo libico. 

Così facendo, si vedrà che al Tirreno so-
no assegnati servizi sovvenzionati per una 
percorrenza annua in cifra tonda di miglia 
2,300,000, con sessantadue piroscafi di ton-
nellate lorde 174,500 e con una sovvenzione 
annua di lire 12,707,590, mentre all'Adria-
tico sono assegnati dei servizi sovvenzio-
nati per una percorrenza annua, pure in ci-
fra tonda, di miglia 1,200,000, con quaran-
tuno piroscafi4 di tonnellate lorde 80,200, e 
con una sovvenzione annua dilire 7,065,410. 

E questa è la situazione esatta dei due 
versanti creata dal disegno di legge in esa-
me e dagli altri disegni particolari che ne 
costituiscono il complemento, dalla quale è 
dato dedurre che l'Adriatico, mentre è in-
dubitatamente trattato ora in modo non 
inferiore ai progetti precedenti, viene ad 
avere una percorrenza sovvenzionata annua 
ed un tonnellaggio di materiale che si rag-
guagliano alla metà di quella assegnata al 
Tirreno, ed una sovvenzione annua com-
plessiva di sette milioni di lire, cioè mag-
giore della metà di quella assegnata al Tir-
reno in lire 12,767,000 

Siamo quindi ben lontani dai 4 milioni 
che l'onorevole Foscari dice riservati all'A-
driatico. 

Ma un raffronto completo fra i due ver-
santi non deve tener conto soltanto delle 
cifre rappresentanti le linee, la percorrenza, i 
piroscafi e la sovvenzione, ma deve aver ri-
guardo anche ad altri elementi, fra i quali 
principalissimo quello concernente il movi-
mento del traffico, che è laragione essenziale, 
se non unica, dell'istituzione dei servizi sov-
venzionati. 

I porti principali del Tirreno (Genova, 
Livorno, Napoli, Palermo, Trapani o Ca-
gliari) e i tre della Sicilia orientale (Messi-
na, Catania, Siracusa) hanno dato nel 1910 
un movimento complessivo (allegato n. 3), 
fra arrivi e partenze, di 12 milioni circa di 
tonnellate di merci, e di 1,279,000 passeg-
g i c i , mentre i porti, principali dell'Adria-
tico (Venezia, Ancona, Bari e Brindisi) 
hanno dato nello stesso anno un movi-
mento complessivo di 3,640,000 tonnellate 

di merci e di 135,000 passeggieri, donde la 
conseguenza che il traffico dell'Adriatico 
rappresenta il 30.65 per cento di quello del 
Tirreno per riguardo alle merci ed il 10.57 
per cento per riguardo ai passeggieri. Ed è 
anzi appunto per le sue speciali condizioni 
che all'Adriatico si è usato un trattamento 
relativamente migliore, perchè il Governo 
è partito dal concetto di dover integrare 
le meno robuste energie locali e sostenerle 
nella lotta di concorrenza che la bandiera 
estera esplica in quel mare in modo più 
intenso Che altrove. 

Un altro rilievo, oltre quelli ai quali ho 
già risposto, ha fatto l'onorevole Di Ste-
fano, e cioè che di undici linee assegnate 
al gruppo del Tirreno inferiore, cinque sol-
tanto toccano Palermo. 

Egli però non ha considerato che delle 
sei linee, delle quali ha detto che non toc-
cano Palermo, cinque sono comprese nel 
gruppo delle postali con la costa d'Africa 
(Tunisi e Libia) di cui fanno parte altre due 
linee con fermata a Palermo. 

Ora, essendo le sette linee servite dai me-
desimi piroscafi, riuscirà agevole inviare a 
Palermo le navi che avranno bisogno di ripa-
razioni. 

Non è del pari accettabile l'altra richiesta 
dello stesso deputato per la istituzione di 
un viaggio settimanale Palermo-Tripoli, 
con la navigazione di Stato, poiché sarebbe 
davvero strano ed ingiusto che si provve-
desse a ciò proprio [mentre si sopprime la 
linea di Stato Napoli-Messina. 

Voglia Palermo tenersi paga della parte 
che le è fa t ta con questo disegno di legge, 
chè se al gruppo che ad essa fa capo furono 
assegnate anche linee che aon toccano Pa-
lermo, ciò appunto vale a dimostrare da 
quanta buona volontà sia stato animato il 
Governo verso la maggiore città dell'isola. 

Dagli onorevoli Celesia e Chimienti si è 
affermata l'opportunità di sopprimere per 
gli assuntori che succederanno ai prossimi 
l'onere di rilevare il materiale di età non 
superiore ai 15 anni. Di parere contrario 
furono l'onorevole Pantano e l'onorevole 
Cavagnari. 

Ma hanno i primi considerato che l'abo-
lizione di quell'obbligo ci condurrebbe ad 
una situazione analoga a quella nella quale 
ci siamo trovati al cessare delle vecchie 
convenzioni, vale a dire esposti alla even-
tualità che l'esercente cessante, disponendo 
liberamente di tutto il materiale, sia pure 
usato ed in parte già antiquato, ma indi-
spensabile per il primo impianto dei nuovi 
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servizi, abbia a far pesare t roppo ques ta j 
sua condizione di privilegio? 

In qualunque nuovo ordinamento, avere 
l a possibilità di disporre della pa r te mi-
gliore e più moderna del naviglio, a pa t t i 
«qui e prestabil i t i , costituisce una salda 
garanzia di l ibertà pel Governo e per chi 
dovrà subentrare . 

L'onorevole Pan tano è r i tornato anche 
questa vol ta sul motivo dei veterani del 
m a r e ; p rò io devo fargli rilevare che col 
nuovo capitolato si fa obbligo agli assun-
tori di costruire oltre 70,000 tonnellate di 
piroscafi, delle quali 24,000 sono già in co-
struzione in forza della legge vigente, e le 
r imanent i 46.000 cori ispondono a 14 nuovi 
piroscafi; in t u t t o 23 piroscafi nuovi. Pe r 
conseguenza, siccome i piroscafi prescri t t i 
dal disegno di legge sono in complesso 74, 
i r imanent i 51 saranno piroscafi usati e de-
stinati esclusivamente a linee commerciali . 

Del resto, della flotta della Società Na-
zionale di servizi marit t imi, sol tanto 18 pi-
roscafi potrebbero essere util izzati dai nuovi 
assuntori , inquantocbè al 30 giugno 1913 
solo questi non avranno compiut i i venti 
anni. Quindi il mater iale usato che raggiun-
ga questa età è in proporzioni abbas tanza 
esigue. 

Circa le tariffe, l 'onorevole P a n t a n o deve 
tener presente che le tariffe por ta te dai 
capitolat i si riferiscono principalmente ai 
t raspor t i interni , mentre per le linee di 
esportazione le tariffe non devono essere su-
periori a quelle delle Compagnie concorrenti . 
Quindi non vi è da temere che i nostri 
servizi possano essere per questo pun to so-
praf fa t t i dai servizi stranieri . 

L'onorevole Canepa ha osservato che la 
sovvenzione di lire 1,710,00) è t roppo ele-
vata per la linea f ra Genova e B o m b a y e 
che r iduceado di un solo miglio la velocità i 
si potrebbero economizzare lire 500,000. 
Devo ricordargli che la sovvenzione stessa 
è quella r i su l tan te dalle aste del p roge t to 
Sehanzer, e che a t tua lmen te per la linea 
dì Bombay, a 12 miglia e 4,009 tonnel la te , 
si spende lire 1,024,000 con piroscafi vecchi. 
Ciò det to, con la nuova velocità di 15 mi-
glia, tonnellaggio di 6,000 e l 'obbligo di pi-
roscafi nuovi, la differenza t ra la sovven-
zione a t tua le e quella proposta sembra giù-* 
st if icata. 

Occorre poi considerare che u n a par te 
della sovvenzione serve per pagare le tasse 

di passaggio del canale di Suez, le quali 
con l 'ordinamento a t tua le ascendono a circa 
lire 500,000 e col nuovo ascenderanno a circa 
lire 700,000. 

Circa le misure per la sicurezza della 
navigazione, posso assicurare Ponorevóle 
Canepa che sono s ta te già impar t i te istru-
zioni perchè nulla sia t rascurato, ed in 
quanto al t rasporto dei fiammiferi sono s ta te 
già prescri t te speciali norme per le quali 
sarà consent i ta l ' in t roduzione nelle st ive 
sol tanto quando siano chiusi in doppio in-
volucro di l a t t a e legno. 

L'onorevole Pa la ha sostenuto che le 
l inee sovvenzionate fanno gli interessi dei 
grandi porti e non provvedono ai piccoli. 

Non si può dividere siffatto apprezza-
mento, solo che si considerino gli scali as-
segnat i alla linea de t ta periplo e meglio 
ancora alle due linee che fanno il servizio 
costiero della Sardegna. 

All 'onorevole Zaccagnino, il quale ha 
creduto di approf i t t a re di questo disegno 
di legge per chiedere modificazioni ad u n a 
linea di concent ramento affidata per quin-
dici anni alla Società « Puglia » dalla legge 
del 13 giugno 1910, dirò che è ben vero che 
il Governo può disdire entro il 30 giugno 
di questo anno il con t ra t to per quella linea, 
ma ciò non si ravvisa oppor tuno. Accetterò 
p iu t tos to il voto come viva raccomanda-
zione per segnalare la cosa alla Società 
« Puglia ». 

Onorevoli signori ! Arr iva to in questo 
p u n t o mi lusingo di avere adempiu to il co m-
pito mio nella presente discussione. 

Dopo una lunga sosta e dopo t a n t i di-
ba t t i t i , è bene che la Camera risolva oggi 
il ponderoso problema, perchè il r i tardar lo 
ancora pregiudicherebbe le industr ie ma-
r i t t ime a t u t t o vantaggio della bandiera 
estera, di f ronte alla quale, mi sia consen-
tito dirlo f rancamente , noi abbiamo per-
duto quat t ro anni ! 

Siamo concordi, sacrificando ogni piccola 
competizione, nel risolvere un problema di 
al to interesse nazionale, e confermiamo così 
ancora una volta i progressi conseguiti dal 
nostro paese nella educazione politica e 
civile, a f f rontando la grave questione con 
quel sent imento di concordia di cui la Na-
zione ha dato esempio nobilissimo in questo 
ul t imo periodo che ha veduto - sotto t u t t i gli 
aspet t i - r innovarsi ed ingrandirsi l ' an ima 
i ta l iana . (Vivissime approvazioni). 
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A l l e g a t o ÌT. 1. 

Comunicazioni da Bologna e da Roma per Bengasi e per Tripoli 

Da Bologna Da Roma 

Via Brindisi 
per 

Bengasi 
per 

Trìpoli 
per 

Bengasi 
per 

Tripoli 

via Brindisi km. 1716 km. 1790 km. 1632 km. 1676 

Da Bologna a Brindisi - percorso ferrov. km. 761. Ore 16 20 16.20 — — 

Da Roma a Brindisi » » » 647 » — — 16.15 16.15 

Trasbordo a Brindisi. . . » 1.— 1 — 1 — 1 — 

Da Brindisi a Bendasi 
glia 532 - km. 985 

- percorso marittimo-mi-
38 — — 38.— — 

Da Brindisi a Tripoli 
glia 556 - km. 1029 

- percorso marittimo-mi-
— 40.— — 40 — 

Totale. . . Ore 55 20 57.20 5515 ¿7.15 

Via Siracusa 

via Siracusa km. 2055 km. 1857 km. 1606 km. 1408 

Da Bologna a Siracusa - percorso ferrov. km. 1350. Ore 30 40 30.40 — — 

Da Roma a Siracusa » » » 901 » — — 20.15 20.15 

Trasbordo a Siracusa. . . » 1 — 1 — 1.— 1,— 

Da Siracusa a Bendasi 
glia 381 - km. 705 

- percorso marittimo-mi-
27 — — 27.— — 

Da Siracusa a Tripoli 
glia 274 - km. 507 . 

- percorso marittimo-mi-
— 19.30 — 19.30 

Totale. . . Ore 58.10 51.10 48.15 40.45 

Tabella di raffronto fra il percorso effettuato per la via di Brindisi e la via di Siracusa. 

Differenza 
via via 

Brindisi Siracusa 
in più in più in meno 

Bn l ogna-Bengas i . . . . . . . . Ore 55.20 58.40 3.20 

Bologna-Tripoli . . . . 57.20 51.10 6.10 — 

Roma-Bengasi 55.15 4815 7.— — 

Roma-Tripoli . . . . 57.15 40.45 16.80 — 
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TIRRENO COLLA SARDEGNA E SICILIA. 
A L L E G A T O N . 2 . 

Percorrenza Piroscafi Tonnellaggio Sovvenzione 

I Gruppo (dedotta la metà del periplo italico) 1,004,710 30 75,100 5,873,000' 

II Gruppo (dedotto un quarto del periplo libico) 718,592 20 42,900 3,894.590 

Centro America . 138,308 2 7,500 450,000 

Londra . . . . 126.912 3 9,000 500,000 

Canadà 51,612 2 14,000 300,000 

Cile 247 /92 4 20,000 500,000 

Mezzo IV Gruppo 56,760 1 - 6,000 1.250,000 

2344,286 62 174,500 12.767,590 

ADRIATICO. 

Ili Gruppo 491,894 16 35,900 3,200,000 

Calcutta. 154,102 4 16,000 900,000 

Puglia 367,723 14 8,3 "0 1,250,000 

Mezzo Egitto 56,760 1 6,000 1,250,000 

Mezzo periplo italico b6,424 4 9,000 250,000 

Un quarto periplo libico 48,516 2 5,000 215,410 

1,205,419 41 80,200 7,065,410 

R I A S S U N T O . 

* 

Ti r r eno (comprese Sardegna e Sicilia) . . . . 2,344,286 62 174,500 12,767,590 

Adriatico 1,205,419 41 80,200 7,065,410 
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ALLEGATO N . 4 . 

Movimento del traffico nell 'anno 1910. 

Tonnellate di merce Viaggiatori 

P O R T I 

Arrivi Partenze Totale Arrivi Partenze Totale 

Tirreno 8.157,342 1,585,664 9,743,006 521,7.r 6 512,408 1,034,164 

Genova 

Livorno 

, Napoli 

Sicilia 1,047,270 793,678 1,840,948 105,155 117,742 222,897 

Palermo 

Catania 

Trapani 

Messina 

Siracusa 

Sardegna 107,867 169,075 276,942 i 0,4 31 11,448 21,879 

Cagliari 

9,312,479 2,548,417 11,8(10,896 637,342 641,598 1,278,940 

Adriatico 3,215,207 420,338 3,635,545 81,364 53,883 135,247 

Venezia 

Ancona 

Baii 

Brindisi 

L'Adriatico rappresenta il . . 30.65% ed il . , . 10.57% 

del Tirreno e delle grandi Isole. 
• 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare • 
l 'onorevole Foscari per f a t t o personale. Vo-
glia indicarlo. 

FOSCARI. Certamente, o t t enu ta facoltà 
di parlare per f a t to personale, non posso ri-
spondere a tu t to quanto l 'onorevole mini-
stro ha detto non solo per la tesi che ho 
sostenuto, ma anche a confutazione delle 
cifre e degli argomenti che ho portato ieri nel 
mio discorso. Nè posso rispondere esaurien-
t emen te anche perchè l 'onorevole ministro 
disse di riferirsi ad allegati che saranno in-
seriti nel verbale e che io mi riservo quindi 
di esaminare. 

Ma anche stando solo alle cifre ed alle 
parole det te dall 'onorevole ministro, posso 
affermare che egli non ha potuto in nulla 
smentire le cifre da me ieri por ta te e le con-
clusioni a cui sono perciò venuto. 

Per quanto r iguarda la par te più impor-
tante , quella delle comunicazioni celeri con la 
Libia, egli ha voluto, è vero, rettificare le mie 
cifre; ma per far ciò ha dovuto allargare il 
mio concetto e mi ha a t t r ibui to quindi con-
siderazioni sulle comunicazioni del l ' I ta l ia 
col porto di Tripoli, che da me non furono 
fa t te . Io ho esaminato sol tanto le comuni-
cazioni t ra l ' I tal ia e la Cirenaica, f ra l ' I t a -
lia e Bengasi specialmente, facendo centro 
del movimento di gran par te d ' I ta l ia , Bo-
logna, per la via Brindisi, e Roma, via 
Brindisi, in confronto della via Siracusa ! 

Ora, anche dopo quello che ha detto l'o-
norevole ministro, e malgrado le rettifiche 
di cifre che dovrò esaminare, egli ha con-
venuto che vi è un vantaggio di alcuna ore 
per la via Brindisi da Bologna a Bengasi. 
Io non voglio le dieci o le quat tordici ore 
affermate da me. Mi bastano le quat t ro ore 
affermate dall 'onorevole ministro, per di-
mostrare che è un'ingiustizia i r r i t an te per 
l 'Adriatico il non avere nemmeno una co-
municazione con la Cirenaica, ment re si 
danno sette linee celeri al Tirreno per la 
Libia. E ciò pur mantenendo fermo il mio 
da to di una diecina d'ore di vantaggio in 
confronto alle quat t ro ore che vorrebbe con-
t rappormi il ministro. 

E vengo alla seconda par te del mio f a t t o 
personale. 

L'onorevole ministro ha voluto rettifi-
care le mie cifre anche per quanto riguarda 
la sperequazione fra l 'Adriatico e il Tirreno 
circa le sovvenzioni maritt ime. Le cifre da 
me esposte furono indicate in poco più di 
qua t t ro milioni per l 'Adriat ico e in dodici 
milioni per il Tirreno, che formano i sedici 
milioni di questo progetto. 

Ora tu t t i gli argoment i aggiunti dall 'o-
norevole ministro per modificare queste ci-
fre furono da me considerati nel mio di-
scorso, in cui dissi che, oltre a queste cifre, 
si deve tener conto di t u t t e le altre linee 
o proget t i di linee che devono venire in 
discussione e che aumenteranno, anziché di-
minuire, tale squilibrio. 

Ma per l 'a t tuale progetto restano integre 
le cifre e le proporzioni da me indicate, 
perchè, creda l 'onorevole ministro, non sono 
solito por ta re alla Camera cose non pon-
derate. 

In ogni modo, l 'addizione almeno sono ca-
pace di farla! Ora ai 3,200,000 del gruppo adria-
tico aggiungendo meno di un milione per 
la par te della linea celere dell 'Egitto, per 
quanto si riferisce all 'Adriatico, e facendo 
a l t r e t t an to per la pa r t e adriatica delle cosi-
de t te linee del periplo si ottengono appun to 
quei quat t ro milioni e mezzo, che aggiunti ai 
dodici milioni per il Tirreno, formano i sedici 
milioni e mezzo di cui si dispone in questo 
disegno di legge: ment re eoi set te milioni 
indicati dal ministro per l 'Adriatico, unit i 
ai dodici anche da lui indicati per il Tir-
reno, si otterrebbero diciannove milioni. 

Mi permet ta quindi, onorevole ministro, 
che io la preghi almeno di non ret t if icare 
le cifre quando sono assolutamente esat te. 
Per quanto r iguarda le sue argomentazioni 
e le relative conclusioni io nulla dirò, ma 
mi lasci ripetere, come ho d i t t o ieri, che 
non è soltanto il poco che si concede allo 
Adriatico, ma il modo come questo poco 
si concede, che è per noi irr i tante; e mi si 
permet ta di aggiungere, dopo le parole del 
ministro, che non è soltanto del poco che 
ci lamentiamo, ma dell 'ironia che ci sembra 
si voglia aggiungere al danno, quando si 
vuole anche che l 'Adriatico debba essere 
riconoscente allo S ta to per il t r a t t amen to 
che gli si fa con questo disegno di legge. 
No, non aggiungete almeno l 'ironia al 
danno ! 

E per ora ho finito. 
P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono altri 

oratori inscritti, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO, relatore. È un f a t t o che la 
discussione intorno a questo progetto di 
legge che disciplina i servizi sovvenzionati 
dallo Stato, da tu t t i r iconosciuta e procla-
mata importante , ha proceduto invece som-
maria e sbrigativa, direi quasi grama, se le 
lamentazioni che sono ora s ta te f a t t e dal-
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l'onorevole Poscari non fossero riuscite ad 
imprimerle una nota di vivacità. 

Quale ne è la cagione? Forse si deve 
ascrivere alla preoccupazione maggiore che 
oggi preme sul cuore di tu t t i gli italiani e 
ne consacra ogni palpito alla for tuna e alla 
gloria delle nostre armi? O forse ad una 
qualche depressione nella funzione politica, 
sia pure momentanea, per effetto del voto 
con cui abbiamo rinnovato le fonti della 
rappresentanza nazionale mediante l'allar-
gamento del suffragio ? O anche alla di-
minuzione dell'interesse intorno a questo 
argomento, che compromise la sorte di due 
Ministeri, e all ' impoverimento dell'idea or-
ganica che lo anima e lo dirige? Niente di 
t u t to questo! 

Onorevoli colleghi, l 'argomento conserva 
tu t to ra il suo fresco vigore; ma la ragione 
per cui la discussione è avvenuta rapida e 
poco interessante è molto semplice; e se pur 
avessi la virtù dell'onorevole Giolitti (fra 
le tante che in lui sono ammirate) di ridurre 
ogni questione ai minimi termini, nonostante 
questo non arriverei a trovare la questione. 
Ed è perchè manca la materia intorno alla 
quale un reale dibatti to possa impostarsi. 

Al tempo del progetto dell 'onorevole 
Schanzer almeno veniva in disputa la ni ova 
idea della partecipazione statale all'indu-
stria; al tempo del progetto Bettòlo si com-
prendeva la discussione intorno all 'altra 
idea , geniale di sottrarci alla servitù dei 
premi dinavigazione, che tantoinfelicemente 
hanno servito in questa materia, da essere 
stati concessi, fra la legge 23 giugno 1896 e 
il regolamento 13 novembre 1902, perfino 
per diecine e diecine di migliaia di lire, a 
navi che trasportavano un chilogramma di 
limoni o una cassa di vermouth; idea che 
si basava sulla commisurazione del com-
penso in ragione composta del pei corso e 
del carico, in modo da eccitare l 'at t ività del 
traffico e non essere solo un compenso per-
sonale dell 'armatore e del vettore. 

Ma oggi di che cosa si d isputa? 
Il concorso dello Stato sulle sovvenzioni 

dei servizi marit t imi è riconosciuto da tu t t e 
le leggi, in t u t t i i paesi marinari di qual-
che importanza, da tu t t i gli nomini di 
Stato. 

Come venne già r i levato, l 'onorevole 
Bettòlo, che era il più grande propugna-
tore della marina libera, appena giunto al 
Governo, ha dovuto cedere alla necessità e 
presentare un disegno di legge, nel quale il 
maggiore e miglior posto era fa t to alla ma-
rina sovvenzionata, cioè alle sovvenzioni 

fisse e non a quelle variabili; disegno di 
legge che seppe difendere con uno di quei 
mirabili discorsi, in cui egli spiega t u t t a la 
sua maschia eloquenza, che lo designa am-
miraglio anche nelle battaglie parlamentari 
e nelle acque di Montecitorio non sèmpre 
tranquille, come oggi sono. 

L'onorevole Nit t i fu il più poderoso av-
versario delle sovvenzioni fìsse e lo so ben 
io che sono stato bersaglio della sua fine 
i ronia: ebbene e«li è oggi al Governo che 
propone le sovvenzioni. 

Lo stesso onorevole Salvatore Orlando, 
che non ha mai trascurato qualunque oc-
casione in questa Camera e fuori di qui per 
propugnare il concetto della marina libera 
e la necessità di venirle in aiuto, ammet te 
però la marina sovvenzionata quando si 
t r a t t a , secondo la distinzione che egli fa, 
non già delle linee costiere, di concentra-
mento, di piccolo cabotaggio, od interne, in 
una parola delle linee del Mediterraneo e 
dell 'Adriatico, ma di quelle al di là dell© 
stretto di Gibilterra e del canale di Suez, 
delle linee dette transoceaniche. 

Io mi permetto di fare osservare alla 
Camera e all'onorevole Orlando che nel pro-
getto Bettòlo le linee sovvenzionate erano 
appunto disciplinate nè più nè meno, all'in-
fuori di qualche variante nelle tabelle, ne-
gli elenchi e nelle linee, come nel progetto 
at tuale. 

Secondo il primitivo attuale progetto si 
davano alle linee sovvenzionate 13 milioni 
833 mila lire; con l 'aumento consentito dal-
l'onorevole ministro del tesoro di 2 milioni 
50 mila lire per l 'ordinamento dei servizi 
della Libia e per altri ritocchi e migliora-
menti si arriva a 15 milioni 933 mila lire. 

L'onorevole Bettòlo dava col suo pro-
getto alle linee sovvenzionate 15 milioni 
520 mila lire, avendo aumentato all 'ulti-
m'ora, costretto dalla necessità di conten-
tare le richieste che venivano da ogni par te 
della Camera, di 520 mila lire i 15 milioni 
destinati alla marina sovvenzionata. 

Noi abbiamo anche i servizi minori ag-
giudicati con le convenzioni approvate con 
la legge 13 giugno 1910, n. 306; altre lire 
2,800,000 circa; ma nel progetto Bettòlo ben 
4 milioni 750 mila lire andavano alle costru-
zioni, 8 milioni e mezzo alla marina libera; da 
questa somma occorreva togliere tu t to quello 
che spettava ài premi di navigazione per l'ar-
ticolo 4 della legge 16 maggio 1901, 30 mila 
lire annue al Comitato dei servizi maritti-
mi e i due terzi del contributo di nolo che 
erano destinati alle linee fisse in ordine a 
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convenzione da stipularsi , quelle cioè del 
numero 2 del l 'ar t icolo 18 del disegno di legge, 
delle quali par lò l 'onorevole Orlando, che 
non si p o t e v a n o a b b a n d o n a r e ; di guisa che 
alla mar ina v e r a m e n t e l ibera non ven iva 
assegnato che un cont r ibu to , che comin-
c iava da un milione e 670 mila lire per giun-
gere noli' u l t imo quindices imo anno a lire 
2,873,333, vale a dire, nel l ' insieme e in media, 
forse m e n o di quello che si d ispone coi pro-
ge t t i che sono por ta t i oggi dinanzi alla Ca-
mera . 

B E T T O L O . E l 'esonero delle tasse fi-
scali ? 

CASSUTO, relatore. C'era l 'esonero e lo 
sgravio delle tasse, ma questo c o n t e m p l a v a 
t u t t a la mar ina , non la mar ina l ibera sol-
t a n t o , ed è un p rob lema diverso da quello 
dei c o n t r i b u t i che si devono dare a que-
s t ' u l t i m a . 

E si a v v e r t a che l 'onorevole Bettòlo, 
col c i ta to art icolo 18 al n. 1, sovvenzio-
nava , m e d i a n t e il con t r ibu to di nolo, e cioè 
col s is tema della var iab i l i t à della sovven-
zione, so l tan to la mar ina l ibera al di là de-
gli s t re t t i , oltre il Medi te r raneo , e lasciava 
sovvenz iona ta col s i s tema delle sovvenzioni 
fisse t u t t a la m a r i n a i n t e rna (come noi ora 
facciamo), con t ro quello che pensa e pro-
p u g n a l 'onorevole Orlando. 

I l concorso dello S t a t o alla mar ina mer-
cant i le m e d i a n t e sovvenzioni fisse è dun-
que u n a necessi tà assoluta, i m m a n e n t e ohe 
di per sè stessa non to l le ra discussione. 

Ve ne fornirò due prove . La p r ima è 
ques ta . Non esiste S ta to mar ina ro in Eu-
ropa e fuor i , il quale non dedichi alla ma-
rina sovvenz iona ta somme cospicue che pe-
sano sopra il proprio bilancio. Anzi sono gli 
S t a t i p iù liberi e ind ipendent i , quelli che sono 
a l l ' a v a n g u a r d i a di ogni progresso, special-
men te in ma te r i a mar ina ra , l ' Ingh i l t e r ra e 
il Giappone, che spendono le somme più 
for t i . L ' Ingh i l t e r r a , in base ai c o n t r a t t i che 
h a s t ipu la to con varie Compagnie, spende, 
nelle varie sovvenzioni , lire 31,780,7501'anno. 
Segue la F r a n c i a che spende lire 28,857,010. 

Viene poi l 'Aus t r ia -Ungher ia con lire 
19,837,899, delle qua l i 16,534,350 del l 'Aust r ia 
e 3,303,549 de l l 'Ungher ia . E vengono sov-
venz iona te anche delle linee in terne od a l t re 
che non possono ascriversi f r a le g randi 
linee in te rnaz iona l i di cui ha pa r l a to l 'ono-
revole Orlando; come ad esempio 945,000 lire 
da t e al Consorzio D a l m a t a per l 'Adr ia t ico , 
504 mila alla E a g u s e a , 124,475 lire per la co-
sta occ identa le de l l ' I s t r ia . P e r l a navigaz ione 
del Danub io , l 'Aus t r i a spende lire 1,260,000, 

l 'Unghe r i a lire 945,000. Il Giappone spende, 
26,395,694 l i re; la Spagna lire 9,627,611 ; l 'O-
landalire3,612,000, la Germania lire 9,750,678. 

C H I M I E N T I . E noi spend iamo q u a n t o 
1' Ingh i l t e r ra . 

CASSUTO, relatore. Noi non spend iamo 
come l ' I n g h i l t e r r a . Questo è per la mar ina 
s o v v e n z i o n a t a e non per la m a r i n a l ibera. 
Imperocché sono sovvenu te anche le linee 
della Manica . 

Che cosa si può i m m a g i n a r e di più red-
ditizio di quelle linee che dovrebbero es-
sere le meno s o v v e n u t e ? E p p u r e sono sov-
venz iona te t a n t o dall ' Ingh i l t e r ra q u a n t o 
dal la F ranc ia . 

L a F ranc i a paga alla « Compagnie des 
chemins de fer du Nord » 447,500 lire e l ' In-
ghi l ter ra alla « London C h a t a m and Dower 
Ba i lway Co. », sempre per la Douvres-Calais, 
625 mila lire l 'anno, che g ravano sul bilan-
cio delle poste . ( In terruz ioni ) . 

Saranno cons idera te come linee ferro-
viarie, sia pure . Chiamate la anche naviga-
zione di S ta to , sebbene f a t t a da Compa-
gnie p r iva te , ch iamate la come vole te , sono 
sempre denar i che si spendono per le co-
municazioni mar i t t ime . (Interruzione del de-
putato Bettòlo). 
, Pe r la mar ina sovvenz iona ta il p roge t to 
a t t u a l e p ropone circa 16 milioni.. . 

B E T T O L O . E i sei milioni pel servizio..."? 
CASSUTO, relatore. Sa ranno sedici, e sei 

pei servizi di S ta to (che in rea l tà credo però 
siano c inque) : ven t idue . 

ANCONA. E d i q u a t t r o milioni per le 
convenzioni speciali? 

CASSUTO , relatore, A q u a t t r o milioni le 
convenzioni speciali non a r r ivano : ma co-
m u n q u e sa ranno vent isei milioni. 

B E T T O L O . Quan to la F ranc ia . 
CASSUTO, relatore. Meno della Franc ia , 

che spende più di 28 milioni, circa 29. Ad 
ogni modo non è ques t ione di misura , non 
è ques t ione di più o d i m e n o ; la ques t ione 
è ques ta , che nessuno S ta to nella p r a t i c a 
può riuscire, nelle condizioni a t t u a l i della 
m a r i n a mercant i le , a l iberarsi da questa 
necessità i m m a n e n t e ed assolu ta delle sov-
venzioni fisse. 

Ma che cosa i n t ende t e per l i be r t à? Come 
si può concepire una mar ina l ibera? Già 
vi è l 'E inaud i , che certo non è scr i t tore 
di poco conto e che ha g r a n d e compe tenza 
sul l 'a rgomento, il quale scrive anche in 
quest i giorni (ho qui il Corriere della Sera 
di m a r t e d ì scorso), pa r l ando a p p u n t o di 
quest i p roge t t i ma r i t t im i : « La mar ina 
libera, per essere ta le sul serio, non deve 
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essere sussidiata in nessuna maniera, nè coi 
premi di nuvigazione, nè col sistema Bet-
tòlo, nè coi compensi di a rmamen to ecc. 
La marina libera è un bellissimo ideale, 
purché sia libera sul serio, e lo Sta to non 
se ne interessi m enomamente , salvo per to-
gliere balzelli o gravami ingiustificati ». 

Io non arrivo al concetto dell' E inaudi e 
non credo che non possa farsi dallo Stato 
anche a t t ua lmen te qualche cosa per la ma-
rina l ibera; ma non a danno della sovven-
z iona ta ; e soggiungo che in ques ta mater ia 
specialmente, come in genere in t u t t e le 
mater ie che r iguardano la funzione dello 
Stato, non bisogna pascersi, non dico di 
discorsi, perchè i miei colleghi non sanno 
fare sol tanto dei bellissimi discorsi, ma nep-
pure di astrazioni o di idealità. 

Io t rovo f ra le mie reminiscenze di un 
libro satirico, un po' antico e quasi dimen-
ticato, Paris en Amérique del Laboulaye, 
una frase che mi ha colpito : .< C'est tou-
jours avec des granda mots qu 'on tue la 
l iberté ». Perchè la l ibertà non consiste 
nello sciogliere t u t t i i freni ; la l ibertà é 
qualche cosa di sostanziale e di organico. 
E se voi volete che si abbia una vera e 
propr ia libertà, dovete a p p u n t o ammet t e re 
che nell 'organizzazione dei servizi mari t t imi 
si debba cedere a quello che è assoluta-
men te richiesto dai bisogni del paese. 

In fondo la legi t t imità e la ut i l i tà del-
l ' ingerenza dello S ta to moderno è conforme 
allo spirito dei nostri tempi e della nostra 
civiltà : è un' idea democrat ica. Perchè per 
il passato la funzione dello S ta to era in an-
tagonismo con lo spirito popolare, o fosse 
nelle t i rannidi che lo soffocavano, o fosse 
nelle monarchie assolute e nelle oligarchie 
che ad esso preva levano; ma la funzione 
dello S ta to oggi è conforme allo spir i to po-
polare, e sarebbe vano pre tendere che l 'una 
si ponesse in opposizione con l 'altro e volesse 
sovrastare. Di che cosa nello Stato moderno 
dobbiamo allora aver paura ? 

Dunque 1' ingerenza dello S ta to deve 
ammetters i nel sostenere la marina mercan-
tile col sistema seguito dal nostro progetto. 

Ma vi ho det to che ve ne avrei da to 
un 'a l t ra p i o v a : essa è forni ta da questa 
Camera stessa, da molti colleghi che mi 
circondano, da t u t t i o quasi coloro che 
hanno parlato su- questo argomento e che 
par leranno ancora : a cominciare dall 'ono-
revole Viazzi, che si è soffermato a chiedere 
l ' approdo per Santo Stefano, e dall 'onore-
vole Bolognese che nel suo lodevole zelo 
ci ha por ta to sot to t u t t e le forme e con varii 

emendament i la disfida di Bar le t ta (Si ride),. 
fino all 'onorevole Foscari che ha f a t t o sen-
tire la voce potente ed autorevole della 
regione Adriatica, i cui interessi sono ve-
ramen te cospicui (ed egli sa con quanto 
calore io li difesi nella precedente Commis-
sione) e tali, da meri tare t u t t a la solleci-
tudine dello S ta to . 

Coloro che hanno par la to in quest 'aula 
e che hanno chiesto e chiederanno approdi, 
nuove linee, nuovi servizi, sono i veri di-
fensori e divulgatori del sistema delle sov-
venzioni fisse. 

Noi della Commissione siamo s ta t i affol-
lati da una quan t i t à innumerevole di richie-
ste d'ogni genere ; r ichieste (mi affret to a 
protestarlo) non egoistiche, per quan to ap-
pa ren temente ispirate da interessi part ico-
lari , locali o regionali. 

Richieste non egoistiche; perchè il bene f 

la prosperi tà delle singole par t i di un orga-
nismo, di un paese, convergono necessaria-
mente al bene generale. E, quando si t r a t t a 
di porti , osservo che essi sono por te a t t r a -
verso le quali passa ir traffico, una corrente 
di benessere; quando si t r a t t a di comuni-
cazioni, siano esse terrestr i o mar i t t ime, lo 
interesse delle singole regioni è l ' interesse 
di t u t t o il paese. 

Ma ciò non toglie che le richieste fos-
sero molteplici, numerose, infinite, insi-
stent i , sia per approdi nei singoli port i , sia 
per linee che si volevano da una par te e 
dal l 'a l t ra ; richieste tali e t an t e che, per so-
disfarle t u t t e , non sarebbe forse bas ta to 
raddoppiare la somma che il Governo ha 
messo a nostra disposizione. 

Or bene, credo che questa sia la prova 
più manifesta della bontà di questo disegno 
di legge, nelle sue linee generali e nello spi-
rito organico. È una necessità quella di sov-
venzionare t u t t e le linee che sono dal di-
segno di legge contempla te : perchè le ri-
chieste f a t t e da ogni par te por terebbero al-
l 'a l largamento e non alla restrizione. 

Del resto, acta et non verba. P rendo il 
disegno di legge che è s ta to presenta to dal-

' l 'onorevole Luzza t t i c poi modificato e mi-
gliorato dall 'onorevole Giolitti^ e lo presento 
al mio amico onorevole Salvatore Orlando, 
all 'onorevole Carcass : , ed anche all 'onore-
vole Cavagnari , il più libero fra i liberisti 
che hanno parlato, perchè non ammet t e -
rebbe neanche la sovvenzione riconosciuta 
dall 'onorevole Orlando, t a n t o che chiamava, 
una vol ta , lumacheg giare, ed oggi chiama 
lucertolare, il mandare inos t r i piroscafi sulle 
coste della Libia e nell 'Atlantico. (Ilarità). 
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Lo presento loro e dico: a l l ' opera ; ecco il 
disegno di legge; fa te una proposta , quale è 
quella linea che si deve sopprimere o che 
non merita la sovvenzione? {Interruzioni). 
Tut t i i peripli: susurra l 'onorevole Ancona; 
le lince di concentramento: dice l 'onorevole 
Orlando. 

Ora le linee di concentramento, nel no-
stro disegno di legge, non vi sono. Le cin-
que linee di concentramento che erano con-
templa te nel disegno Bet tòlo sono s ta te af-
fidate alla Società di navigazione Puglia ed 
alla Società Siciliana di navigazione; e sono 
in esercizio con con t ra t t i speciali. 

Ad ogni modo, chiamiamo linee interne le 
al tre linee di navigazione; chiamiamole linee 
costiere, di piccolo cabotaggio (non sareb-
bero veramente t u t t e di piccolo cabotaggio); 
chiamiamole peripli, come le chiama l'ono-
revole Ancona. 

ANCONA. Ohe costano qua t t ro milioni. ' 
CASSTJTO, relatore. Ohe costano qua t t ro 

milioni. Anche su questo proposito la difesa 
nasce spontanea dài f a t t i e non dalle pa 
role. Si osserva che su queste linee i nove 
decimi del traffico vanno alla mar ina libera, 
ed un decimo al sistema sovvenzionato. E d 
è vero. 

Viene poscia l 'onorevole Chimienti ed 
assottiglia questo decimo, ed avver te che 
alla marina sovvenzionata non va nemmeno 
un decimo e che nel l 'anno scorso è anda to 
il 5 e 14 per cento. 

C H I M I E N T I . Lo dice la relazione. 
OASSUTO, relatore. Lo dice il libro verde 

che t u t t i hanno t i ra to fuori per il confronto 
f r a i t raspor t i della marina l ibera e i t ra-
sporti delle linee sovvenzionate. Ed è pur 
vero. 

Ma in pr imo luogo bisogna sapere quali 
sono questi r isul tat i delle linee sovvenzio-
nate . Mi pe rme t to segnalare e r icordare alla 
Camera che nel passato esercizio 1910-11 la 
mar ina sovvenzionata ha t r a spor ta to ton-
nellate 1,391,937 di merci, di cui la Società 
Nazionale dei servizi mar i t t imi sol tanto 
1,054,072; ha t r a spor t a to 903,935 passeggieri 
e 96,833 capi di bestiame, con un totale di 
noli di 30,932,721, sui quali non os tante la 
savia prescrizione che è s ta ta f a t t a di co-
municare i r isul tat i degli esercizi annuali , 
non si può na tu ra lmente calcolare quale 
sarà il beneficio che ha f a t t o la Società, 
perchè per calcolar questo benefìcio biso-
gnerebbe conoscere t u t t e le spese, le gene-
rali e quelle di ciascun viaggio. 

Ad ogni modo questi cospicui r isultat i ' 

della marina sovvenzionata, ai quali si deve 
aggiungere il t rasporto di 351,812 dispacci 
0 sacchi di corrispondenza e di pacchi po-
stali per 330,438 s tanno a dimostrare che 
della sovvenzione avvi bisogno ; ed il con-
cessionario non può fare un lavoro di sele-
zione sottile nell 'aggiudicazione di un com-
plesso di lint e, cioè a dire scegliere le buone 
e scartare le ca t t ive o le mediocri : bisogna 
che il concessionario prenda nel loro com-
plesso t u t t e le linee. 

Ma è egli vero che questa pletora di t ra -
sporti della marina l ibera sia un indice della 
inut i l i tà della sovvenzione, come sostiene 
l 'onorevole Orlando ? Ev iden t emen te no. 
L 'esaur imento lo sarebbe, non l 'esuberanza. 
La sovvenzione può apparire inutile là dove 
è il rovescio, là dove manca il traffico. 

Venne proposta e sarà discussa in Com-
missione la soppressione della linea del-
l 'Africa occidentale, perchè non si t rova 
che quella linea offra un traff ico sufficiente 
da giustificare neppure la sovvenzione limi-
t a t a di duecen toquaran ta mila lire, se ben 
ricordo, che ad essa si assegnerebbe ; ma 
dove abbiamo un traffico così svi luppato, che 
non ostante il compenso che la mar ina 
sovvenzionata h a dal Governo, e che la pone 
in condizione di favore, la concorrenza della 
marina libera si spiega e vince, vuol dire 
che e f fe t t ivamente questa marfna sovven-
zionata, non offendendo la libera, rende 
un servizio, sia pure modesto, allo Stato; un 
servizio in quei piccoli porti dove non sono 
comunicazioni ferroviarie, un servizio, come 
rilevava appunto l 'onorevole Pan tano , nel-
l 'assicurare ai piccoli caricatori in modo 
stabile e pe rmanente l 'approdo, l ' i t inera-
rio e l 'orario, cosa che la marina libera non 
può giungere a fare. 

Talché noi abbiamo visto quan te cure 
del Governo e della Commissione sono s ta te 
necessarie per assicurare l ' approdo a tu t t i 
1 piccoli porti , di ta luno dei- quali si sono 
f a t t i difensori gli onorevoli Lucifero e 
Viazzi, i quali si l amen tano perchè l 'ap-
prodo, con la condizione delle dieci ton-
nellate non r imane un approdo sicuro e 
non accet tano neppure un approdo che sa-
rebbe qualche cosa di più del l 'approdo della 
mar ina libera, la quale nòn dà alcuna ga-
ranzia di periodicità di i t inerario e d'orario, 
che è quella che più interessa, specialmen-
te per i piccoli t raspor t i . 

Dunque , onorevoli colleghi, si può in 
questa mater ia discutere se si debba o 
no fare un approdo; andiamo più in là, se 
si debba concedere o non concedere una 
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linea; si può discutere sulla misura e propor-
zione della sovvenzione. 

Ma questi sono t u t t i part icolari , per 
quan to ta lun i cospicui, del disegno di legge, 
che t rovan po3to nel l 'esame degli elenchi 
dei servizi e possono fo rmare ogget to di 
emendament i , che in buona par te il Go-
verno e la Commissione h a n n o consent i to 
a concordare. 

Dai pun to di vista generale dobbiamo 
considerare che noi a b b i a m i un concet to 
soverchiamente orgoglioso della nas t r a f un -
zione di legislatori. JSToi crediamo di f a re 
le leggi; questo è un errore: noi non fac-
ciamo le leggi, noi le raccogliamo; (Com-
menti) è 1' amb ien t e che forma le leggi. 
Sono i bisogni del paese, che p o r t a n o sul 
tavolo del legislatore le leggi. Quindi noi 
coordiniamo (come mi suggerisce l 'onorevole 
Valli) i bisogni del paese, e cerchiamo tal-
vol ta bene, ta lvol ta mediocremente , di so-
disfarli. Ma quando noi siamo di f ron te ad 
una legge come questa, è vano negarlo, 
onorevoli colleghi, non si può asso lu tamente 
fare una discussione, e la discussione in fa t t i 
nei due giorni scorsi si è aggira ta principal-
men te sui par t icolar i ed è finita presto e 
na tu ra lmen te . P rop i io come quella b a t t a -
glia descri t ta da non so qual poe ta f r an -
cese: Et le combat finii fante de combattants. 

La quest ione non è di s is tema; è invece 
di modo, di misura e di applicazione. P e r 
il modo la Commissione si è p reoccupa ta , 
seguendo l 'orme, ed anche avendo poi il 
consenso, del Governo ed acce t t ando i sug-
gerimenti savissimi che da var ie par t i le 
vennero, come, per esempio, dalla depu-
tazione siciliana, dal l 'onorevole Di Stefano, 
pr inc ipalmente , e pr ima di ogni cosa della 
serietà e della sincerità dell 'esperimento che 
si va a fare, per evi tare qualsiasi coalizione, 
e per aprire l ' ad i to a t u t t e le energie, perchè 
l 'aggiudicazione fosse ve ramen te la conse-
seguenza della concorrenza, senza nessun 
preconcet to e senza che a nessuno fosse 
chiusa la por ta per aspirarvi . (Interruzione) . 

A^rà qualche dubbio l 'onorevole Valli, 
non gli dico di no, ma t u t t o quello che si 
po teva fare perchè fosse ragg iun to questo 
in ten to , è s ta to f a t t o . 

È s t a to acce t ta to il s is tema delle aste, 
onorevoli colleghi; non solo, è s t a t o accet-
t a t o il s is tema delle aste a schede segrete. 
Non si è p o t u t o n a t u r a l m e n t e togliere alla 
Società Nazionale dei servizi m a r i t t i m i un 
dir i t to che le perviene dalla legge e dal con-
t r a t t o : ques ta sarebbe s t a t a una sopraffa-
zione, mentre l 'a r t icolo 16 della legge del 

13 giugno 1910 stabilisce che a pa r i t à di con-
dizioni essa deve essere prefer i ta : noi non 
po tevamo sopprimere la legge. (Approva-
zioni). 

Ma, men t re abb iamo stabi l i to le as te a 
schede segrete, non abb iamo derogato, per 
nulla, come pu re si sarebbe p o t u t o fare, ad 
al t re leggi, ad esempio, a quella sulla con-
tabi l i tà generale dello S ta to . E d abb iamo 
lasciato, come garanzia della serietà del-
l ' a s t a e della l ibera concorrenza, in pieno 
vigore l 'art icolo 4, che a l l 'u l t imo capoverso 
stabilisce che in caso di deserzione (lo ab-
biamo det to espressamente in un articolo) 
non possono, nel procedersi a t r a t t a t i v a 
pr iva ta , variarsi a carico dello S ta to nè le 
condizioni, nè il prezzo stabil i t i . E d abbia-
mo r i spe t ta to anche l 'ar t icolo 95 del rego-
lamento , espressamente da noi r i ch iamato , 
in quan to stabilisce che dopo la p r ima ag-
giudicazione che res ta provvisoria, si deve 
f a r luogo ad una seconda col ribasso del 
ventesimo, sempre col s is tema della scheda 
segreta. 

Abbiamo invece derogato, a p p u n t o per 
lo stesso in tento , onorevole P a n t a n o , alla 
legge commerciale comune, abb iamo dero-
gato al pr incipio s tabi l i to dall 'art icolo 171 
del codice di commercio per q u a n t o r iguarda 
l 'emissione di obbligazioni; perchè, men t re 
la legge non p e r m e t t e alle società per azioni 
a t ipo di responsabil i tà l imi ta ta come le so-
cietà anonime, o miste, come le società in 
accomandi ta per azioni, di superare in emis-
sione di obbligazioni l ' a m m o n t a r e del capi-
tale versa to e t u t t o r a esistente secondo 
l 'u l t imo bilancio, noi abbiamo invece di-
sposto che le obbligazioni possano essere 
emesse fino al doppio del capitale, di ma-
niera che, per esempio, u n a società che si 
costi tuisce con 10 milioni di capitale , può 
emet te re 20 milioni di obbligazioni ed avere 
30 milioni di disponibil i tà. 

E d a questo proposi to, poiché l 'onore-
vole P a n t a n o ha insist i to ed ha presen ta to 
ta luni emendamen t i , egli mi pe rme t t a di 
dare alcune delucidazioni che vengono ad 
el iminare gli inconvenient i ed i t imor i che 
egli ba man i f e s t a to nel suo discorso* pode-
roso, de t to con pi t toresca parola . 

Noi abbiamo par la to di capi ta le versatot 
ev identemente , se si deve concedere di e-
met te re t a n t e obbligazioni q u a n t e corri-
spondano al doppio del capi ta le versato, 
ove il capi tale fosse versato in più r a t e du-
r an t e il periodo della v i ta della società o 
della d u r a t a dei servizi, le obbligazioni po-
t rebbero essere emesse p roporz iona lmente 
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in tante rate quante sono le rate di versa-
mento del capitale. 

La legge comune all'articolo 131 del co-
dice di commercio non impone ai promo-
tori di tali società se non il versamento di 
tre decimi in numerario; se dunque invece 
di versare intero il capitale, ne versassero 
una parte soltanto, vuol dire che la So-
cietà potrà emettere obbligazioni per il dop-
pio di quella parte, salvo ad emettere il 
doppio di quelle ulteriori rate che a mano 
a mano, anche durante 1 servizi, verranno 
versate. 

L'onorevole Pantano vede dunque che 
può essere sodisfatto di questa spiegazione; 
così pure spero che potrà essere sodisfatto 
anche delle altre spiegazioni che gli darò, 
in modo che lo pregherò a suo tempo di 
ritirare i suoi emendamenti. 

Infatti per capitale versato non si in 
tende il capitale in numerario. Se si inten-
desse il capitale in numerario, si costrin-
gerebbero tutte le società per azioni ad es-
sere non già società industriali e commer-
ciali che sviluppano la loro attività nel 
mondo economico e finanziario, ma soltanto 
delle casse di depositi e prestiti; perchè il 
danaro che viene versato dagli azionisti e 
dai sottoscrittori di una società anonima 
non è destinato ad essere immobilizzato 
nella sua cassa, ma è destinato ad essere 
impiegato in beni mobili od immobili o 
nello svolgimento delle industrie o dei com-
merci. 

Faccio poi notare all'onorevole Pantano 
che la disposizione della legge parla di ca-
pitale versato e tuttora esistente secondo 
l'ultimo bilancio, di modo che non si può 
concepire che secondo l'ultimo bilancio il 
capitale esista tuttora in danaro, in quei 
biglietti di banca nei quali era stato pre-
ventivamente versato. 

Questo è un principio che si è fatto 
strada ormai universalmente e che non è 
più contestato nè dagli scrittori nè dalla 
giurisprudenza ; ed a titolo d'onore cito un 
nostro collega, che le cure della politica 
hanno sottratto allo studio severo del di-
ritto commerciale, l'onorevole Danieli, il 
quale è stato uno dei primi che in un suo 
libro (che ha lasciato incompiuto per ve-
nire fra noi, ed ha fatto malissimo) (Oooh! 
— Ilarità) ... non ha fatto malissimo a ve-
nire fra noi, ma a lasciare incompiuto il 
libro... {Bene!), si è fatto propugnatore del 
¡principio in parola. 

Ora dal momento che contempliamo so-
cietà che possono anche non esistere e al-

im 

l'uopo costituirsi e che quindi non avranno 
ancora bilanci, naturalmente diamo alla pa-
rola versato quella interpretazione che ha 
dato all'articolo 171 la dottrina e la giuri-
sprudenza; e facciamo a questo proposito 
osservare che del resto la legge non pre-
scrive altro che tre decimi del capitale in 
contanti e autorizza in qualunque società il 
conferimento degii altri sette decimi sotto 
forma diversa, qualunque siano i beni con-
feriti. 

Si conferisce persino la prestazione della 
propria industria nelle società anonime, del 
proprio lavoro, che entra secondo taluni a 
far parte del capitale e secondo altri più 
esattamente non entra: ma in ogni modo 
è rappresentala da quelle che si chiamano 
azioni industriali in contrapposto alle azioni 
di capitale dette paganti. 

La disposizione, che in proposito abbia-
mo fatto, è quindi tale, che può completa-
mente tranquillare l'onorevole Pantano; 
potrà la flotta, che sarà formata dalle so-
cietà, che volessero concorrere ad uno o più 
di questi gruppi, rappresentare quel capi-
tale, in ordine al quale è lecito di emettere 
altrettante obbligazioni, quante rappresen-
tano il doppio del valore ; obbligazioni che 
non potevano avere, e qui rispondo a qual-
che altro oratore, di cui non ricordo il nome, 
altra garanzia che quella della sovvenzione. 
Più che prescrivere all'assuntore che lasci 
immobilizzate tante rate della sovvenzione, 
quante sono necessarie per fare il servizio 
delie obbligazioni, e cioè interessi e ammor-
tamento, non era possibile, perchè tanto 
non chiede neppure la legge comune; non 
sarebbe stata necessaria la deroga, perchè 
l'articolo 171 vieta di emettere obbligazioni 
per somme superiori al capitale azionario, 
ma permette di emetterle al di là del capi-
tale azionario quando si presti una garan-
zia reale col deposito di titoli nominativi 
a debito dello Stato, delle provincie e dei 
comuni aventi corrispondente scadenza. Di 
maniera che chiedere alle società, che sono 
autorizzate ad emettere queste obbligazioni, 
una garanzia reale, al di là di quella che è 
rappresentata dalla sovvenzione, era to-
gliere da una parte quello che si concedeva 
dall'altra, ed annullare quella deroga al 
diritto comune, sotto il quale tanto sarebbe 
valso di lasciarle, 

Naturalmente io non parlo altro che di 
quello, che non è stato toccato dall'onore-
vole ministro, perchè repetìta non iuvant. 
Mi riferisco a quanto egli con la sua alta 
autorità e la sua speciale competenza ha 
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«sposto sopra i varii argomenti e le varie 
par t i del progetto. 

F ra le disposizioni invocate in questa Ca-
mera da diversi oratori , non ricordo bene 
se dall 'onorevole Celesia, o dall 'onorevole 
Pan t ano , è quella che r iguarda un concorso 
alla Cassa invalidi. 

È s tato r icordato il proget to Bet to le , che 
questo concorso ef fe t t ivamente stabiliva. 
Qui però, onorevoli colleghi, vi è un equi-
voco, che è bene dissipare. I l concorso che 
si prescriveva dal proget to Bettolo per la 
Cassa invalidi era un concorso di na tu ra 
tale da potersi imporre e prescri t to da una 
legge anteriore. 

Si vegga l 'articolo relativo, numero 82 
del proget to Bet to lo : « Sui compensi da-
ziari, di costruzione, di contr ibuto di nolo... 
(Interruzioni) previsti dai capi uno e due 
della presente legge, sarà prelevato il cinque 
per cento ». 

E ra natura le questo prelievo, perchè si 
t r a t t a v a di sovvenzioni a t ipo variabile, 
come è il contr ibuto di nolo, e in secondo 
luogo si t r a t t a v a di quei compensi, od eso-
neri daziari, o di costruzione, che erano un 
benefìzio per la industr ia costruttr ice, di cui 
oggi non ci occupiamo, in quanto è s t a t a 
contempla ta a par te . 

P A N T A N O . Io mi riferivo alla proposta 
della Commissione reale. 

CASSUTO, relatore. Questo cinque per 
cento, che si dava, era in ordine ad una 
legge precedente, che lo stabiliva. 

I n f a t t i nella sua relazione l 'onorevole 
Bettolo, mentre aveva dato larghissime 
spiegazioni su t u t t e le al t re disposizioni che 
col suo spirito veramente innovatore intro-
duceva nel progetto, a pagina 17 si limi-
t ava a dire che l 'articolo 82 non era altro 
che la riproduzione di una disposizione con-
t enu ta nella legge 23 giugno 1896, n. 318. 

Non è possibile onorevoli colleghi, e que-
sto è l 'equivoco, imporre un onere sopra le 
sovvenzioni fìsse. Le sovvenzioni fìsse sono 
un compenso che è s ta to misurato, s tudiato, 
prestabil i to con criteri determinati , i quali 
por tano che quello sia il compenso che si 
ritiene giusto ed oppor tuno di dare a cia-
scuna linea e di cui l 'assuntore abbia bi-
sogno. 

Si potrà dire, caso per caso, che si è 
f a t t o bene o male, si potrà dire quello che 
ad esempio l 'onorevole C a n e p a h a det to per 
la linea di Bombay e cioè che i calcoli sono 
sbagliati, e che invece di un milione e 
700 mila lire se ne dovevano assegnare 
un milione e 200 mila. 

Ma, ammesso che i calcoli non siano sba-
gliati, il compenso è quello e non può, nè-
deve essere diminuito. E d allora, come porre 
sull 'assuntore l 'onere del cinque per cento? 
Se voi volete porre sull 'assuntore l 'obbligo 
di dare un t a n t o per cento alla Cassa i n -
validi, egli lo darà , ma chiederà un au-
mento di sovvenzione. Laonde mi pare che 
sot to questo punto di vista non si debba 
insistere in proposito. 

PANTANO. Non ho sostenuto questa 
teorica. ^ 

CASSUTO, relatore. Allora è stato l'ono-
revole Celesia. 

C E L E S I A . N e p p u r e ! 
CASSUTO, relatore. Tanto meglio. Siamo 

d'accordo. Ma hanno chiesto t u t t i e due 
che si pensasse alla Cassa invalidi con que-
sto disegno di legge... 

P A N T A N O . Mi riferivo alla proposta 
della Commissione reale, e domandavo che 
si impostassero due milioni all 'anno. 

CASSUTO, relatore. Questo allora lo chie-
da al Governo, ma non appart iene a questa» 
legge. 

Come la requisizione delle navi, della 
quale pure ha parlato, è mater ia che con 
questa legge, che t r a t t a solo delle sovven-
zioni, non ha a che vedere. 

Così pure io spero che l 'onorevole Pan-
tano vorrà r i tornare sulla sua osservazione 
circa i piroscafi. 

Egli ha detto che è enorme ammet te re 
piroscafi che dovrebbero avere una durata-
perfino di 20 anni, cosicché, quando t ra dieci 
anni il nuovo assuntore dovrà prendere quei; 
piroscafi, quando scadranno le convenzioni« 
e i t r a t t a t i di commercio e di navigazione 
ci t roveremo nella condizione di dover con-
t inuare obbl igator iamente a far fare il ser-
vizio con queste carcasse. 

Anche questo, me lo permet ta l 'onore-
vole Pan t ano , non è esatto. Perchè, se si 
esamina il capitolato che è s ta to fa t to , si. 
t roverà che agli articoli 17 e 18 è discipli-
nato in modo molto cauto il servizio sotto 
questo r iguardo. 

A t u t t e le linee postali e a ta lune colo-
niali, che sotto questo punto di vista sono-
le più interessanti , gli assuntori hanno l'ob-
bligo di adibire piroscafi di nuova costru-
zione; e per l 'articolo 16 è f a t t a facol tà di 
ricorrere all ' industria estera per un q u a r t a 
del tonnellaggio ed anche per più quando 
i cantieri nazionali domandino un prezzo 
superiore del sette per cento alla media dei 
prezzi di sei cantieri esteri di prim'ordine, 
oppure non possano ottenere la consegna 
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e n t r o un congruo l imi te di t e m p o ; lo che 
da un la to protegge g i u s t a m e n t e l ' indus t r ia 
nazionale, ma dal l ' a l t ro t e n d e ad assicu-
rare che le nuove cos t ruzioni s iano f a t t e . 

Sono so l tan to le l inee commercial i e due 
coloniali che possono avere piroscafi di non 
nuova costruzione, per dar luogo, a p p u n t o , 
non a smal t i re vecchie carcasse, ma ad usu -
f ru i re di quei piroscafi che siano in condi-
zioni sufficienti. E le caute le di cui ha già 
pa r l a to l 'onorevole ministro si d isposano con 
le al t re con tenu te nel capi to la to e nel regola-
men to , in q u a n t o cogli articoli 27. 28 e 29 
è predisposto che i piroscafi debbono es-
sere v is i ta t i non solo al principio, ma an-
che pe r iod icamente e s t r a o r d i n a r i a m e n t e , 
e che debbano essere el iminat i , anche in 
corso dei servizi, t u t t i quelli che non corri-
spondano ai requis i t i r ichiesti . 

E q u a n d o si v iene alla scadenza (arti-
colo 21 del capi to la to , che stabil isce il pas-
saggio della flotta del vecchio a s sun to re a l 
nuovo concessionario) si prescr ive che i pi-
roscafi non debbano ave r più 4i 15 anni di 
età, dalla da t a del v a r o ; per cui t u t t i quell i 
che all 'esercizio dei nuovi servizi a v r a n n o 
p iù di c inque anni , s a r a n n o e l iminat i . 
Quindi il t e m u t o pericolo non esiste. 

I n f a t t i se l 'onorevole P a n t a n o e gli a l t r i 
che h a n n o par la to so t to il suo p u n t o di 
v i s ta (mi pare si sia associato in questo 
senso anche l 'onorevole Celesia) h a n n o ri-
gua rdo a ques ta disposizione del p roge t to 
di legge per quello che concerne le nav i 
alla scadenza del presente c o n t r a t t o , a que-
sto art icolo 21 \ er cui lo S t a t o si obbliga 
di fa r r i levare le navi ai nuovi concessio-
nari e i concessionar i cessant i hanno l 'ob-
bligo di cedere t u t t i i piroscafi a d a t t i ai 
servizi sovvenz iona t i che non super ino il 
quindicesimo a n n o di età, t r o v e r a n n o in 
t a l e disposizione ancora la spiegazione ed 
il cor re t t ivo della d u r a t a della società in 
dieci anni . E non p o t r a n n o sostenere le due 
cose. 

Bisogna necessar iamente , onorevole Pan-
t ano , che se ella si associa, come ha f a t t o 
e ne son lieto, al Governo e alla Commis-
sione ne l l ' approvare che la d u r a t a della 
società sia di dieci anni , a l t r a cau te l a che 
noi abb iamo predisposto ed acce t t a to di gran 
cuore,--bisogna al t e m p o stesso che ella 
accet t i l ' a r t icolo 21 con il passaggio della 
flotta... 

P A N T A N O . Ma io l 'ho acce t t a to ! . . . 
CASSUTO, relatore. ..lo ha acce t t a to , ed 

io ho pu r piacere che ella lo abb ia a c c e t t a t o . . 
perchè, dicevo, questa disposizione pe rme t t e 

a p p u n t o di concorrere alle aste anche senza 
ammor t i z za r e il capi ta le nel periodo dei dieci 
ann i .Qua l ' è la ragione per cui l 'onorevole 
Celesia des iderava che si prolungasse la du-
r a t a a 15 o a 12 a n n i ? Quella di dare un 
maggior t e m p o alla società di ammor t i z -
zare il capi ta le . . . 

ANCONA. Non ce n ' è di bisogno... 
CASSUTO, relatore. Non ce ne è di bis©1-

gno, dice l 'onorevole Ancona , e dice bene, 
perchè la Società non h a bisogno di am? 
mor t izzare per int iero, dal m o m e n t o che vi 
è la disposizione che le p e r m e t t e e le assi? 
cura di util izzare al t e rmine delle conven-
zioni quel mater ia le che f acendo pa r t e di 
capi ta le a l t r iment i av rebbe dovu to essere 
ammor t i zza to . 

P A N T A N O . Non era ques to l ' a rgomen to . 
CASSUTO, relatore. Se non era ques to 

l ' a rgomento , vuol dire che non l ' avrò ca-
p i to . Pe ra l t ro è quello che m a s s i m a m e n t e 
impor t a : ed avver to che la Commissione ha 
l ungamen te discusso e s tud ia to su ques to 
t e m a ed ha del iberato . La Commissione h a 
r i t enu to che nelle condizioni a t t u a l i della 
marina mercant i le i ta l iana , come diceva 
l 'onorevole P a n t a n o , non sia p r u d e n t e di 
fare concessioni che ol t repassino i dieci anni , 
che ol t repassino quel p u n t o di divisione f i a 
il passato e l ' avveni re che sarà segnato dalla 
scadenza dei t r a t t a t i di navigazione e di 
commercio, perchè non sappiamo qual i in-
cogni te si ver i f icheranno in quel m o m e n t o e 
quali discipline sa ranno necessarie, e non 
dobb iamo legare questa ca tena ai piedi dei 
nostri successori, il che f ra dieci anni il 
paese pot rebbe a noi r improverare . 

Quindi , è una necessità, r iconosciuta del 
res to dal l 'onorevole P a n t a n o , che le con-
cessioni che si danno a t t u a l m e n t e non su-
perino il l imite di dieci anni, più che suffi-
cienti per lo svolgimento di questi traffici 
mar i t t imi . 

Dico ora una parola, onorevoli colleghi, 
sopra le linee minori e il periplo che è s t a t o 
segno di t a n t i s tral i anche verso di me di-
ret t i . Gli onorevoli Lucifero e Viazzi, t u t t i 
e due, hanno c i ta to dei b ran i della mia re-
lazione, ma non h a n n o con t inua to a leggere 
la relazione stessa. 

L U C I F E R O . . . .L'ho letta, t u t t a ! 
CASSUTO, relatore. L ' a v r à l e t t a fuor i 

della Camera; ma quando l ' ha l e t t a alla 
Camera non ha con t inua to il periodo, per-
chè è verissimo che io dicevo che non si 
debbono a b b a n d o n a r e all ' inerzia in feconda 
le a t t i v i t à secondarie e che si deve invece 
raccogliere sul cammino ogni più t enero 
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-effluvio...; ma è vero del par i che conti-
nuavo dicendo: come si vede, la difficoltà 
nasceva e nasce nel cont ras to f r a gli inte-
ressi dei grandi centri che chiedono comu-
nicazioni immedia te e diret te e quelli dei 
piccoli centri che chiedono approdi in ogni 
lembo della nostra costa, la quale per la 
•sua f r a s t ag l i a t a configurazione geografica 
non può concentrare so l tan to in pochi p u n t i 
l a sua a t t i v i t à mar inara . 

L a difficoltà era nel t rova re il modo di 
conciliare interessi d ispara t i e dir imere il 
confl i t to, difficoltà che si r ipresenta e si 
r ipercuote in più larghe proporzioni, quando 
si va a discutere degli interessi dell 'Adria-
tico e del Tirreno. Se si va a contemplare 
il periplo libico ed il periplo sardo ecc., la 
difficoltà si al larga; ma è sempre la mede-
sima difficoltà. 

Non ho de t to che si debba raccogliere 
ogni più tenue effluvio con un approdo, 
perchè t a n t o var rebbe il dire che dove è 
ogni più t enue effluvio si debba porre un 
por to . ( Interruzioni) . 

Io r ispondo alla critica della mia re t to-
d e a , perchè si è volu ta chiamare ret tor ica. . . 

VIAZZI . Arcadia ! 
CASSUTO, relatore. È la stessa cosa ! 

Porse l 'a rcadia è peggiore della re t tor ica , 
sebbene sarebbe oggi appropr ia to il famoso 
« suda te o fuochi » dell 'Achillini. 

Ma qui non è nè arcadia nè ret tor ica, 
m a è l 'espressione più pra t ica e più posi-
t iva dei bisogni di un paese che ha u n a 
configurazione geografica diversa da t u t t i 
gli al tr i a l l ' infuori del l ' Inghi l terra , la quale 
però provvede a sè stessa, perchè ormai 
colà è secolarmente cost i tu i to il servizio 
lungo le coste. Gli al tr i paesi hanno più 
port i , ma t u t t i o quasi centr i impor tan t i : 
si è r icordata l 'Aust r ia , la quale non h a che 
Trieste quale unico porto; ed allora è una 
cosa facile disciplinare i propri servizi con 
un porto solo. La Spagna, la Germania , la 
F ranc ia non hanno che pochi porti . 

Orbene, che cosa si po teva fa re di più 
e di meglio per disciplinare questi servizi 
de l periplo che di stabilire che dove c'è l 'ef-
fluvio, chiamamolo ancora così, ta le da rac-
cogliere fino a dieci tonnel la te di merci, che 
poi non è gran cosa, sia il piroscafo obbli-
ga to a sostare? 

Prego poi gli onorevoli colleghi di con-
siderare che l 'articolo 57 del cap i to la to d'o-
ne i i è s ta to modificato ed al largato con u n 
art icolo -bis col quale si è stabil i to che 
il concessionario avrà l 'obbligo di approdo, 
con le norme che saranno d e t t a t e dal Mi- » 

nistero della mar ina e che f a r anno p a r t e 
in tegran te del capi tolato. 

E d è det to pure che il concessionario è 
sot toposto , per la mancanza del l 'approdo, 
alla mu l t a di 500 lire, senza il pregiudizio 
dei danni verso i terzi a termini del d i r i t to 
comune. 

Si noti che è la pr ima ed unica vo l ta 
in cui si pa r la di terzi e di r i sarc imento di 
danni , perchè a p p u n t o si è voluto conce-
dere questa garanzia ai piccoli port i nei 
quali il concessionario non facesse l 'ap-
prodo. 

Oggi è migl iorata anche (e l 'onorevole 
Lucifero non può contrastar lo) la disposi-
zione perchè i por t i che hanno da due anni 
5,000 tonne l l a t e di traffico e quelli che in 
avveni re si procurassero questo traffico di 
5,000 tonnel la te , compreso lo sbarco e l 'im-
barco (ed in due anni non è una gran cosa, 
perchè sono 2,500 tonnel la te al l 'anno in 
media e così non impor ta se è s ta to in un 
anno più e nel l 'a l t ro meno) possono godere 
ugua lmen te del beneficio, venire a far pa r t e 
della p i an ta s tabi le ed avere l ' approdo as-
s icurato. 

E allora perchè volete l amenta rv i per i 
por t i minor i? Vedete che per essi non si fa 
quest ione di regionalismo, non os tan te le 
protes te che vengono da var ie part i . 

Dall ' isola d ' E l b a mi sono pervenu te do-
mande, e te legrammi di Giunte e Consigli 
comunali ; ed anche Por tofe r ra io si l amen ta . 

VIAZZI . Ma quello è da l l ' a l t ra pa r t e . 
CASSATO, relatore. Io dico del periplo 

i ta l ico! 
10 concludo d u n q u e che se questi pic-

coli port i non av ranno dieci tonne l la te di 
merce vuoi dire che non hanno bisogno del-
l ' approdo . 

L 'onorevole Abignente mi d o m a n d a v a 
q u a n t o è il nolo medio. 

11 nolo medio è di 15 lire a tonne l la ta , 
sicché se si stabilisce un min imo di 10 ton-
nellate, si dà un guadagno di 150 lire per 
approdo. Ma volete che a l l ' assuntore non si 
garant i scano a lmeno 150 lire per approdo ? 

Si t r a t t a poi di una difficoltà d 'o rd ine 
pratico; se si vuole s tabi l i re un maggior 
numero di approdi , bisogna anche aver a 
disposizione maggior numero di vapor i . I l 
periplo si fa con set te piroscafi perchè la 
l inea è se t t imana le . Se si vuole moltiplicare 
il numero degli approdi , bisogna anche au 
meri tare i piroscafi, e eòa essi la sovven-
zione. 

Noi abb iamo aggiunto t u t t i gli scali che 
possedevano già l ' approdo o che avevano 
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un traff ico ta le da giustif icare l ' approdo . 
A b b i a m o escluso, per esempio, uno scalo 
(dirò il peccato, ma non il peccatore) che in 
dodici mesi non aveva da to che per 64 lire di 
nolo, cioè una lira e pochi centesimi per 
ogni approdo se t t imana le . Come è possibile 
costr ingere l ' a s sun tore ad a p p r o d a r e a que-
s te condiz ioni? ( In terruz ion i ) . 

Credo in t a l guisa di aver g ius t i f i ca to le 
pr incipal i disposizioni di ques to disegno di 
legge : per il resto se ne par le rà in sede di 
discussione de^li elenchi e del capi to la to , e 
si po t r à vedere se e qual i vo t i possano an-
cora sodisfarsi . 

Quel che interessa è di convincersi che 
l ' u rgenza ci sospinge ed incalza. Non bi-
sogna d iment ica re che poco meno d ' u n 
anno ci separa dal la scadenza delle a t t u a l i 
convenz ion i colla Società nazionale dei ser-
vizi mar i t t imi ; che bisogna da r t empo per 
bandi re le aste e pe rchè il Governo e gli 
assuntori possano p rovvedere rego la rmente 
in p ropos i to . 

Onorevoli colleghi, nel declinare di que-
s t a legis latura, che lascerà di sè t racc ia non 
indegna nella storia p a r l a m e n t a r e , d ivenga 
sol leci tamente questo p roge t to delle sovven-
zioni u n a legge dello S t a to . Allora d innanz i 
ad essa, s imbolo e vat ic in io del vigore mari-
naro della nuova I ta l ia , più saldo del fascio 
dei l i t tor i imperial i , p o t r e m o inchinarci fi-
den t i ed esc lamare : Ave, morituri te salu-
tant. (Vive approvazioni— Congratulazioni). 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Onorevol i colleghi, come pres idente 
della Commissione dei servizi ma r i t t im i ho 
bisogno di da re a lcuni sch ia r iment i alla Ca-
mera perchè molti hanno qui par la to della 
Commissione e del l 'ordine dei suoi lavori . 

La Camera r i co rda che il p rob lema dei 
servizi mar i t t imi era cos t i tu i to da molti di-
segni di legge, alcuni dei qual i f u r o n o stral-
ciat i ed app rova t i l ' anno decorso, t a lché le 
linee re la t ive sono già s t a t e a p p a l t a t e e si 
t r o v a n o in esercizio. 

La Camera r icorda altresì : che il d isegno 
per una delle linee oceaniche, quella per il 
Cile, p recede t t e gli a l t r i di cui r i fe r i remo 
pres to alla Camera , perchè il Governo del 
Cile offrì la me tà della sovvenzione e, di 
f r o n t e a ta le p ropos ta , ogni indugio non 
sarebbe s ta to conveniente . 

Gli a l t r i disegni di legge sono quelli sul 
credi to navale , sulla m a r i n a l ibera, sulle 
g rand i l inee cos idde t te in teroceaniche e 

quello dei servizi postali e commercial i , di 
cui ci s t i amo occupando . 

Per qual i ragioni sì r i t enne o p p o r t u n o 
non solo, ma indispensabi le po r t a re alla di-
scussione della Camera questo disegno dì 
legge p r ima degli a l t r i ? Queste ragioni lai' 
Commissione le i n t u ì ; ma volle essere con-
f o r t a t a dal l 'opinione del Governo il quale le 
identificò in ques ta fo rmula : se questo di-
segno di legge è a p p r o v a t o , come è s t a to 
ideato e concre ta to , allora nessuna modifi-
cazione occorrerà a p p o r t a r e agli altr i dise-
gni di legge, le cui relazioni annunzio alla 
Camera che sono già p ron te ed in bozze di 
s t a m p a ; se esso invece sarà modificato, se 
e v e n t u a l m e n t e a qua lche linea sarà to l t a 
u n a p a r t e della sovvenzione, la p a r t e che 
si toglie p o t r à essere e v e n t u a l m e n t e devo-
lu t a agli a l t r i disegni di legge, che sona 
innanz i al la Commissione. 

La Commissione a d u n q u e non a t t e n d e 
l ' invocazione o il moni to della Camera pe r 
r i fer i re perchè, come ho de t to , le relazioni 
sono pronte ; ma p r ima di presentar le era 
necessario che si procedesse al l 'esame di 
questo disegno di legge. 

Ma poi, anche presc indendo dalla que-
st ione dei t e rmin i e delle aste, vi era u n a 
ragione sostanzia le perchè questo disegno 
di legge fosse subi to v o t a t o . 

Esso t r a t t a i n f a t t i dei servizi postal i e 
politici: or bene può immaginars i che, per 
event i pa r l amen ta r i , possa sospendersi la 
v i t a economica del paese nei r iguardi dei 
servizi postali , che sono servizi di S ta to e 
dei servizi politici, che sono l 'essenza della 
Nazione? 

E v i d e n t e m e n t e no; ed ecco la rag ione 
prec ipua della precedenza . 

E vengo a par la re della Commissione alla 
quale f u r o n o d i re t t i parecchi strali , ma non 
se ne duole e t a n t o meno me ne dolgo io^ 
che vi sono ab i tua to . 

Quando si compiono opere f a t t i v e evi-
d e n t e m e n t e la cri t ica, che è sempre più fa-
cile del l 'opera, è anche essa più a c u m i n a t a . 
Ma io voglio dare un a v v e r t i m e n t o agli 
onorevoli colleghi. 

La Commissione non ha a v u t o mai i 
cordoni della borsa. T u t t i si sono rivolti 
alla Commissione, perfino capi di ammini -
s trazioni pubbl iche, come se la Commissione 
disponesse del dena ro dello S ta to . 

P A L A . E che meraviglia? Così si fa. 
sempre. N o n è u n a nov i tà . 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. È u n a nov i t à per me e dico subi to il 
perchè . Pe rchè lo S t a t u t o del Eegno non 
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dovrebbe essere conosciuto soltanto da me 
e dai deputati; ma anche dai capi delle 
amministrazioni pubbliche. Esso dice eheil 
diritto di petizione si esercita in una data 
forma e con già inviandola alle Commissioni 
della Camera, che sono delegazioni della Ca-
mera in una certa forma. E tutti devono 
sapere che, in forza di altri articoli dello Sta-
tuto e del nostro regolamento, alle Com-
missioni si accede soltanto a mezzo degli 
onorevoli membri del Parlamento. 

Deploro quindi tutto ciò che purtroppo 
avviene ed io che ho deplorato queste usanze 
anche dinnanzi alla Giunta generale del bi-
lancio e non ho ammessa più la presenza di 
Commissioni non composte di membri del 
Parlamento, ripeto qui che anche per con-
generi Commissioni sollecitanti presso la 
Commissione parlamentare pe' servizi ma-
rittimi, ho voluto tener formo alla lettera 
e allo spirito dello Statuto. 

Un'altra ragione vi è, onorevole Pala. 
Aveva la Commissione, alla quale si sono 
rivolti tanti strali, il diritto di contradire 
il voto degli Ufficili Perchè qui non dob-
biamo dimenticare i precedenti. 

Gli Uffici della .Camera, dai quali sorti-
rono i 18 membri di questa Commissione, 
furono tutti favorevoli al disegno di legge. 

FOSCARI. Non c'era la Libia allora. 
ABIGNElsTTE, presidente della Commis-

sione. Della Libia parleremo poi, onorevole 
Foscari, perchè questo della Libia è diven-
tato per lei un chiodo fisso. 

Dicevo dunque che tutti gli Uffici della 
Camera furono favorevoli al disegno di legge, 
e perciò la Commissione non poteva tradire 
il suo mandato e doveva approvare il pro-
getto, limitandosi semplicemente, d'accordo 
col Governo, a migliorarne taluni dati e ta-
luni estremi, tenendo conto delle osserva-
zioni venute da tutto il paese e dai rappre-
sentanti del paese. La verità vera, per cui 
questo disegno di legge non suscita più gli 
entusiasmi, nè i bollori che suscitarono gli 
altri disegni legge passati... 

PALA. Ision ne riscuotevano neanche... 
ABIGNENTE, presidente della Commis-

sione. Li suscitavano, onorevole Pala, ed 
ella lo sa, perchè ebbi a parlare alla Ca-
mera per quasi una seduta intera. 

Dicevo dunque che la verità vera per cui 
i bollori sono scemati, è che qui c'è la me-
dia, non il massimo delle soddisfazioni. Cia-
scuno vorrebbe l'ottimo, ma questo non è 
possibile. Tutto è commisurato alla media. 
Perchè, diciamo le cose come sono, si po-
teva andare per una o per un'altra strada. 

Si poteva andare per la strada tracciata 
dal progetto dell'onorevole Giolitii, quello 
della costituzione di una grande e possente 
marina mercantile. E stava bene; ed io difesi 
quel progetto. Ci furono quelli che lo op-
pugnarono. O'si poteva andare per la via 
opposta, quella della cosidetta marina li-
bera. Ma non volendo le prandi soluzioni, 
eccoci alla necessità della media. Ho inteso 
spesso a dire : I l disegno di legge Giolìtti-
Schanzer era migliore. Ma io non lo po-
tevo dire a me stesso, perchè ben io lo aveva 
difeso quel progetto ! 

È dunque venuta fuori questa media 
di scontenti e questa media di sodisfazioni. 
Ecco perchè c'è poca vitalità nella discus-
sione, come avvertiva il collega Cassuto. Si 
contentano tutti mediamente. Ma per le 
grandi finalità? E h ! per le grandi finalità 
ci vogliono grandi mezzi e questi grandi 
mezzi non sono più i grandi mezzi, sono i 
mezzi medii di cui oggi si parla. 

Ma ci sono degli scontenti, direi quasi, 
proprio irriducibili H 

Anche ora! Sì. Ma avverto un fenomeno, 
che a me duole in quest'ora, in cui il paese 
ha tanta vitalità, maggiore di quella che 
noi sospettassimo. E da una parte c'è chi 
chiede un approdo per un porto, ma per 
una qualche ragione che infondo oggi non 
ha sostrato, come l'approdo a Brindisi per 
le linee della Libia, oggi. E viceversa ciò 
si propone a patto che una linea celere per 
l'Egitto, invece che partire da Brindisi, 
parta da un altro porto, da Venezia. C'è 
una specie di compensazione. Voi abbiate 
la linea della Libia, che parta dal vostro 
porto, ma la linea dell'Egitto parta dal 
nostro. 

FOSCABI. Ma che! 
ABIGSTENTE, presidente della Commis-

sione. C'è chi dice: talune sovvenzioni sono 
troppo onerose, ma se le linee partissero da 
un altro porto non sarebbero più onerose. 
C'è chi dice: talune linee abbiano sede d'ar-
mamento piuttosto al mio porto che al porto 
vostro. Ma insomma iohol'onore di avervi 
parlato di media: è una media; si è fatta 
una distinzione, si è distinto il Tirreno su-
periore dal Tirreno inferiore, ed a questo 
si sono assegnate undici linee. Pare all'o-
norevole Di Stefano che sia un po' magro, 
e non lo è. (Interruzioni). Ma, dice l'ono-
revole Di Stefano, di queste linee talune non 
toccano Palermo. Dio buono ! se Palermo è 
sede d'armamento, lo toccheranno o non lo 
toccheranno nei viaggi, ma lo toccheranno 
per le riparazioni. (Interruzioni). JSTon si 
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può volere troppo. Ma noi, dice l 'onorevole 
D i Stefano, vorremmo due altre linee che 
sono assegnate a Napoli come sede d 'arma-
mento. Ma Napoli non aveva niente. Na-
poli in fondo non ha che queste linee poli-
tiche, chiamiamole così, della Libia, che 
sono politiche anche per un un 'a l t ra ragione, 
che ora dirò, perchè è meglio dire le cose 
chiare e precise, e poi ha una linea dell'E-
gitto e avrà, se la Camera l 'approverà, la 

Alinea del Canadà e qud la di Londra. 
Ma, si rincalza, noi vorremmo strappare 

qualche altra cosa a Napoli, che in verità ha 
così poco! (Interruzioni). Ma stiamo nella 
media. È tu t to un complesso armonico que-
sto progetto. Ora lo scontento artificioso è 
un male che si manifesta in siffatte forme, 
e che è bene sin dal principio sedare. 

Dunque veniamo ad altre obbiezioni. 
I j 'onorevole Cassuto ha esposto la ragione 
dell 'avere in t rodot to nel disegno di legge le 
obbligazioni. Le obbligazioni nel disegno 
Schanzer erano per il triplo del capitale 
sociale: erano per il doppio del capitale so-
ciale nel progetto Bettolo: sono state inse-
r i te in questo progetto per il doppio del 
capitale sociale. Niente di più e niente di 
meno. La formula è più precisa di quello 
che non fosse nel progetto Bettolo in rela-
zione al codice di commercio. Ma nei rap-
por t i di quel tale progetto del credito na-
vale e dell ' ipoteca navale a me preme di 
f a re una dichiarazione, perchè l'onorevole 
Orlando anche nella Commissione come qui 
ha presentate acutissime obbiezioni. E que-
ste obbiezioni sono un po' apparse anche 
nella Camera. 

Ma per le obbligazioni, quando noi le ga-
ran t i amo sopra una quota della sovvenzione 
da vincolarsi alla Cassa depositi e presti t i , 
non v 'ha una maggiore garanzia. Per t u t t a 
la par te necessaria al servizio, dice l 'articolo: 
<}ioè al servizio del capitale e degli interessi. 
E che cosa volete di più? Ma si obbietta: 
non sarebbe meglio l ' ipoteca navale? Io 
f r ancamente dico di no, perchè l ' ipoteca 
nava le significa le liti. Si sa che prima di 
obbligazioni qualsiansi vi sono alcuni diri t t i 
privilegiati ai sensi dell 'articolo 675, n. 9 
Codice di commercio. 

Ora, immaginate voi un'obbligazione 
garant i ta sopra liti f ra diversi aventi di-
f i t to ? Io non me l ' immagino ; non l 'acqui-
sterei, come non l 'acquisterebbe nessuno. 

Ma poi, un ' ipoteca navale quale valore 
ha, se non c'è un accordo giuridico inter-
nazionale unico ed armonico che contempli 
ugualmente una categoria di privilegiati sulla 

nave ? • Evidentemente nessuno : perchè le 
navi non stanno ferme; camminano e vanno 
dando luogo ad obbligazioni ed anche a casi 
di infortuni . 

Ora vedete a quali alee vorreste esporre 
gli obbligatari! 

Essi debbono sapere che il loro danaro 
è tranquillo ; e quale tranquill i tà maggiore 
di quella della Cassa depositi e prestiti, che 
non paga se non con tu t t i i sacramenti ? 
10 non ne conosco una maggiore di quella 
che nasce dalla Cassa depositi e prestiti, la 
quale paga solo quando deve assolutamente 
pagare. In questo caso per tanto l 'obbliga-
tario è sicuro che il suo danaro non verrà 
toccato da nessuno. 

D u n q u e le obbligazioni sono qualche 
cosa che dà la vera consistenza della pos-
sibilità dell'adizione all 'asta. 

Perchè voi avrete questa ipotesi : una 
Società di 10 milioni pot rà avere un movi-
mento di 30 milioni; una Società di 20 mi-
lioni potrà avere un movimento di 60 mi-
lioni. Noi abbiamo bisogno d 'una flotta 
di 70 milioni. Per l 'acquisto di navi che 
non abbiano età superiore ai vent 'anni e 
per la costruzione di altre navi, che sono non 
meno di 23, questi assuntori hanno dunque 
modo di fornirsi del capitale, ad una ra-
gione (richiamo l 'a t tenzione vostra su que-
sto punto), che non sarà quella delle azioni. 
Un'azionista che abbia il quat t ro per cento, 
si chiama disgraziato; ma un obbligatario 
che abbia il quat t ro per cento netto, si-
curo, è un obbligatario for tuna to , ed appe-
tisce queste obbligazioni che presentano 
una grande sicurezza. 

Debbo ora dare un chiarimento all'ono-
revole Foscari. Non porterò qui certe que-
stioni ardent i : il portarle, non sarebbe op-
por tuno, per noi, per l 'animo nostro, in 
quest 'ora. 

Non so se t u t t i abbiano let to questo li-
bro (Mostra un libro); esso vi dice che cosa 
hanno guadagnato le diverse Società di na-
vigazione, che oggi esercitano in I ta l ia . 

FOSCARI . Meno le austriache. 
A B I G N E N T E , 'presidente della Commis-

sione. Parlo delle nostre. Per le austriache, 
11 caso è diverso. 

Dunque la Società dei servizi mari t t imi 
ha potuto distr ibuire agli azionisti un di-
videndo del 3.80. Come vedete, quegli azio-
nisti non hanno mangiato grasso. La So-
cietà veneziana, invece, ha avuto la fo r tuna 
di distribuire un dividendo del 7 per cento. 

F O S C A E I . Non è una Società sovven-
: zionata. 
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A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. La Veloce ha dis t r ibui to il 5 per cento; 
la Puglia, il 2.40 per cen to ; la Società sici-
liana di navigazione a vapore, zero; la Com-
pagnia napoletana di navigazione a vapore, 
il 5 per cento. 

Questa è la condizione delle cose, che 
non si può cambiare. 

Ora, se la Società Nazionale, come molti 
dicono, non adi rà neppure all' di S L £t m vor rà 
dire che essa è s t a t a così sconten ta del pes-
simo affare fa t to , che non ne ha più voglia. 
Speriamo che vengano altre Socie tà ; anzi 
confido che vengano, perchè le condizioni 
a t t ua l i sono ben altre da quelle che erano 
quelle del con t r a t to provvisorio e se vi sono 
energie così forti nel l 'Adriat ico che vogliono 
con t u t t i i mezzi, s o p r a t t u t t o con quello 
della vera marina libera, espandersi , d i c h e 
ha pau ra l 'amico Foscari? 

Io, invece, confido che la Società Vene-
ziana continui la sua fo r tuna , e l 'accresca e 
che potrà per mol te cose, alle quali lo S ta to 
non può sopperire (perchè non può e non 
è giusto che sopperisca a tu t to ) , per molte 
cose po t rà fa re anche da sè medesima. 

Un ul t imo chiar imento debbo dare in 
relazione alla proposta della diminuzione 
di velocità, l o non sono un marinaio , anzi 
l 'onorevole Foscari ha de t to che ci sono 
degli uomini che hanno il mal di mare : io 
sarei uno di questi , perchè lo soifro, ma 
avver to l 'onorevole Foscari che io viaggio 
egualmente . 

F O S C A R I . Sarà d iven t a to navigatore! . . . 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Non sono d iven ta to navigatore, ma 
viaggio lo stesso, perchè necesse est na-
vigare non vivere. 

Veniamo dunque alla p ropos ta di dimi-
nuzione di velocità. Ma questa mi pare effetto 
di u n a specie di intervers ione menta le . Come 
oggi che t u t t i aspirano ad aumen ta re le velo-
cità, noi dobbiamo diminuir la per l 'economia 
di 2 o 300 mila lire con le qual i sovvenzionare 
una linea ! Ma noi facc iamo un con t r a t t o 
che du ra dieci anni , e f r a dieci anni chi sà 
cosa rappresen te rà nel mondo quella ta le 
velocità di 10 o 15 nodi? Sarà un' irr is ione. 
(Bravo!) Quindi non è asso lu tamente am-
missibile codesta propos ta . 

De t to questo, a me pare sia il caso 
di sgombrare l 'animo nostro da ogni preoc-
cupazione. Il p rob lema di cui ci occupiamo 
va risoluto per la cont inui tà dello S ta to e 
dei suoi servizi postali e politici. 

E poiché ho par la to di servizi politici, 
debbo una r isposta all 'onorevole Foscari , 

ma non per con tu rba re il nost ro spir i to 
con acrimoniose querele. Quando la Com-
missione vi ha presenta to l 'ordine del giorno 
che oggi il Governo ha perfezionato ancora 
di più, col quale vi dice che in condizioni 
normali sa ranno i s t i tu i te nuove linee dal 
Tirreno e da l l 'Adr ia t ico per la Libia, più di 
così non si può desiderare. P re tendere oggi 
che linee esclusivamente politiche e militari 
d ivergano e p a r t a n o , per le t r e ore o per die-
ci, di meno o di più da por t i che non hanno 
nè deposit i mil i tar i (richiamo l ' a t t enz ione 
della Camera su questo pun to che si vuol 
dimenticare) nè n iente di t u t t o ciò che è 
necessario per le comunicazioni a t tua l i con, 
la Libia, è asso lu tamente dire una bestem-
mia; e domando come si possa sorvolare 
s i f fa t ta obbiezione, che è di Una evidenza 
palmare . 

Si dice: perchè non i s t i tu i te ora nuove 
linee? Ma perchè non ci sono ancora: i por t i 
nella Libia. I l pr imo por to , quello di Tri-
poli, che p e r m e t t e r à una re la t iva sicurezza, 
sarà compiu to fra un anno; quello di Ben-
gasi è semplicemente disegnato. (Interru-
zione del deputato Foscari). 

P^r t u t t i i mar i s ta bene, ma le linee di 
cui oggi si par la sono postali e poli t iche e 
po r t ano quel t a n t o che possono, ma non 
sono commerciali . 

F O S C A R I . Ce ne sono due se t t imanal i . 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Di quelle non discut iamo, par l iamo 
solo delle poli t iche. 

Ora il voler inver t i re il p roblema in re-
lazione a queste linee politiche della Libia 
è cosa a s so lu tamen te singolare; questo deb-
bo dire e far punto . 

Coll 'ordine del giorno della Commissione, 
che il Governo ha acce t t a to e anche mi-
gliorato, appare chiaro che in condizioni nor-
mali i rappor t i f ra l ' I t a l i a e la Libia sa ranno 
fecondat i da linee sia dal mare Tirreno, sia 
dall 'Adriatico. 

I o spero quindi che saranno paghi i colle-
ghi del l 'Adriat ico, e saranno paghi i colleghi 
del Tirreno, come lo saranno tu t t i , poiché 
verso la Lib ia non è questo o quel por to 
che può sentirsi a t t r a t t o , ma è t u t t a la 
Nazione; perchè t u t t a la Nazione ha con-
t r ibu i to a ques to gran f a t t o di legare indis-
solubi lmente quella ter ra ai dest ini d ' I t a l i a . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora alla vo-
taz ione sugli ordini del giorno della Com-
missione. Sul terzo darò poi facoltà di par-
lare all 'onorevole Di C e s a r e per fare una, 
dichiarazione di voto. 
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LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. I l Governo accet ta gli ordini del 
giorno nella forma concordata con la Com» 
missione. 

P R E S I D E N T E . Ke do l e t t u r a : 
« La Camera confida che, durante il pe-

riodo dei servizi mari t t imi disciplinati col 
presente disegno di legge, appena le condi-
zioni della Libia lo consentano, vengano 
ist i tui te nuove linee di navigazione per la 
Libia, richieste dallo svolgimento dei t raf-
fici e dalle relazioni con altr i port i dell'A-
driat ico, del Mediterraneo e delle isole, ol-
t re quelle oggi poste in diret ta comunica-
zione con quella regione». 

Met to a par t i to quest 'ordine del giorno. 
(È approvato). 
Pongo oia a par t i to il secondo degli or-

dini del giorno, così modificato d'accordo 
f ra Governo e Commissione : 

« La Camera fa vot i che il Governo prov-
veda che f r a Por to torres e l'isola dell'Asi-
n a r a sia stabil i ta una regolare comunica-
zione con approdo al l ' Is t int ino, in modo 
da riunire i servizi postali e dei passeggeri 
e delle merci con quelli della stazione sa-
ni tar ia e della colonia penale ». 

(È approvato). 
Veniamo finalmente al terzo degli ordini 

del giorno concordati f ra Governo e Com-
missione: 

« La Camera fa voti perchè il Governo, 
provveda ad un servizio regolare di colle-
gamento di Amalfi e Maiori con i servizi 
della Società napoletana di navigazione per 
da ie a quelle contrade f requent i comuni-
cazioni per via di mare, anche in vista 
delle deficienti condizioni di viabili tà ordi-
naria ». 

L'onorevole De Cesare ha facoltà di fare 
una dichiarazione di voto. 

D E C E S A R E . Io non posso essere con-
ten to del modo in cui quest 'ordine del giorno ! 
è s tato concordato, perchè esso si l imita a 
due comuni del mio collegio, e non già a 
t u t t a la costiera di Amalfi. Questa è la ra-
gione per cui avevo presenta to il mio emen-
damento che è di questo tenore : aggiun-
gere e sostituire, sopprimendo la parola j 
« fino » « con fe rmate ed approdo a Positano-
P ra j ano -Mar ina di Eermo Concamarini-A-
malfi-Minori-Majori ». I l r e s tocome nel testo 
dell 'ordine del giorno. 

A me pa re che t u t t i i comuni della co-
stiera abbiano dir i t to ad avere un approdo 
su questa linea ed è per questa ragione che 
avevo presenta to un emendamento . Ora 
debbo far riflettere che la Commissione ha 
dimostrato di non avere una esa t ta cogni-
zione di quelle contrade l imitandosi ai soli 
comuni di Amalfi e Majori e t rascurando gli 
altri paesi s i tuati sulla riva del mare e che 
ne dovrebbero essere avvantaggia t i . 

Col mio emendamento a l l 'ordine del 
giorno della Commissione miro ad estendere 
il benefìzio alla maggior pa r te dei comuni 
della costiera amalf i tana, che hanno bi-
sogno di ta l mezzo di comunicazione mari t -
t ima, essendo sforniti di s t rade rotabili o di 
al t ra na tura ; o se ne hanno, sono disagevoli, 
insufficienti, inada t te , massime dopo i danni 
prodot t i a tal i opere dal nubifragio del 24 ot-
tobre 1910, danni che aspet tano ancora la 
dovuta r iparazione ! 

P R E S I D E N T E . Bisognerebbe che qual-
che collega suggerisse all 'onorevole De Ce-
sare che non sono possibili gli emendament i 
ad un ordine del giorno. (Bene! — Siride). 

DE C E S A R E . Così il comune di Posi-
tano , il primo del golfo di Salerno par-
tendo dalla pun ta della Campanella, non 
ha alcun approdo. In quel comune vi è una 
quant i tà di alberghi f r equen ta t i da molt i 
forestieri che non possono godere del bene-
fìzio del piroscafo e nè tampoco quei cit-
tadini . A me pare che sia un insulto che si 
fa a quel paese, e quindi reclamo che vi si 
stabilisca una fermata . 

Così nel comune di Braiano che è molto 
lontano da Posi tano : anch'esso nè gode di 
un approdo, nè ha alcuna comunicaz ione 
terrestre; segue il comune di Furore, che 
essendo addi r i t tu ra sfornito di s trade, non 
ha che quella del mare ; segue poi il co-
mune di Concamarini, eppoi quello di Amalfi 
e quindi il comune di Minori d is tan te dal-
l 'ul t imo quat t ro chilometri, e che è il paese 
più industr iale e commerciale, ed al quale 
f u concessa anche una banchina di approdo 
pro te t t a da scogliere, ed oggi verrebbe ad 
essere t rascurato . 

Se condizioni di oppor tuni tà e di altro lo 
consentissero, certo l ' emendamento da me 
proposto, che spero vorrà essere accet ta to 
dal ministro della mar ina , arrecherebbe 
benefìzio a t u t t a la costiera Amalf i tana , 
cioè a quella parte d ' I t a l i a , come dice 
il Boccaccio, « assai presso il mare riguar-
dante, la quale gli ab i t an t i chiamano la 
costa di Amalfi, piena di piccole città, di giar-
dini e di fontane », e che ora per essere 
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sconvolta anche dallo imperversare degli : 

elementi della natura, depressa nei suoi 
commerci ed industrie, per mancanza di 
ogni comunicazione, aspetta di essere for-
nita almeno di questi mezzi che varranno 
a rialzare le sue sorti. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole De Ce-
sare, tutto questo non lia nulla a che fare 
eon l'ordine del giorno della Commissione. 
Presenti, se crede, quando si discuteranno 
gli allegati, un emendamento per modifi-
care qualcuna delle linee proposte; ma l'av-
verto che non si possono presentare emen-
damenti ad un ordine del giorno. {Bene!) 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A B I G N E N T E . presidente della Commis-

sione. Desidero spiegare il perchè di que-
st'ordine del giorno, e comincio con una di-
chiarazione. 

Nessuno mostrò di interessarsi a questi 
approdi, eccetto che l'autorità politica della 
provincia di Salerno. 

Voce. Ma come? E il deputato?. . 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. I l deputato mostra il suo interessa-
mento presentando ora un emendamento; 
ma io parlo di ciò che si è fatto in seno alla 
Commissione. 

I l prefetto della provincia di Salerno, 
visto lo stato deplorevole della viabilità 
della costiera di Amalfi (cosa del resto di 
cui è testimone lo stesso ministro dei lavori 
pubblici, che l'ha visitata all'epoca del nu-
bifragio), visto ohe spesso la posta va sper-
duta, come è accaduto pochi giorni sono 
quando si perdettero diversi sacchi con va-
lori, che per fortuna vennero raccolti e por-
tati dall'onesto ritrovatore all'ufficio vi-
cino; visto che le strade, nello stato nel 
quale sono attualmente ridotte, non per-
metteranno per lungo tempo il transito 
normale, ha invocato un provvedimento dal 
Governo mercè cui si trovasse modo di dare 
qualche comunicazione alla costiera, ed in-
dicava l'autorità politica i due punti mag-
giori, Amalfi, che ha un porto, e Maiori, 
che, quando il mare è buono, offre un ap-
prodo. 

Evidentemente la Commissione non a-
veva che da seguire le indicazioni dell'au-
torità politica, la quale, conscia del grave 
interesse che tutta la costiera sente per que-
sto grave disagio, indicava i limiti del prov-
vedimento. 

» Quindi la Commissione ha fatto questo 
voto, a cui prega il Governo di dare, come 
ha dato, il suo assentimento, affinchè si 

' escogitino quei provvedimenti, che la Com-
missione non poteva indicare. Sarà il Mini-
stero, che troverà il mezzo opportuno per 
provvedere. 

P R E S I D E N T E . Rileggo 1' ordine dèi 
giorno : < 

« La Camera fa voti perchè il Governo 
provveda ad un servizio regolare di colle-
gamento di Amalfi e Majori con i servizi 
della Società napoletana di navigazione per 
dare a quelle contrade frequenti comunica-
zioni per via di mare, anche in vista delle 
deficienti condizioni di viabilità ordinaria ». 

D E CESARE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non può parlare due 

volte sullo stesso argomento. 
D E CESARE. Per fatto personale, al-

lora ! {Si ride). 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro della marina. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Assicuro l'onorevole De Cesare che, 
quando si faranno le trattatiye con la So-
cietà napoletana per l'approdo ai due porti 
di Amalfi e di Majori, si terrà conto,, per 
quanto sarà possibile, dei suoi desideri. 

P R E S I D E N T E . Ha udito, onorevole 
De Cesare?... 

Non essendovi altre osservazioni, metto 
a partito l'ordine del giorno numero 3 della 
Commissione. 

(È approvato). 

Procederemo ora all'esame degli articoli: 

Art. 1. 

«I l Governo del Re è autorizzato ad affi-
dare all'industria privata con effetto dal 
1° luglio 1913 l'esercizio delle linee di na-
vigazione inscritte negli uniti elenchi (alle-
gato A, gruppo Tirreno superiore; allegato B, 
gruppo Tirreno inferiore; allegato C, gruppo 
Adriatico; allegato B , linee celeri dell'E-
gitto) ». 

Si dia lettura degli allegati A, B, C e D 
annessi a questo articolo. 

B A S L I N I , segretario, legge: 
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Allegato A-

G-ruppo I. — Tirreno Superiore. 

Numero 
della linea 

Periodi-
cità 

Percorrenza 
in miglia -ci 

o 
3 =3 » 

Tonnellaggio 
lordo Sovven-

* 

© > 
o pi 
fe V

ec
ch

io
 

(d
is

eg
no

 
di
 l
e
g
g
e
 

IL
. 6

54
) ITINERARI DELLE LINEE 

0 
numero 

dei 
viaggi pe

r 
vi

ag
gi

o 

annua 

Ü 
o 

"3 > 
tí O 
Li A 
® _, 
a ® 
fins fe un

it
ar

io
 

com-
plessivo 

zione 

annua 
Annotazioni 

1 1 
Linee postali. 

Genova-Livorno-Napoli-Mes-
sina - Catania - Porto Said-
Suez - Aden - Bombay e ri-
torno (1) . . 

ogni 4 
settimane 9 0 5 0 1 1 7 , 4 9 9 15 2 6 0 0 0 1 2 , 0 0 0 1 ,710 ,000 Con facoltà di 

approdare a 
Kurrachee. 

Linee postali coloniali. 

2 7 Genova-Livorno-Napoli-Mes-
sina-Catania-Suez -Massaua-
Gibuti - Aden - Mogadiscio-
Kisimajo - Mombasa e ritor-
no (2) 

ogni 4 
settimane 9 1 7 6 119 ,288 1 2 

» 
2 3 5 0 0 7 , 0 0 0 1 , 2 0 0 , 0 0 0 Facoltà di ap-

p r o d a r e ad 
A s s a b e di 

3 » Aden-Obbia-Mogadiscio-Mer-
ka-Brava -Kisimajo - Mom-
basa e ritorno (3) 

8 viaggi 
all'anno 1 6 7 5 13 ,400 9 1 9 0 0 -

1 0 0 0 
9 5 0 1 0 0 , 0 0 0 

s p i n g e r s i a 
Zanzibar e a 
Dar-es-Salam 
ed obbligo di 
approdare a 
S a v o n a du-
rante la sosta 
a Genova. 

4 8 Massaua-Suez e ritorno (4) . settiman. 1 9 1 0 74 ,490 1 2 

5 9 Massaua-Assab-Hodeida-Jed-
da - Porto Sudan - Suakim-, ogni 4 

settimane 1 3 1 5 1 7 , 0 9 5 

1 
10/ 

2 8 0 0 -
1000 

1 ,800 5 0 0 , 0 0 0 

Da riportarsi. . . 3 4 1 , 7 7 2 7 2 1 , 7 5 0 3 ,510 ,000 

v ti 

(1) Il concessionario ha l'obbligo di stabilire un servizio cumulativo speciale col concessionario della linea Venezia-Cal-
cutta per modo che restando a carico di quest'ultimo le spese di trasbordo, le merci scambiate fra Bombay e i .porti italiani 

dell'Adriatico (Venezia-Ancona-Bari-Brindisi) paghino lo stesso nolo di quelle provenienti o a destinazione dei porti italiani 
del Tirreno (Genova-Livorno-Civitavecchia Napoli). 

(2) Le merci da e per gli scali dell'Adriatico provenienti o a destinazione degli scali della linea oltre Aden saranno tra-
sportate senza spesa di trasbordo come se fossero destinate o provenienti dagli scali del Tirreno. 

(3) A questa linea potrà essere adibito un piroscafo usato e nei quattro mesi in cui non si eseguono i viaggi su questa 
linea il piroscafo stesso potrà sostituire quello della linea Massaua-Hodeida-Suakim-Massaua. 

(4) Nella settimana in cui il tratto Massaua-Suez e ritorno è eseguito dalla linea Genova-Mombasa, non si effettua dal 
piroscafo di questa linea. 
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Numero 
della linea 

Periodi-
cità 

Percorrenza 
in miglia •s 

o 
J c e a 58 

•ri O 

Tonnellaggio 
lordo Sovven-

N
uo

vo
 

"V
ec

ch
io

 
(d

is
eg

no
 

di
 l

eg
ge

 
n.

 6
o4

) ITINERARI DELLE LINEE 
o 

numero 
dei 

viaggi pe
r 

vi
ag

gi
o 

annua 

o 
JD 
a> > 

8 O 
PH 
© 
9 '3 
fc 

un
it

ar
io

 

com-
plessivo 

zione 

annua 
Annotazioni 

Riporto. . . 
-1 

341,772 7 21,750 3,510,000 

Linee commerciali. 

6 10 Geno va-Savona-Livorno- Por-
tot'erraio— Marciana Mari-
na-Maddalena - T e r r a n o v a -
Golfo Aranci-Siniscola-Oro-
sei-Dorgali-Tortolì - Mura-
vera- Torreuecchia-Capìi&ri-
Teu lada-S. Antioco - Carlo-

foHe-Oristano-Bosa-Alghe-
/ 'o-Portotorres-Castelsardo-
S. Teresa di Gallura-Ma.&-
dalena-Bastia-Livorno-Spe-
zia-Genova (1) (2). . . . . settiman. ! v -

• 

7 11 Genova-Spezia - Livorno - B a -
stia -Maddalena - S. Teresa 
di (?a^iira-Castelsarrìo-Por-
totorres-Aigh'ro-Bosa-Ori-
stano-Cartoforte S. Ant'oco-
Tettlada-C&gliari • Tor reo e» 
c/u'iJ-Muravera-Tortolì-Dor-
gali-Orosei-Sinisco la-Golfo 
A r a n c i - T e r r a n o v a - M a d d a -
lena-Mar ciana Marina-Por-
toferraio-Livorno - Savona-
Genova (1) (2). . . . . . . id. 

970 100,900 10 4 1200 4,800 580,000 Approdo facol~ 
tativo a Cala 
d'Oliva. 

8 12 

V 

Genova - Spezia-Livorno-Ca-
pra ia-Maddalena-S.Teresa-
Por totorres e r i torno. . . 

Carlofortc-^Portovesme e ri-

sett iman. 560.4 29,140 12 1 1200 1,200' 76,000 Approdo facol-
tativo a P a r a o 
durante la so-
sta a Madda-
lena. 

9 13 j 
torno • 

Carloforte^Calasetta e ri torno. , 

giornal. 1 8 6,570 9 1 100 100• 37,000 

10 15 Marsiglia-Nizza-S. Remo-Por-
to Maurizi o-Oneglia^Savona-
Genova - Por to tor res e ri-
torno. . • . settiman. 848 44,096 10 2 1500 3)000 120,000 

« 

Da riportarsi. . . 522,478 15 30,850 4,323,000 

(1) Il concessionario ha l'obbligo di t raspor tare gratui tamente da e per Cagliari le merci provenienti e d i re t t e agii scali-
di Terranova-Siniscola-Orosei-Dorgali-Tortolì e Mura vera, per modo che dette merci s iano assoggettate allo s tesso nolo di 
quelle provenienti o dirette a Cagliari. 

(2) Gli approdi in corsivo sono eseguiti a sett imane alternate. 
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Numero 
della linea 

Periodi-
cità 

Percorrenza 
in miglia •a 

o 
S'S 

•r-¡ £ 

tí o 

Tonnellaggio 
lordo Sovven-

S 

N
uo

vo
 

V
ec

ch
io

 
(d
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no
 

di
 l

eg
ge

 
n.

 6
54

) ITINERARI DELLE LINEE 
0 

numero 
dei 

viaggi pe
r 

vi
ag

gi
o 

annua 

O o 
"3 > 

tag 
2 ft ® IH 

S 2 
"A un

it
ar

io
 

com-
plessivo 

zione 

annua 
Annotazioni 

Riporto ' . . 522,478 15 30,850 4,323,000 

11 17 Genova - Livorno - ('ivitavec-
cbia-Napoli- Palermo - Mes-
sina-Reggio C.-Siracusa-Ca-
tania-Brindisi-Bari-Barletta-
Ancona-(Trieste sola andata) 
- Venezia e ritorno, con ob-
bligo di eseguire gli approdi a 
Savona-Spezia-Porto ferraio-
Piombino-Porto S. Stefano-
Torre Annunziata - Castel-
lammare di Stabia - Salerno-
Termini Imerese-Cefaiú-Mi-
lazzo-Pizzo-Riposto - Catan-
zaro-Cotrone- Taranto-Galli-
poli - Molfetta-Manfredonia-
Viesti-Ortona - Pescara-Ca-
stellammare, tutte le volte 
che sia richiesto il trasporto, 
per ciascuno di detti porti, di 
almeno lOtonnellatedi merci 
o che vi siano a imbarcare 
in ciascuno dei porti stessi 
almeno 10 tonnellate di merci settiman. 3324 

(1) 
172,848 10 8 2000-

2500 
18,000 500,000 

• 

12 20 Genova-Livorno-Napoli-Mes-
sina-Catania-Siracusa-Ales-
sandria e ritorno cor: pro-
lungamento in Soria a setti-
mane alternate e ritorno (2). 

id. 2832 

1083 

147,264 

28,158 

10 

10 

/ 

4 4000 16,000 500,000 Facoltà di ap-
prodare a Ri-
posto. 

13 21 Genova- Livorno - Napoli-Pa-
lermo-Messina-Reggio C.-
Catania-Siracusa-Pireo-Sa-
lonicco e Cavalla o Scio e 
Smirne alternativamente -
Costantinopoli-Odessa e ri-

settiman. 4238,2 220,386 10 7 2500-
3000 

19,250 800,000 Facoltà di ap-
prodare a Ni-
colajeff ed a 
K e r s o n du-
rante la sosta 
a Odessa. 

1,091,134 34 - 84,100 6,123,000 

(1) Questa cifra è composta della percorrenza normale di miglia 2901 e di quella per gli approdi eventuali calcolata in 
via d'approssimazione in miglia 423. 

(2) Obbligo di approdare a Savona durante la sosta a Genova, quando in quei porto vi siano da imbarcare o sbarcare 
almeno dieci tonnellate di merci. 

(3) I piroscafi di questa linea avranno sede di armamento in Napoli. 
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G-ruppo II. — Tirreno Inferiore. 

Allegato B. 

Numero 
della linea Periodi-cità 

Percorrenza in miglia •ci 

Nu
me

ro 
mi

nim
o 

de
i p

iro
sca

fi Tonnellaggio lordo Sovven-
o 
> 
o s fc Ve

cch
io 

(di
seg

no
 

di 
leg

ge
 

n. 
654

) ITINERARI DELLE LINEE 0 nu mero 
dei viaggi pe

r 
via

gg
io 

annua 
o 
"5 > 

Nu
me

ro 
mi

nim
o 

de
i p

iro
sca

fi 

un
ita

rio
 

c om-
plessivo 

zione 
annua 

Annotazioni 

io 

i l 

2-3 

4-5 

6-18 

14 

16 

19 

Linee postali. 
Napoli-Messina-Siracusa-Tri-poli e ri torno. . . . . . . 
Siracusa-Tripoli e r i torno. . 
Napoli-Catania-Siracusa-Ben-

gasi-Derna e ritorno . . . 
Siracusa-Bengasi e ritorno . 
Palermo-Trapani-Tripoli e ri-torno. 

Genova-Livorno-Cagliari-Tu-nisi e ritorno 
Napoli-Palermo-Trapani- Tu-nisi e ritorno . . . . . . . 

Linee commerciali. 
Palermo-Trapani-Marsala-Maz-zara-Sciacca-Pantelleria-Tu-nisi-Susa-Monastir-Medhia -Sfax-Gabes-Gerba-Tripoli e ritorno (1) 
Palermo-Trapani-Cagliari-Na-poli e ritorno (2) . . . . . 

Genova - Palermo - Castellam-mare del Golfo - Trapani -Marsala-Mazzara-Ponfo Pa-lo- Sciacca-Porto Empedocle - Licata - Terranova - Sco-gli tti-Mazzarelli-Pozza ZZo-Mar-zamemi-Si racusa-Catania-Riposto-Messina e ritorno (3) Genova-Spezia-Livorno-Napoli-Messina-Reggio-(Riposto a settimane alternate) -Cata-nia - Siracusa - Malta - Tri-poli-Homs - Misurata - Ben-gali e ritorno con prolunga-mento alternato ogni due settimane: a Yenezia toc-cando Brindisi-Bari-Ancona 
e ritorno 
a Tobruk toccando Derna e ritorno . . . . . . . . • . 

y 

settiman. 1,046 54,392 141 
bisettim. 548 56,992 141 

settiman. 1,588 82,476 14) 
id. 762 39,624 14k 

id. 732 38,064 14 J 

settiman. 

id. 

settiman 

id. 

1,072 

722 

1,526 

1,002 

id. 

id. 

1,487 

2,536 

1,866 

504 

55,744 

37,544 

79,352 

52,104 

14( 

14) 

77,324 10 

2,500 

2,500 

1,000 

1,200 

12,500 

2,430,000 

7,500/ 

2,000 250,000 

2,400 230,000 

131,872\ 

48,516( 1° 
13,104. 

¿67,108 22 

2,000 6,000 

2,500 17,500 

Approdo facol-tativo all'isola dei Cavoli, a Torrevecchia,. a Torre An-nunziatae Ca-stellani m a r e di Stabia. 

340,000 

860,000 

47,900 4,110,000 

(1) Con facoltà di prolungare la linea a Napoli. 
(2) Quando sarà iniziato l'esercizio della direttissima Roma-Napoli, fra Cagliari e Napoli sarà eseguito 1 approdo a Lraeta 

senza aumento di sovvenzione. (3) Gli approdi in corsivo sono eseguiti a settimane alternate. . . 
Le spese di trasbordo in Siracusa, Catania e Messina delle merci da e per gli scali di Napoli, dell Jomo e dell Adriatico 

sono a carico del concessionario. 
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Allegato D. 

GJ-ruppo I V . — L i n e e c e l e r i d e l l ' E g i t t o . 
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Annotazioni 

1 • 1 Brindisi-Alessandria e.ritorno. 
* 

decadale 

(1) 

1,666 49,980 

j 

1 

20 2 6,000 12,000 2,500,000 

2 2 Napoii-Siracusa-Alessandiia e 
id. 

(1) 

2,118 03,510 

113,520 2 12,000 2,500,000 

(1) Nei mesi di luglio, agosto e settembre i viaggi saranno effettuati a periodo mensile. 
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R I E P I L O G O . 

P e r c o r r e n z a 
annua 

in miglia 

N u m e r o 
dei 

piroscafi 

Tonnel laggio 
lordo 

complessivo 

Sovvenzione 
annua 

Gruppo I . . . 1,091,134 34 84,100 6,123,000 

Id. II . . , 767,108 22 47,900 4.110,000 

Id. Ill . 491,894 16 35,900 3,200,000 

Id. IV 113,520 2 12,000 2,500,000 

Totali . . . 2,463,056 74 179,900 15,933,000 

P R E S I D E N T E . Come ben comprende la 
Camera, l 'articolo 1° non potrà essere vo-
ta to se non dopo esaminati gli allegati, e 
discussi gli emendamenti relativi. 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCIFERO. Vorrei chiedere uno schia-

rimento. Vi sono ordini del giorno, che non 
si riferiscono ad una determinata linea, ma 
che affermano un principio generale, t^uale 
sorte è loro r iserbata? 

P R E S I D E N T E . Ha ragione, onorevole 
Lucifero. 

Chiedo ora al Governo il suo pensiero 
Sui diversi ordini del giorno. 

Il primo è quello dell'onorevole Lucifero: 
« La Camera invita il Governo a man-

tenere invariati gli approdi a quei porti e 
a quegli scali, che ne fruiscono da moltis* 
simi anni, e nei quali il movimento com-
merciale è in costante progresso ». 

LEON ARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina« Se l'onorevole Lucifero consente, 

\m 

questo ordine del giorno può essere rimesso 
alla discussione della linea numero 11; così 
pure quello dell'onorevole Viazzi. 

LUCIFERO. Consento. 
PRESIDENTE. Viene in seguito l 'ordine 

del giorno dell'onorevole Chimienti e Ra-
sponi : 

« La Camera invita il Governo ad intro-
durre nel disegno di legge dei servizi po-
stali e commerciali mari t t imi una linea di 
diret ta comunicazione t ra i porti dell'Adria-
tico e della Libia ». 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. L'ordine del giorno degli onorevoli 
Chimienti e Rasponi è compreso nel primo 
degli ordini del giorno concordati, ed è da 
questo assorbito. 

P R E S I D E N T E . Viene quindi l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Zaccagnino : 

« L a Camera fa voti che il Governo, ispi-
randosi alle proposte della Commissione 
Reale per i servizi marit t imi, ai precedenti 
parlamentari , ai voti espressi dal Comun 
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interessati, dalle Camere di commercio e dai 
Consigli provinciali di Campobasso e Fog-
gia, trasformi la linea di concentramento 
n. 3 affidata alla Società di navigazione 
« Puglia » sopprimendo magari, se occorra, 
il t ra t to da Manfredonia a Bari, e ciò nel 
fine di dare alla penisola Garganica e alle 
Isole di Tremiti f requent i ed adat te comu-
nicazioni per via di mare anche in vista 
delle deficienti condizioni della viabilità 
ordinaria ». 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. L 'ordine del giorno dell'onorevole 
Zaccagnino si accet ta come raccomanda-
zione nel senso da me accennato nel mio 
discorso. 

P R E S I D E N T E . Viene infine l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Carcassì ed altri : 

«La Camera, fa voti perchè, dopo l 'appro-
vazione del disegno di legge sulle Conven-
zioni mari t t ime, vengano immedia tamente 
por ta t i a discussione il disegno di legge sulla 
marina libera e sul eredito navale. 

« Carcassi, Canepa, Celesia, Gavagnari, 
Macaggi, Pietro Chiesa, D'Oria ». 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. L'ordine del giorno dell 'onorevole 
Carcassi non è accet ta to per la parte ri-
guardante il credito navale, e ciò per le ra-
gioni da me esposte. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Carcassi si 
riferisce all 'ordine del giorno della Camera, 
che stabilirà essa quando vorrà discutere un 
disegno di legge. 

Non si è mai ammesso che, in occasione 
di una legge, la Camera vincoli in modo fìsso 
il proprio ordine del giorno. 

D 'a l t ronde la votazione sarebbe inutile, 
perchè la Camera è sempre padrona dell'or-
dine del giorno. 

Pregherei quindi l 'onorevole Carcassi di 
voler r i t irare il suo ordine del giorno, per-
chè una votazione contraria direbbe che 
non si deve discutere, ed una votazione in 
favore non porterebbe effetto, potendo sem-
pre la Camera cambiare l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo l'onore-
vole ministro delia marina ha det to che non 
potrebbe accettarlo nella par te che si rife-
risce al credito navale . 

Onorevole ministro della marina, e ri-
guardo agli altri ordini del giorno!... 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro delia 
marina. Anche quello dell 'onorevole Viazzi 
si riferisce alla linea undici, ed io io prego 
di volerne parlare in quella occasione. 

Prego poi l 'onorevole Foscari e gli altri 
firmatari del suo ordine del giorno di di-
chiararsi sodisfatti del primo ordine del 
giorno che si è letto, nel quale è t enu to 
conto appunto degli interessi e dei bisogui 
dell 'Adriatico, e del Mediterraneo in gene-
rale. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Agnesi 
è in opposizione al disegno di legge, ed il 
Governo non può accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Interrogherò ora gli ono-
revoli proponenti gli ordini del giorno se 
intendono di mantenerli o di ritirarli. 

Onorevole Lucifero, consente a differire 
il suo ordine del giorno ì 

L U C I F E R O . Ho già dichiarato di con-
sentire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, 
come ella ha udito, l 'onorevole ministro 
dice che il concetto del suo ordine del 
giorno è compreso nel primo della Commis-
missione, modificato, e del quale è s ta ta 
da ta le t tura. 

CHIMIENTI . Onorevole Presidente, non 
mi pare che sia compreso neppure in quello! 
Ad ogni modo ritiro il mio ordine del giorno 
dopo le dichiarazioni del Governo. 

Ma nell 'animo mio hanno solamente peso 
le ragioni di ordine politico, per cui ora non 
si può dare una sistemazione definitiva ai 
servizi per la Libia. Le altre ragioni di con-
dizioni portuali, della spiaggia e militari 
per me non hanno importanza. 

Queste dichiarazioni mi servono per po* 
ter tornare sull 'argomento quando verrà 
presentato il disegno di legge relativo. In -
tanto , ripeto, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zaccagnino? 
ZACCAGNINO. Non mi sono t rova to 

presente al discorso dell'onorevole ministro 
e lo ringrazio adesso delle sue cortesi di-
chiarazioni. I l mio ordine del giorno aveva 
lo scopo di richiamare l 'a t tenzione del Go-
verno sulla questione. S o n o sodisfatto che 
sia stato preso in considerazione e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa, ella 
che ha svolto l 'ordine del giorno in sostitu-
zione dell'onorevole Carcassi assente,ha sen-
t i to che ii Governo non può accettarne la 
seconda parte, e che la prima è inutile che 
sia messa in votazione f 

Dopo queste dichiarazioni, mantiene o 
ri t ira l 'ordine del giorno ? 
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C A N E P A . L o ritiriamo, convertendolo 
in raccomandazione al Governo ed alla Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi, rileggo 
il suo ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a soppri-
mere nel progetto di legge quelle novità che 
toglierebbero, pur senza dichiararlo, gli ap-
prodi ad alcuni porti che ne fruiscono da 
lungo tempo, e ebe sono in progresso nel 
loro movimento commenciale ». 

Consente ella di rimandarlo alla discus-
sione della linea u n d i c i ! 

V I A Z Z I . Consento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Foscari ri-

tira il suo ordine del giorno ? Lo leggo : 
« La Camera, ritenuta la necessità di re-

golari comunicazioni postali e commerciali 
fra il versante adriatico e le nuove colonie, 
confida che, appena la condizioni del Me-
diterraneo saranno ritornate normali, il Go-
verno provvederà all 'istituzione di linee di 
navigazione che colleghino i porti delle 
nuove colonie con quelli dell 'Adriatico. 

« Foscari, Papadopoli, Teso, Lembo, An-
cona, Chimienti, Galli, Brandolin, Bo-
nopera, Pacetti , Rasponi, Marcello, 
Masi ». 

F O S C A R I . Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole ministro, che considera il concetto 
della nostra proposta implicito nell'ordine 
del giorno della Commissione accettato 
dal Governo, non ho nessuna difficoltà a 
ritirare l'ordine del giorno firmato da me 
e da molti colleghi, appagandomi delle di-
chiarazioni fatte, all 'onorevole Chimienti, 
per quanto riguarda l'inciso del nostro or-
dine del giorno, « quando le condizioni del 
Mediterraneo diventeranno normali », ciò che 
deve riferirsi soltanto allo stato odierno di 
guerra, e non alle condizioni portuali e com-
merciali della Libia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi avea 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a togliere 
o diminuire le sovvenzioni a quelle linee 
che non sono redditizie ed a modificare 
quelle altre che non siano conformi ai bi-
sogni dell'economia nazionale, dedicando 
le corrispondenti economie ed ogni mag-
giore sforzo ad aiutare tutta la marina li-
bera sia a vapore, sia a vela ». 

Onorevole Agnesi, come ella ha udito, il 
Governo non può accettare il suo ordine 
del giorno, perchè contrario al disegno di 
legge. 

A G N E S I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . E allora passiamo al-

l 'esame dell'articolo primo ; ma, come ho 

già avvertito, bisognerà prima discutere gli 
emendamenti agli allegati. 

Sul primo allegato sono stati presentati 
parecchi emendamenti. 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A N T A N O . Io vorrei pregare la Camera 

di sospendere e rinviare, come si è fatto più 
d'una volta, l 'esame e la Votazione degli 
allegati, sui quali vi sono molti emenda-
menti che la Commissione deve in parte an-
cora esaminare^ e di procedere intanto alla 
votazione degli altri articoli della legge, ri-
mettendo a domani l'esame e la votazione 
degli allegati. 

P R E S I D E N T E . Io ho detto che conver-
rebbe esaminare gli emendamenti proposti 
sopra i singoli allegati, perchè questa mi 
sembra la via più breve. 

P A N T A N O . Ma gli emendamenti che 
importano modificazioni di linee o altro 
non sono da paragonarsi ai consueti emen^ 
damenti di questo o di quell 'articolo, onore-
vole Presidente: sono proposte p e r l e quali 
pendono ancora delle trattat ive col Governo 
e con la Commissione e sono ancora neces-
sarie delucidazioni ed opportune intese. Non 
precipitiamo così in un momento... 

P R E S I D E N T E . Ma le faccio osservare 
che dopo viene l'articolo secondo che parla 
dei capitolati. 

N e l p r i m o a r t i c o l o v i s o n o i t r e a l l e g a t i ; 
e q u i a b b i a m o g l i e m e n d a m e n t i g i à p r e -
S e n t a t i . . . 

P A N T A N O . Ma, onorevole Presidente, 
fino a un'ora fa, fino a questo momento si 
può dire, sono state fatte osservazioni e 
presentati nuovi emendamenti al Governo. 
È una questione troppo importante per po-
terla precipitare così all 'ultim'ora ! 

P R E S I D E N T E . Ma come?!... Io ho qui 
tutti gli emendamenti stampati ! 

P A N T A N O . Lei ha gli stampati , ma noi 
abbiamo in corpo piil che gli stampati. . . 
{Ilarità). Abbiamo idee che ci preme di 
sottomettere all 'onorevole ministro prima 
che la discussione precipiti alla fine. 

P R E S I D E N T E . Ella, ad ogni modo, non 
avrebbe subito facoltà di parlare. C'è prima 
l'onorevole Astengo. 

P A N T A N O . Ma no! 
P R E S I D E N T E . Come no? 
P A N T A N O . A h ! . . . Ella parla del mio 

emendamento ? Se parla di questo, onore-
vole Presidente, io dirò che non è qttello 
che mi preoccupa e ne ho dato le prove, 
declinando la cortese offerta dei miei col-
leghi tutt i della Sicilia, che volevano fir-
marlo, tanta è la fiducia ohe io ho.;. 
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P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Pan- | 
tano, io voglio dire che per quanto ri-
guarda il suo argomento speciale, non vedo 
il suo nome fra i primi inscritti. I l primo 
sarebbe l'onorevole De Viti De Marco... 

Ad ogni modo faccia la sua proposta, 
ed io la metterò in votazione. 

PANTANO. La ringrazio, onorevole Pre-
sidente; ma debbo far notare, dopo l'osser-
vazione che ella mi fa, che io credo di aver 
dato prova luminosa in questa discussione, 
di essermi occupatole preoccupato più de-
gli interessi generali che di quelli partico-
lari del mio collegio... 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho mai pen-
sato di farle alcuna osservazione a questo 
riguardo ! 

PANTANO. ...ed è perciò che questa 
domanda di sospensione io la faccio non 
nell'interesse mio, ma nell'interesse di tutti 
quanti. 

P R E S I D E N T E . Va bene!... Va bene!... 
Ed io la metterò in votazione. 

PANTANO. Allora io formulo la mia 
proposta in questo senso: che si proceda 
nell'esame e nella votazione degli articoli 
del disegno di legge, rimanendo sospesi gli 
allegati e il capitolato a cui si riferiscono 
gli articoli 1 e 2, che si voteranno domani. 
Si comprende che quando essi sono richia-
mati negli altri articoli, questi restano su-
bordinati alla votazione degli allegati, per 
ciò che ad essi si riferisse. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi pare, che, all'ora in cui 
siamo giunti, si possa accettare la proposta 
dell'onorevole Pantano, tanto per fare un 
po' di cammino : altrimenti finiremo per 
fermarci al primo emendamento. I l Gover-
no dunque non ha difficoltà di accettare 
la proposta dell'onorevole Pantano. 

P R E S I D E N T E . Allora, se la Camera 
non ha nulla in contrario, procederemo 
nell'esame degli articoli, rimanendo sospesi 
gli articoli 1 e 2. 

Art. 3. 
« L'aggiudicazione delle linee sarà fatta 

a cittadini italiani o a Società italiane co-
stituite in Italia, per ciascun gruppo sepa-
ratamente, ed avrà luogo col mezzo di asta 
pubblica ad offerte segrete. L'aggiudica-
zione sarà provvisoria al primo incanto e 
diventeià definitiva dopo un nuovo incanto 
sulla base del ribasso del ventesimo a sensi 
dell'articolo 95 e seguenti del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. j 

a L'asta avrà principio entro due mesi 
dalla promulgazione della presente legge e 
sarà regolata dalle seguenti norme: 

« a) per adire all'asta deve essere depo-
sitata, a titolo di cauzione, una somma in 
titoli di Stato, o garantiti dallo Stato, non 
inferiore al decimo della sovvenzione annua 
complessiva attribuita a ciascun gruppo. I l 
concorrente rimasto aggiudicatario incorre-
rà, senza obbligo di costituzione in mora, 
nella perdita del deposito, che sarà devo-
luto allo Stato, se entro due mesi dall'ag-
giudicazione definitiva non sottoscriva il re-
lativo contratto; 

« b) l 'asta sarà tenuta avanti il mini-
stro della marina, o cài per esso, separata-
mente per ciascun gruppo; 

«e) l'aggiudicazione di ciascun gruppo 
di linee sarà fatta a chi offrirà il maggior 
ribasso sulla sovvenzione totale assegnata 
al gruppo stesso e nel caso che tanto nel 
primo esperimento d'asta; quanto in quello 
definitivo, due o più concorrenti presenti 
ali'asta abbiano fatta la medesima offerta, 
si procederà, salvo quanto è detto alla suc-
cessiva lettera d), nella adunanza stessa ad 
una licitazione fra essi soli a. partiti se-
greti. Se nessuno di coloro che abbiano fatto 
offerte eguali sia presente o i presenti non 
vogliano migliorare l'offerta, la sorte deci-
derà chi fra di loro debba essere l'aggiudi-
catario; 

« d) se fra coloro che tanto nel primo 
esperimento d'asta, quanto in quello defi-
nitivo, abbiano fatto la stessa offerta, vi 
sia la Società anonima nazionale di servizi 
marittimi, l'aggiudicazione sarà fatta prov-
visoriamente o definitivamente, secondo il 
caso, alla Società stessa in forza della di-
sposizione contenuta nell'articolo 16 della 
convenzione in data 27 aprile 1910 appro-
vata con la legge del 13 giugno 1910, n. 306. » 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Nel caso che uno o più dei gruppi 

messi all'asta non rimanga aggiudicato, il 
ministro della marina potrà per i medesimi 
provvedere a trattativa privata, ai sensi 
dell'articolo 4, n. 7 della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, e, qualora an-
che questo esperimento rimanga senza ef-
fetto, il Governo del Re presenterà al Par-
lamento nel più breve termine possibile, e 
non oltre tre mesi dal giorno in cui andò 
deserta l 'asta, nuovi provvedimenti per il 
gruppo o pei gruppi non rimasti aggiudi-
cati ». 

(È approvato). 
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Art. 5. 

« Agli assuntori delle linee comprese nei 
gruppi di cui all'articolo 1° spetta per tutta 
la durata del contratto la sovvenzione sta-
bilita rispettivamente dagli allegati A, B, 
C e D diminuita degli eventuali ribassi ri-
sultanti dall'asta ». 

(È approvato). 

Art. 6 

« Negli avvisi d'asta saranno indicati 
per ciascun gruppo i piroscafi che ai sensi 
dell'articolo 6 della Convenzione 27 aprile 
1910, approvata con la legge 13 giugno 1910, 
numero 306, e stipulata con la Società na-
zionale di servizi marittimi, devono essere 
ceduti dalla Società stessa e rilevati dai 
nuovi concessionari ». 

Su questo articolo apparirebbe inscritto 
l'onorevole Canepa ; ma evidentemente egli 
vuol riferirsi all'articolo settimo. 

CANEPA. Precisamente, 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, pongo a partito l'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7 

« È istituito presso il Ministero della ma-
rina un Comitato pei servizi marittimi, pre-
sieduto dal sottosegretario di Stato per la 
marina e composto: 

a) del direttore generale dei servizi 
marittimi; 

b) del direttore generale della marina 
mercantile; 

c) di un delegato del Ministero degli 
affari esteri; 

d) di un delegato del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio; 

e) di un delegato del Consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato; 

/) di un ufficiale superiore della regia 
marina appartenente al corpo del genio 
navale; 

g) del direttore capo divisione dei ser-
vizi marittimi; 

Ti) di un capitano di porto designato 
dal ministro della marina; 

i) di un rappresentante degli armatori 
di piroscafi nazionali non sovvenzionati, de-
signato dal Consiglio superiore della marina 
mercantile; 

Te) di un rappresentante delle associa-
zioni dei lavoratori dei porti e del mare, 
designato dal Consiglio del lavoro; 

I) di due rappresentanti delle Camere 

di commercio del regno designati dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

« I l Comitato sarà costituito per decreto 
reale e verrà rinnovato ogni triennio. 

« Il presidente del Comitato avrà facoltà 
di chiamare, volta per volta, a far parte 
del Comitato stesso, con voto consultivo, 
quelle persone che saranno ritenute parti-
colarmente competenti per le materie da 
trattarsi in ciascuna adunanza ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Prego la Commissione di 
voler consentire un' aggiunta. Qui si t ra t ta 
di servizi postali e nel Consiglio superiore 
non c' è alcun rappresentante del Ministero 
delle poste. A me par logico che ci sia. 

C'è un delegato del Ministero degli esteri, 
un delegato del Ministero di agricoltura, 
un delegato del Consiglio dell'amministra-
zione ferroviaria e nessuno che rappresenti i 
servizi postali i quali sono il fondamento 
della legge. Perciò, dopo la lettera d), biso-
gnerebbe aggiungere : « di un delegato del 
Ministero delle poste e dei telegrafi » {Ap-
provazioni) 

CASSUTO, relatore. La Commissione è 
perfettamente d'accordo. 

PANTANO. L'omissione è dovuta al 
fatto che i servizi postali erano prima ag-
gregati al Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo ha 
facoltà di parlare l'onorevole Canepa, che 
ha presentato il seguente emendamento : 

« Alla lettera k sostituire : 
« Te) di un rappresentante la Federazione 

dei lavoratori del mare e di un rappresen-
tante la Federazione dei lavoratori dei porti, 
designati dal Consiglio del lavoro ». 

CANEPA. Prego il Governo e la Com-
missione di accogliere questo modesto emen-
damento, per cui si chiede che nel Comitato 
siano chiamati un rappresentante della Fe-
derazione dei lavoratori del mare e un rap-
presentante della Federazione dei lavoratori 
dei porti. 

Si tratta di due Federazioni separate e 
distinte, e l'affidare al rappresentante di una 
di esse anche il compito di tutela dei com-
ponenti dell'altra potrebbe suscitare malin-
tesi e gelosie che è bene evitare, oltreché 
diversa è la competenza degli appartenenti 
alle due Federazioni. 

Non si può opporre che in questo modo 
la rappresentanza di classe sia eccessiva, 
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giacché si tratta soltanto di due membri | 
fra dodici o quattordici, quanti sono tutti i 
componenti il Comitato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONARDI-CATTOLICA,ministro della 
marina. Non ho alcuna difficoltà ad accet-
tare questo emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo dunque a partito 
l'articolo 7 con la aggiunta testé indicata 
dall'onorevole presidente del Consiglio e con 
l'emendamento dell'onorevole Canepa ac-
cettato dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Vengono ora gli articoli 6-bis e 6-ter con-

cordati fra Governo e Commissione, i quali 
nel coordinamento prenderanno poi quel-
l'altra numerazione che meglio converrà: 

Art. 6 bis. 
« Gli assuntori hanno facoltà di emettere 

titoli di obbligazioni al portatore o nomi-
nativi per un ammontare non eccedente il 
doppio del capitale versato, ed ammortiz-
zabili entro il periodo di durata della con-
cessione ». 

(È approvato). 
Art. 6-ter, 

« Delia sovvenzione dovuta dallo Stato 
potrà dagli assuntori essere vincolata presso 
la Gassa depositi e prestiti, la parte neces-
saria a garantire il servizio di obbligazioni 
che gli assuntori stessi vogliano emettere 
anche agli effetti ed ai sensi dell'articolo 171, 
secondo comma, del Codice di commercio. 

« Le modalità di questo vincolo saranno 
stabilite con decreto reale promosso dal mi-
nistro del tesoro di concerto col ministro 
della marina ». 

{È approvato). 
Art. 8. 

« Il Comitato pei servizi marittimi dà 
parere : 

1° sulle proposte di modificazione, am-
pliamento o riduzione di servizi ; 

2° sulle proposte di istituzione di nuo-
ve linee j 

3° sui reclami e sulle controversie la 
cui risoluzione spetta al ministro della ma-
rina e in generale sulle questioni attinenti 
ai servizi marittimi sovvenzionati ed alla 
marina libera che gli vengono sottoposte 
dal ministro. 

« A norma dei capitolati il Comitato de-
termina la classificazione delle merci, i prez-
zi e tutte le condizioni dei trasporti, le mo-
dalità dei servizi di concentramento e cu-
mulativi e definisce le controversie che po-

tessero sorgere su tali materie e le altre 
contemplate dai capitolati predetti. 

« Le decisioni del Comitato relative alle 
controversie tra i concessionari e gli spedi-
tori, caricatori, destinatari o altri interes-
sati non pregiudicheranno l'azione giudiziale 
delle parti. 

« Il Comitato delibera a maggioranza di 
voti: per la validità delle sue deliberazioni 
occorre l'intervento alle adunanze di almeno 
sei membri ». 

Poiché al Comitato si sono aggiunti al-
tri membri, forse, occorrerà aumentare il 
numero dei membri necessari per la vali-
dità delle deliberazioni indicati nell'ultimo 
comma dell'articolo ; ma questo lo vedremo 
in sede di coordinamento. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 8. 

(È approvato). 
Art. 9. 

« Il Comitato pei servizi marittimi, do-
vrà sentire, prima di prendere le proprie 
deliberazioni, i rappresentanti dell'assun-
tore o degli assuntori dei servizi marittimi 
sovvenzionati e le altre parti interessate. 
Se costoro debitamente invitati, non si pre-
sentino, il Comitato delibererà ugualmente. 

« Con decreto reale saranno determinate 
le indennità da corrispondersi ai membri del 
Comitato che intervengono alle adunanze, 
e il compenso per l'opera prestata dal se-
gretario o dai segretaria 

« Sono abrogati gli articoli 27, 28 e 29 
della legge 5 aprile 1908, n. I l i , e l'artico-
lo 11 della legge 13 giugno 1910, n, 306 », 

(È approvato). 
Art. 10. 

« L'Ispettorato dei servizi marittimi, 
assume il titolo di Direzione Generale e il 
ruolo organico del relativo personale ap-
provato col regio decreto 31 agosto 1910, 
n. 697, è modificato in base all'unita tabel-
la (allegato F) con la maggiore spesa annua 
di lire 25,800. » 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi 

nistro delVinterno. Mi sembra che questo 
articolo non abbia alcuna correlazione col 
disegno di legge. Esso istituisce una dire-
zione generale; ma il Governo* quando 
i servizi marittimi saranno organizzati, ve-
drà esso se occorra una direzione generale 
oppure basti l'ispettorato generale ; è quin-
di meglio soprassedere a questa istituzione, 
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t a n t o più che essa servirebbe p e r ' u n t empo | 
p iu t tos to remoto. 

I l Governo, come ho det to , proporrà lui 
le modificazioni organiche che po t ranno 
occorrere, t a n t o più che non è da esclu-
dere che si venga nell ' idea accennata da 
vari colleghi, di collegare questi servizi 
con quelli ferroviari, È bene d u n q u e noti 
compromet te re la questione e lasciare in 
sospeso questo o rd inamen to burocra t ico , 
il quale non esercita a lcuna influenza sulle 
as te che si dovranno bandire. 

Anche il ministro della mar ina è di 
ques to parere . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone dunque la soppres-
sione di questo articolo decimo. 

La Commissione consente? 
A B I G N E N T E , presidente della Commis-

sione. Di f ron te alle dichiarazioni del Go-
verno, poiché la quest ione è di responsabi-
lità del Governo e non già dellaCommissione, 
questa non ha nulla da obbie t ta re . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Bisognerà al-
lora dire nell 'articolo set t imo, invece di « di-
re t tore generale dei servizi mar i t t imi », 
« ispet tore generale dei servizi mar i t t imi »; 
e invece di « d i re t tore capo divisione dei 
servizi mar i t t imi », « ispet tore superiore dei 
servizi mar i t t imi ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P e r f e t t a m e n t e . Soppressa 
l ' is t i tuzione, scompare anche il t i tolo. Ma 
la correzione si po t rà a p p u n t o fa re in sede 
di coordinamento . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Art . 11. 

« Per l 'applicazione delle disposizioni con-
t e n u t e nel l 'ar t icolo 81 del capi to la to annesso 
a l la presente legge, ove non in tervenga fra 
i concessionari dei vari g ruppi un completo 
accordo per la r ipar t iz ione e l 'assunzione 
del personale ammin i s t r a t ivo e di mare 
proveniente dalla cessante Società, il mini-
stro della mar ina deciderà inappellabil-
mente sent i t i i concessionari p rede t t i ». 
f (È approvato). 

Art . 12. 
« Nei capi to la t i annessi alla legge 13 giu-

gno 1910, n. 306, ed in quello approva to con 
regio decreto 26 giugno 1910, ri. 598, po t rà 
il minis t ro della mar ina , d 'accordo con gli 
assuntor i dei servizi, in t rodurre le modifi-
cazioni necessarie ver a rmonizzarne le di-
sposizioni con quelle del capi tolato annesso 
alla presente , senza che perciò venga in alcun 

modo a u m e n t a t o l 'onere del bilancio dello 
S ta to ». 

(È approvato). 
A r t . 13. 

« I l ministro della mar ina , verificandosi la 
rescissione del con t r a t t o per ta luno dei ser-
vizi approva t i con la legge del 13 giugno 1910, 
n. 306, è au tor izza to ad affidarli alle stesse 
condizioni, ad al tr i concessionari dei servizi 
sovvenzionat i ». 

(È approvato). 
Art . 14, 

« Al funzionar io superiore del Ministero 
delle pos te e dei telegrafi, che a norma del-
l 'ar t icolo 3 della legge 5 aprile 1908, n. I l i , 
deve essere aggregato a l l ' i spe t tora to cen-
t ra le del l 'Amminis t raz ione ferroviar ia , è so-
s t i tu i to l ' i spe t tore generale dei servizi ma-
r i t t imi presso il Ministero della mar ina ». 

(È approvato). 
Onorevole ministro, anche qui va man-

t enu ta la parola « i spe t tora to » ? 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sì. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, me t to a par t i to l 'articolo 14. 
(È approvato). 

Art . 15. 
« La linea D eserc i ta ta dal l 'Amminis t ra-

zione delle ferrovie dello S ta to f r a Napo l i -
Messina-Reggio-Riposto Catan ia-Si racusa e 
di cui agli art icoli 1, 2 e 37 della legge del 
5 aprile 1908, n. I l i , ed al l 'a l legato B al ia 
legge medesima, è soppressa dal 1° luglio 
1913 se r i sul teranno aggiudicat i i servizi di 
cui al gruppo I I (Tirreno inferiore) ». 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fulci, in-

sieme con gli onorevoli Fa randa , Pa ra to re , 
Milana, Aute r i -Eere t t a , Grassi-Voces, Cu-
trufelli , Camagna , Albanese, Aprile, F r a n -
cica-Nava, Di Cesarò, Gallo, De Michele, 
P a n t a n o e Modica, propone la soppressione 
di quest 'ar t icolo. 

L 'onoievole Fulci ha facol tà di parlare. 
F U L C I . Propongo la soppressione di 

questo art icolo. 
U n a legge speciale concesse alla Sicilia 

or ientale due linee di S ta to . P iù ta rd i , ri-
conosciuto che queste due linee non erano 
sufficienti, con a l t ro disegno di legge fu 
concessa una linea t r i s e t t imana le sovven-
zionata, in prova per due anni e che, nell'ul-
t imo proget to Bettòlo, d iven tava defini t iva. 

Il nuovo proge t to ministeriale soppr ime 
questa linea e la Commissione ci decapi ta 
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addirittura, perchè, sopprimendo non sol-
tanto le due linee di Stato ma anche la 
linea trisettimanale sovvenzionata, ci pone, 
per l 'aumento del commercio e lo sviluppo 
della industria in quelle regioni, in condi-
zioni più disagiate di quelle in cui eravamo 
con la sistemazione precedente. Ora io do-
mando: pprchè, in una legge, la quale si-
stema la navigazione sovvenzionata, sop-
primere fin da ora le due linee di Stato, 
tanto piìl che questa soppressione sarebbe 
subordinata ad una condizione? 

Io so che pel momento oueste linee di 
Stato sono «tate, non soppresse, perchè non 
si potevano sopprimere, ma sospeso per alte 
ragioni d'interesse nazionale, alle quali noi 
facciamo omaggio; e fino a quando "questi 
alti interessi nazionali ci saranno, noi, in-
terpreti del patriottismo delle nostre popo-
lazioni, subiremo qualunque sacrificio d'in-
teresse. Ma quando queste ragioni eccezionali 
verranno meno, perchè volete sopprimere 
due linee necessarie ai nostri commerci, e 
«opprimere in una legge di sovvenzioni le 
linee di Stato che sono contemplate in 
un'altra legge, in un'altra sistemazione ? 
Sospendete pure, ma non sopprimete. 

Almeno il disegno min1 ateríale soppri-
meva le due linee di Stato, ma lasciava 
una linea sovvenzionata trisetti manale. 
Oggi la Commissione sopprime non solo le 
due linee di Stato, ma anche quella triset-
timanale, che da tutti i progetti prece-
denti, da quello Schanzer come da quello 
Bettolo, era riconosciuta utile e neces-
saria. 

Utile e necessaria, perchè noi della Si-
cilia orientale, che abbiamo uno svilup-
po di commercio e d'industria notevole, 
dobbiamo per necessità avere linee di co-
municazione giornaliera con Napoli, perchè 
è a Napoli che i nostri prodotti trovano poi 
lo sbocco per pigliare altre linee di comu-
nicazione internazionale. Perchè se noi non 
arriviamo fino a Napoli, con questi piro-
scafi, siamo tagliati fuori del mercato mon-
diale. 

Io per il momento proporrei una cosa 
molto modesta (sono sempre molto mode-
sto) : r imandiamo, dilazioniamo. Non c'è ra-
gione di sopprimere quello che si è dato, 
quando nuove condizioni e nuovi elementi 
non suggeriscono questa soppressione. 

Le nostre popolazioni sanno ohe hanno 
avuto da una legge queste linee. U n bel 
momento quasi quasi proditoriamente, di-
rei, in una legge la quale regola non la na-
vigazione di Stato, ma la navigazione sov-

venzionata, così con un articolo che è una 
parentesi, ci si sopprime quello che ci si era 
concesso; non solo, ma non ci si dà nean-
che quello che il progresso delle nostre in-
dustrie e dei nostri commerci aveva sug-
gerito di darci come linee sovvenzionate. 
Di modo che noi restiamo quasi fuori delle 
comunicazioni col mercato mondiale, perchè, 
lo ripeto, le nostre comunicazioni col mer-
cato mondiale sono per mezzo di Napoli. 

Io prego quindi la Commissione per lo 
meno di non pregiudicare. Se non altro, la-
sciateci la speranza. Cou ciò non intendo 
dire che domani o dopodimani dovrebbero 
rifarsi queste linee di Stato. So che i piro-
scafi delle linee di Stato sono attualmente 
adibiti a servizi nell'interesse della nazione 
tutta . E d io faccio omaggio e sono sicuro 
che le popolazioni che io rappresento sono 
all'unisono con me nel dire; sta bene. Ma 
quando le necessità della difesa nazionale, 
quando questi alti interessi non vi saranno, 
lasciateci quello che ci ha dato una legge 
dello Stato. 

Ecco le ragioni che giustificano la mia 
proposta di soppressione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Io debbo appoggiare coti 
t u t t a l 'anima la proposta del collega Fulci . 
E un argomento gravissimo. 

Io mi spiego il concetto tecnico e finan-
ziario, che ha potuto guidare il ministro 
della marina nel proporre questa soppres-
sione; ma credo gli sia sfuggita l'impor-
tanza morale e politica della proposta. 

L'esercizio di Stato per la Sicilia sì pro-
pose di raggiungere un doppio fine. Uno 
di essi fu di sottrarre, una volta per tutte, 
10 Stato allo spauracchio che si verificava 
ad ogni scadenza delle convenzioni: di veder 
cioè tagliate le comunicazioni dell'isola col 
continente, con le conseguenti agitazioni 
popolari in vista e col Governo in certo 
modo in balìa di coloro che erano arbitri 
incontrastati delle comunicazioni. 

Beneficio incontestabile che ci consente 
oggi di discutere serenamente delle nuove 
convenzioni, e di affrontare senza temerlo, 
11 pericolo della diserzione delle aste; onde 
il presidente del Consiglio, con parola ta-
gliente, potè dire ieri: non ci lasceremo 
mettere da nessuno la corda al collo, ed 
occorrendo, provvederemo con l'esercizio di 
Stato. E questo possiamo farlo, perchè in-
tanto siamo sicuri delle comunicazioni con 
le grandi isole. 

L 'a l tro dei concetti fondamentali che 
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de te rminarono l 'adozione del servizio di ! 
S t a to fu quello di get tare , come un im-
menso ponte f r a le grandi isole ed il con-
tinente, - una vera integrazione geografica in \ 
nome della grande uni tà morale, politica ed 
economica della pa t r ia . 

E per raggiungere ques to fine premi-
nente , oltre la r ap id i t à delle comunicazioni 
l 'adozione di tar i f fe r idot t i ss ime pei viag-
giatori e per le merci: perchè ciò che non 
abb iamo po tu to a t t u a r e ancora pel resto 
dei servizi in terni , vale a dire il r ibasso 
delle tar iffe al l imite proposto dalla Com-
missione reale e consacrate nel p r imo di-
segno Schanzer , quel ribasso di ta r i f fe che 
rappresen tava la parola u l t ima del pro-
gresso commerciale, ebbe formale sanzione 
ed a t tuaz ione per le linee di S t a t o ; e di 
ta le beneficio sin dal primo gennaio 1911, 
cominciarono a f ru i re quelle popolazioni e 
il r e s tan te del paese nei suoi traffici con le 
isole. 

Ciò premesso come è mai possibile di 
so t t ra r re di p u n t o in bianco alla Sicilia o-
r ienta le questo beneficio che è t u t t o un pe-
gno di sol idar ietà nazionale? E chi compen-
serà, e come pot rebbe compensars i una tale 
perdita? Si era anzi promesso di t r a m u t a r e 
in b i se t t imanale quella comunicazione che 
era so l tan to se t t imanale , e quelle popolazio-
ni si rassegnarono a l l ' a t t esa in vis ta delle 
condizioni finanziarie dello S ta to . E fecero 
anche di più : si rassegnarono a veder sop-
pressa t e m p o r a n e a m e n t e quella l inea per 
senso alto di pa t r io t t i smo, fiere che le navi 
des t ina t e ad essa venissero momentanea -
men te dis tol te ed usuf ru i te per la tu te la del 
nome e della band ie ra i ta l iana nelle coste 
della Libia. 

Ed è proprio in questo momento , dì 
f r o n t e a questa nobi l tà di condot ta che do-
vrebbe susci tare un senso di riconoscenza, 
dinanzi ai nuovi orizzonti che l 'Africa set-
tent r ionale dischiude a l l ' a t t iv i tà della Si-
cilia, è proprio, r ipeto, in questo momento 
che non so per quali g r e t t i calcoli finan-
ziari, voi vole te soppr imere d 'un colpo 
quella linea, per consegnarla ad u n a Com-
pagnia che comunque r ispet tabi le , cancel-
lerebbe col predominio dell ' interesse pr ivato 
su quello pubblico e con l'ira media to rialzo 
delle tar i f fe fin le vestigia di ciò che pure 
avrebbe dovu to permanere come a t to in t an -
gibile di sol idarietà nazionale? 

Vorrei quindi pregar la Camera di so-
spendere, per oggi, la votaz ione di ques to 
articolo, ed invi tare v i v a m e n t e il Governo 
a ben r if let tere, p r ima che si venga ad un a 

deliberazione che po t rebbe avere in Sicilia 
u n a r ipercussione morale di cui, in ques to 
momento , non possiamo misura re le conse-
guenze. (Commenti — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fulci ed 
al tr i d e p u t a t i p ropongono d u n q u e la sop-
pressione dell 'art icolo. 

P A N T A N O . Se il Governo accet ta . . . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o 

chiede invece ohe sia sospesa la votazione 
dell 'ar t icolo stesso. 

Onorevole pres idente del Consiglio?... 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Il Governo acce t t a di so-
spendere la discussione di ques to art icolo. 

P R E S I D E N T E , Sta bene. L 'a r t ico lo 15 
r i m a n e sospeso. 

Art . 16. 
« Per la esecuzione della, presente legge, 

oltre la maggiore spesa a n n u a di cui al l 'ar-
ticolo 10, ver rà inscri t ta nella p a r t e ordi-
nar ia dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero della mar ina per gli esercizi 
finanziari dal 1913-14 al 1922-23 la somma 
di lire 15,933,000, salvo le eventua l i r iduzioni 
d ipendent i dalle, aggiudicazioni a l l 'as ta ». 

Qui bisognerà sopprimere la frase: « ol-
t re la maggiore spesa annua di cui al l 'ar t i -
colo 10 ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Na tu ra lmen te , scomparso 
l 'ar t icolo 10, scompare anche la spesa a 
cui quell 'ar t icolo faceva r i fer imento . 

P R E S I D E N T E . Met to a par t i to l 'ar t i -
colo 16 così emenda to . 

(È approvato). 
Art . 17. 

* « I l Governo in relazione all 'art icolo 77, 
pr imo comma del capi tola to A pei servizi 
mar i t t imi delle isole minori f o r m a n t e pa r t e 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, po t r à 
au tor izzare la Società siciliana di naviga-
zione a cedere i servizi delle linee 3 e 4 per 
le isole Eolie ad altro concessionario alle 
stesse condizioni con templa t e dal sudde t to 
capi tola to A e dalla convenzione s t ipu la ta 
il 23 aprile 1910 f r a il Governo e la Società 
p r e d e t t a ». 

(È approvato). 
Rimangono d u n q u e sospesi gli art icoli 1 

e 2 con i relat ivi allegati , nonché l 'art icolo 15. 
I l seguito di ques ta discussione è ri-

messo a domani . 
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Chiusura e risiiltaniento 
della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta e invi to gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numeraz ione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Anticipazione da p a r t e della Cassa de-
positi e prest i t i di lire 400,000 alla conces-
sione i ta l iana in Tien-Tsin (1017) : 

Present i e vo tan t i . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevol i . . 198 
Voti con t ra r i . . . . 16 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1484, col quale venne 
disposta la proroga per l ' anno 1912 del con-
corso governa t ivo previsto dagli articoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n 116 e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno e delle 
isole della Sicilia e della Sardegna, e pro-
roga del concorso stesso per l ' anno 1913 
(1090): 

Presèn t i e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . 202 
Voti contrari . . . 12 

(La Camera approva). 

Sulla facoltà di concedere ai Governo 
del Re di prov vedere con decreto reale alla 
determinazione del numero degli insegnant i 
s t raordinar i ed ordinari delle scuole medie 
governa t ive (1097) ; 

Present i e vo tan t i . . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . . 197 
Voti cont rar i . . . . . 17 

(La Camera approva)-. 

Assegnazione s t raord inar ia di lire25,000 
al bilancio del Ministero della marina per 
l 'esercizio finanziario 1911 12, in d ipendenza 
delle spese i ncon t r a t e per la par tecipazione 
della regia marina all 'Esposizione in terna-
zionale di Torino 1911 (1105) : 

Present i e vo tan t i . . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevol i . . . . 198 
Voti contrari 16 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
rv 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agliett i 
— Albanese — Alibert i — Amici Venceslao 
— Ancona — Angiulli — Aprile — Artom 
— Astengo — Auteri Ber re t ta . 

Baccelli A l f redo — Bacchelli — Baldi — 
Barnabe i — Barzi lai — Baslini — B a t t a -
glieri — Bergamasco — Berlingieri — Ber t i 
— Bertolini — Bet to lo — Bianchi Leonardo 
— Bignami — Bissolati — Boi tan i — Bo-
lognese Bonomi -Ivano e — Brandol in — 
Brici to — Buccelli Buonvino. 

Cabri ni — Calissano — Calisse — Ca-
ni agri a — Campanozzi •—- Canepa — Cane-
vari — Cao-Pinna — Capaldo — Capeee-
Minutolo Alfredo — Ca pece-Mi untolo Ge-
ra rdo — Cappelli — Caputi — Carboni Vin-
cenzo — Carmine — Casolini Antonio — 
Cassuto — Castoldi — Cavagnar i — Celesia 
— Oermenati — Chiaraviglio — Chimienti 
— Chi mirri — Ciacci Gaspare — Cimati — 
Cimorelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colonna di 
Cesarò — Congiu — Coris — Costa-Zenoglio 
— Cot ta fav i — Credaro — Cutrufell i . 

D'Ali — Danieli — De Bellis — De Ce-
sare — De Fel ice-Giuff r ida — De Luca — 
De Nicola — De Novellis — De Seta — 
De Viti De Marco — Di Bagno — Di Frasso 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Pa lma — 
Di Scalea — Di Stefano. 

Ellero. 
F a c t a — Faelli — Falcioni — Fal le t t i — 

F a r a n d a — Faus t in i — Fazi — F e r a — Fer-
raris Carlo — Ferrerò — Finocchiaro-Aprile 
— F o r t u n a t i — Foscari — Fraccac re t a — 
Frade l e t t o — Franc ica N a v a — Frugoni — 
Fulci — Fusco Ludovico — Fus ina to . 

Gallenga — Galli — Gallini Cario — Ga-
zelli — Gerini — Giacobone — Giolitti — 
Giovanelli Edoa rdo — Girardi — Giuliani 
— Grassi-Voces — Grippo — Guglielmi. 

Indr i . 
Joele. 
L a c a v a — Landucc i — Lembo — Leo-

nardi — Longo — Lucernar i — Luciani — 
Lucifero. 

Malcangi — Manfredi Manf redo — Ma-
raini — Marsaglia — Martini — Masi — 
Menda ja — Mezzanot te — Milana — Mo-
dica — Molina — M o n t a u t i — Montres?r 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso, 

Negri de Salvi — Niccolini P ie t ro — 
Hi t ti. 

Or lando Salvatore — Orsi. 
Pace t t i — Pagani-Cesa — Pais-Serra — 

P a l a — P a n t a n o — Papadopol i — Pa ra to -
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re — Patrizi — P a v i a — Pecoraro — Per-
ron — Pipitene — Pozzi Domenico — Poz-
zo Marco. 

Baineri — Rasponi — Battone — Bel-
lini Bicci Paolo — Bidola — Bienzi — 
Bizza — Bomeo — Bondani — Bossi Gae-
tano — Bossi Luigi — Bubini — Buspoli. 

Sacchi — Santamaria — Santoliquido — 
Scalini — Scellingo — Schanz(r — Scor-
ciarini-Coppola — Sigliieri — Silj — Simon-
celli — Solidati-Tiburzi — Sonnino — Sou-
lier — Spirito Francesco — Stoppato — 
Su ardi. 

Talamo — Tedesco — Testasecca — Tor-
1 >nia — Torre — Tovini — Turati — Turco. 

Vaecaro — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Venditt i — Venzi — Viazzi — V i -
cini. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abbiate — Abbruzzese — Aguglia — An-
giolini — Are, 

Baragiola — B a t t e l l i — Bonicelli — Briz-
zolesi, 

Calieri — Calvi — Camerini — Oandiani 
— Carcano — Carugati — Casalegno — Caso 
— Curreno. 

Da Como — D a r i — Degli Occhi — Del-
l 'Acqua — Della Porta — Devecchi — Di 
Robilant — Di Rovasenda — D'Oria. 

Fani — Fede. 
Gallina Giacinto — Giaccone -— Goglio 

— Graziadei — Grosso Campana. 
La Lumia — Leone — Libertini Gesualdo 

— Loero. 
Manfredi Giuseppe — Marzotto — Ma-

teri — Montù — Morando. 
Nava Ottorino. 
Padulli — Paniè — Pastore — Pellerano 

— Pini — Podestà . 
Queirolo. 
Baggio — Bastell i — B a v a — Bizzett i 

— Bizzone — Bomanin-Jacur — Botnussi 
— Bossi Cesare. 

Scano — Speranza—-Str iga l i . 
Tassar a — Teodori. 
Valvassori-Peroni — Visocohi. 

Sono ammalati : 

Baccelli Guido. 
Carila — Cesaroni — Ciarto>o — Cic-

cotti — Conflenti 
De Amicis — Di Saluzzo. 
Girardini. 
Incontri. 

Morpurgo. 
Bossi Eugenio. 
Tamborino — Turbiglio. 
Ventura. 
Wollemborg. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio Giulio. 
Messedaglia. 
Negrotto. 
Sanjust. 

P r e s e n t a z i o n e di p r o p o s t e di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Folletti ha 
presentato una proposta di legge ebe sarà 
trasmessa agli Uffici per l 'ammissione alla 
lettura. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

B A S L I N T , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica circa la necessità della costruzione del 
carcere giudiziario in Massa, per ridare allo 
stato di bellezza primitiva il palazzo dei 
principi Malaspina. 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro di grazia e giustizia circa 
10 smontato processo per complotto nell'ul-
timo regicidio e sulla brutale manomissione 
della libertà personale a danno dei supposti 
imputati . 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri per sapere quali mo-
tivi abbiano, fin dal suo primo giungere 
in Bahia nel Brasile, allontanato il v i c e -
console di carriera colà destinato,.e quali 
altri suggerito di sostituirlo col già licen-
ziato anche dalla coscienza della Colonia, 
in funzione onoraria, cittadino portoghese. 

« Cavagnari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
11 ministro di grazia e giustizia per sapere 
quale è il grado di sapienza e di prudenza 
che può costituire il minimum per eserci-
tare le funzioni di procuratore generale, a 
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proposito degli ul t imi arresti per ch iamata 
di correo nel processo di t e n t a t o regicidio 
che si sta is t ruendo. 

« Viazzi, De Felice-Giuffrida, Fa randa , 
Canepa, Dello Sbarba , Fraccacreta , 
Auter i -Berre t ta , Milana », 

« I sot toscri t t i chiedono di in ter rogare 
il ministro di grazia o. giustizia por sentire 
le ragioni per le quali la legge 14 luglio 
1908 r iguardante l'isola di Caprera non ebbe 
fino ad oggi esecuzione. 

« Yiazzi, Gattorno, Auteri^Berretta, Mi-
lana ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno intorno agli arresti 
avvenut i a G-avorrano il 14 corrente all'in-
domani di una pacifica manifestazione per 
l 'arrivo di due r ichiamati reduci dalla Libia. 

« Rondani , Canepa ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica circa la 
decisione 27 maggio 1912 del Consiglio sco-
lastico provinciale di Vicenza, relativa al-
l ' annul lamento delle deliberazioni dei Con-
sigli comunali di Bassano e Valdagno, riguar-
dant i l ' insegnameuto religioso nelle scuole 
comunali elementari e se egli creda che tale 
decisione sia e sa t t amente conforme all 'ar-
ticolo 3 del regolamento 6 febbraio 1908. 

« Rober t i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare i 

ministri del l ' interno e di grazia e giustizia 
su i recenti arresti e le conseguenti proce-
dure per istigazione a regicidio. 

« Turat i , Campanozzi, Rondani ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare gli 

onorevoli ministri della marina e del tesoro, 
per conoscere quando sarà presentato il 
disegno di legge sui farmacis t i della regia 
marina, t endente ad equipararli ai farma-
cisti del regio esercito per il-limite di età a 
60 anni e la quota pensioni in conformità 
delle leggi 8 luglio 1906 e 14 luglio 1907 e 
per Una più equa distribuzione di classi e 
di gradi per il t r a t t a m e n t o economico già 
o t t enu to dai farmacis t i dell 'esercito con 
l 'u l t ima legge n . 695, en t ra ta in vigore 
il 1° gennaio 1911. 

« Dent ice », 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
le ragioni per le quali l 'Amministrazione 

della pubblica istruzione non riconosce il 
dir i t to del comune di Brindisi di avere il 
sussidio governativo per gli ada t t amen t i 
del Palazzo Ghezzi adibito ad edifìcio sco-
lastico in Brindisi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta), 

« Chimienti ». 
« Il sottoscrìt to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sollecitare 
qualche aff idamento circa il miglioramento 
di pensione e l ' indenni tà di buona uscita 
a l l 'a t to dell'esonero a favore del personale 
ferroviario anziano che c o l i 0 luglio prossimo 
venturo deve lasciare il servizio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Pa lma », 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, non avendo 
potuto ricevere risposta dalla direzione ge-
neralo df»lle ferrovie dello Stato, affinchè 
sia evi tato il pericoloso inconveniente de-
r ivante dalla coincidenza dei treni 3722 da 
Pra ia a Batt ipaglia e 6593 da Bat t ipagl ia 
a Praia , alla stazione di Albanella alle ore 
nove di tu t t i i giorni, per la circostanza 
che il 6593 b t reno merci e sbarra la pr ima 
linea. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giuliani ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testé 

lei te, saranno inscri t te nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendos i ai ministri competent i 
quelle, per le quali si chiede la r isposta 
scritta. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Codice di procedura penale (1066). 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Sulla c i t tadinanza (Approvato dal Se-
nato) (966). 

3. Provvediment i a tu te la e ad incre-
mento della produzione zootecnica nazio-
nale (706). 

4. Provvediment i per l ' i s t ruzione fore-
stale (652). 

5. Provvediment i per il t r a t t a m e n t o de-
gli operai dipendenti dal l 'Amministrazione 
della guerra (lì)37). 
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Alle ore 14: 
1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Costituzione di speciali Uffici per la 

custodia, la conservazione e l'amministra-
zione di singoli monumenti (1098). 

3. Approvazione del piano regolatore 
d'ampliamento della città di Nervi (11 0). 

4. Correzione di un errore materiale 
nella legge del 3 marzo 1912, n. 134, sul 
ruolo organico del Corpo reale delle foreste 
(1139). 

5. Aumento del fondo di riserva delle 
spese obbligatorie e d'ordine, per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1141). 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Servizi postali e commerciali marit-
timi sovvenzionati (6,34). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Provvedimenti per la industria serica 

(705). , 
8. Disposizioni sulle sovrimposte comu-

nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

9. S ta to degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina. (Approvato dal Senato) 
(905). 

10. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

11. Maggiori assegnazioni nella parte 
straordinaria del bilancio delia guerra (1153). 

12. Provvedimenti pel credito agrario e 
pei i danni, delle mareggiate in Liguria 
(970). v 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

15. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

16. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

17. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

18. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

21. Istituzione della Banca -centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

22. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (691). 

23. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modi f i cato dal Senato) (53-B). 

24. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
ca villa Sicilia (483). 

25. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nei comune di Na-
poli (605). 

26. Disposizioni sul reato di diffama-
zione (85). 

27. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 dei 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 19o7, 
n. 189, sul riposo settimanale (726). 

28. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

29. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio deipoveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carita, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

30. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (150). 

31. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

32. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e perii bene di famiglia (449). 

33. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

34. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 51, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 delia 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 155 e 30 dicembre 1910, n. 910(792). 

35. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle Provincie dell'ex-Stato pontificio, 
dell 'Emilia e di Grosseto (252). 
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36. Lot te r ia a favore delle Congregazioni 
di car i tà di Caltagirone e Grammi chele (787). 

37. Tombola telegrafica a favore dell 'Asilo 
di infanzia di Viterbo, del l 'er igendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

38. Tombola telegrafica a f avo re degli 
ospedali di Furc i (Santa Teresa di Riva) e 
Francavi l la di Sicilia (693). 

39. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell 'ospedale civico e del ricovero 
di mendici tà d 'Ebo l i (890). 

40. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali di Ragusa , Ragusa Infer ió te , Mon-
terosso, Chiaromonte G-ulfi, G ia r r a t ana e 
Buccheri , e degli asili infant i l i e di mendi-
cità di de t t i Comuni (789). 

41. Concorso dello S t a t o nelle spese per 
un m o n u m e n t o che ricordi in Mei ito P o r t o 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

42. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

43. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali (904). 

44. Per la difesa del paesaggio (496). 
45. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 

e tà degli ufficiali generali (301). 
Seguito della discussione dei disegni 

di legge : 
46. Modificazione a l l ' a r t icolo88 della legge 

elet torale politica (387). 
47. Relazione della Giun ta delle elezioni 

sull ' accer tamento dei depu ta t i impiegat i 
(Documento Vi l i -b i s ) . 

48. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, r i gua rdan te l 'or-
d inamen to del servizio delle s t rade fe r ra te 
non concesse a l l ' indus t r ia p r i v a t a (709). 

Discussione dei disegni di legge: 
49. Aggregazione del comune di San Pie-

tro in Guarano al m a n d a m e n t o di Co-
senza (895) 

50. Modificazioni al tes to unico delle leggi 
sugli s t ipendi ed assegni fissi per il regio 
esercito (1046). 

51. Approvaz ione del piano di amplia-
mento della ci t tà di Cosenza (901). 

52. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infanti l i di Sansevero, Torremaggiore , 
Serracapriola e Casalnuovo Montero ta ro ; e 
dei ricoveri-ospedali di Caste lnuovo della 
Daunia , P ie t ra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, San Paolo Civi tate e Chieuti 
(1060). 

53. Tombola a f avore degli ospedali esi-

s t en t i nei m a n d a m e n t i di Cassino, At ina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

54. Tombola a favore degli ospedali di 
Castel laneta , Mar t ina Franca , Ginosa, Mot-
tola e La terza (1062). 

55. I s t i tuz ione di u n a ca t t ed ra di s tor ia 
romana presso la regia Univers i tà di R o m a 
499). 

56. Conversione in legge del regio de-
creto 12 se t t embre 1911, n. 1125, che pro-
roga il te rmine per la revisione s traordi-
naria delle liste elet toral i comunal i per i 
comuni delle provincie di Messina e Reggio 
Calabria, colpiti dal t e r remoto del 28 dicem-
bre 1908 (1034). 

57. Tombola telegrafica a favore dell 'ospe-
dale civile di Andr ia (1069). 

58. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore" di mar ina , compilazione ed approva-
zione del p roge t to di navi e dei capi to la t i 
tecnici relativi . (Approvato dal Senato). 
(972). 

59. Conversione in légge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, e m a n a t o a 
norma dell 'art icolo 14 della legge 12 gerì 
naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la si-
s temazione dei cont i consunt iv i dei comuni, 
delle provincie e delle ist i tuzioni pubbl iche 
di beneficenza che anda rono d i s t ru t t i o smar-
riti in conseguenza del t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908 (1089). 

60. Assegnazione di fondi s t raord inar i 
per gli scavi di Ostia e per il r es tauro dei 
monument i di Aosta, del Palazzo Ducale 
di Mantova e del Duomo di Como (1095) 

61. Dest inazione degli interessi del fondo 
di sussidio per le s t rade e per la istruzione, 
cost i tui to in applicazione dell 'articolo 14 della 
legge 25 maggio 1876 (894). 

62 Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono au to r izza te prelevazioni di 
somme dal fondo di r iserva per le spese 
impreviste dell 'esercizio finanziario 1911-12, 
du ran t e il periodo di vacanze pa r l amen ta r i 
dal 16 novembre 1911 al 21 febbra io 1912 
(1013). 

63. Modificazioni alle leggi 12 dicem-
bre 1907, nn. 754 e 755, is t i tu t ive delle Casse 
di previdenza per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari ed agli impiegati degli archivi 
notaril i (1020). 

64. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri (1083). 

65. P rovved iment i per la tu te la giuri-
dica degli emigrant i (650). 
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66. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

67 Provvedimenti sulle decime agrigen-
tine (Approvato dal Senato) (520). ù' 

68. Matrimonio degli ufficiali della regia 
Marina (1084). 

69. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
70. Convalidazione del regio decreto 

13 luglio 1911, n. 709, che ha dato esecu-
zione all'accordo prò vvisorio di commercio, 
dogana e navigazione del 12 luglio 1911, tra 
l'Italia e il Giappone (1018). 

71. Maggiori spese per sussidi ai nuovi 
servizi pubblici di navigazione sul Lago 
Maggiore e sul Lago d'Orta (1118). 

72. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant'Angelo Lodigiano (1070). 

73. Proroga della facoltà di cui agli arti-
coli 1 e 2 del regio decreto 18 settembre 1910, 
n. 684 (1117). 

74. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Rodi Garganico (1068). 

76. Tombola a favore di Istituti di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale 
(1104). 

76. Provvedimenti a favore del comune 
di Ma3safiscaglia (1106). 

77. Sulle decime ed altre prestazioni 
fondiarie. (Approvato dal Senato) (160). 

78. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

79. Proroga di concessione dei locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (10-9). 

80. Aumento del limite massimo del-
l'annualità per pensioni di autorità al per-
sonale dipendente dal Ministero di grazia 
e giustizia, per l'esercizio finanziario 1911-12 
(1073). 

81. Maggiori assegnazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministèro della 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12 e 
seguenti, in conseguenza dei miglioramenti 
economici accordati ai reali carabinieri in 
servizio dei reali arsenali marittimi. (1108). 

82. Convalidazione di regi decreti, coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12, 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 2 al 29 aprile 1912 (1123). 

83. Proroga della data di estrazione della 
tombola nazionale pro-ospedali di Padova, 
Tempio, Sassari ed Ozieri e variazione del 
periodo di svolgimento della lotteria a fa-
vore dell'ospedale civico di Palermo (.1129). 

84. Aggregazione del comune di Staletti 
al Mandamento di Gasperina (1085). 

85. Convalidazione di regi decreti sulle 
importazioni ed esportazioni temporanee e 
facoltà al Governo di disciplinarle con nuo-
ve disposizioni (928). 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e u . i 
Capo dei?Ufficio di Revisione e Stenografia.. 

R o m a , 1912 — T i p . d e l i a C a m e r a 1< i D e p u t a t i . 




